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O 
g,,i wgolo dd l>,csc si v.i riempimelo 
dei manifcs«.i dcuor.ùi per k pr®mc 
dc,jo ni rurop«. U' F.tcc( truccate dei 

,";l.fl lc:-Jdcr :tnnun<uno i loro $1,ogan ckuori.li 
$C'n;a ccnlC'rc dj xc racc rc b ripulSl ddb gt"ntc 

V('rso mui colo ro che h.i.nno ridono b: lon2 
politia :1d un pessimo tC"J.crino di p:ovinCU. 
Prc-S,('nc:ano le loro fuccc perché non h:a.nno 
iltro (b offrire ad un P'..&cSc' fr.1Sco11uto <h anni 
di pessimi go\'~ni C' di ~ixci:antc pm·:ui:t
uz ion c ddb ,•iu. politica. Dicono che 
Bc-rluoconi ;i •i.i inckbolito. E' po;sibik e $f><
r,bilc. Cmo < però che il b<~uoconismo si < 
ben radieuo ndl1 vic:a. pubblica e b politica 
2pp-.trc sempre più imri.s:i di compon-amcnti 
<hc honno nd populwno b !oro nut ri« end 
l'amcriemizzwonc dd l>.csc il loro brodo di 
culcur:J. I boudoir td c,.·isivi si lffollano d i 
modc$tÌ :uu .li.n i politici e anche le tr.g«iic 
divengono occ.u ionc per otccncrc qualche 
punto in più di 2udicn«. Lo ,p<tt>COlo alluci
n:imc oflcno di.I Oouor Fnuini. Minis1ro 
degli E;mi dd peggior Go,~rno ddù Stori.i 
"1)ubhli=a. è di qudli che cntt<r.>.nno ndl'o 
limpo dcUc tr:1gi<he fuse , cui ci !unno abi
cu,ato i nostri govcrn.imi. Fars(' 2 cui spcs.so 
fanno d., sp>lb prcsunti k.d<t dd «ntrosin i
str.1. non l\ '\ 'r'a.1 :ill'ick.t di :i.n<b..rc VC:r$0 uru 
poli,ica costruit2 con b gmtc e non l Ur.tvrrso i 
soggiorni cdC\·isivi. La c:uasuo fc irachena 
~ n:1 d!"1mnutiClmfflcc b ,-ic('nd~ politici ia
liaru: si2.mo un P2C$C' in gucrr.1.. Un2 gu('lr.& 
non di ch i:u.au . e fuo ri dal dcu:u o 
Coscitu1.ionllc. un conni uo che produce 
monc c distruzioni e di <ui non si ,'t'dc u.ru: 
p<>Mibilc <ondU>ionc. Il fillimcnto della roaJi. 
1jone, guida stdk e strùcc è >0<10 gli o«hi dd 
mondo. E' )Uto saino giu.swtxntc che l":imu 
di dism.Wonc di ~~ è stata innc::sctc:i in lr,q 
dlll'cscrcico :uncric.rno. Qucsu :&ml.I è un ccr• 
rorismo cn.1ddc e sp:fflto che non risp.umtl 
nessuno. An<:hc noi ne subir(fflO k consc-gucn• 
1.c' f.' ipotirhlbik ci dicono i nostri go,=,n · 
ci. Uniamoci cun i 2uorno al go\'cmo della 
n:uione. dicono alcuni. Aluo che unid n:uio
nalc! t:unia """ rc,pon.<ibik da fare è qudl, 
di costringere Bush < i suoi ""W"tdonù. Bbir 
< &r!uoconi,, ambi> rc :alb radice la loro poli
tici. l;oLuc l'anuninisumonc Bwh è il miglior 
fa,.ore che po;siamo f.m: al popolo W><rÌClno. 
E per far qu<:><O bisogna riti= k truppe d'in
,,,sione dall'lr.iq. la ;oll«i t:uionc .U'intcn '<t1-
to Onu ,:irj pi~ fonc e mdibik ,e ,; aniv, un 
pro,:= di ri,ito Jdk uupp<. O rl<Y. E' quello 
che rid,icdc b ~o= dd popolo irache
no? Non lo ,:ippiamo. nu è c,i<kme che non è 
po.~bik u,u nus.s.ion< WTW'liWU in un P.x:sc: 
in gu«r:,. Non è >.c«o<UtO che l'une """c he 
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unifica sunniti e sciiti ~ b nchicsa dd ritiro 
degli c:scrriti stnnK'ri~ Non ~ rosi~ Di fronte 
,Jl:i 1ragC'Oi2 ddb. gucru, li sininr.1 torn:i :t 
di,idcrs.i e F.usino e Rtndl i p<"rdono un':a.hr1 
ocasionc p« dimoscn rc di 2,'tr impu2to dlc 
k gucm um.aniW'K' sono un.a ro mraddwonc 
in 1crmini. A <onfnnu éhc lo sp,osa.mmto 3.1 
ccmro ddb n~t:l/lZ3 dics.siru ~ rosa f.m-a.. 
Bi.sogna prcndC"tnc :auo e c.onsidcrarc c.hc i 
rifomllsti nosc.nni ,-og!.iono imic~c Tony 8bir 
e non Z.p:ncro . Oopo b dCCÌ$ionc dd nuovo 

~oiill -

Mamma, li turebi t!ntfmente 
diM .M. tatut o 

pra nt<'r s.p:tgnok> di ritirare le m1ppc-da.lJ'IDq 
anche prinu dd fatidico 30 giugno. Fa<sino è, 
atriv:uo a dichi>nr< che non fan f<:><2 per qu<
StO ritiro. P~ n)<n,~glwsi~ I.., ~ri ~'.l non. è 
cos:a rc«ntc e \ 'K'fl< confcmuu ogru giorno, m 
ogni oca.sionc e rnlt~. Nd nostro piccolo 
mondo, l'Umbril. sono in :mo ere 2ea<limcmi 
politici di rilics..,. l.:approv»ionc ddlo St:ltu<O 
rtgio:ulc, il riequilibrio tr:i le fortc politi<he e 
b prq,ar:uionc ddle l!'f< deuor.tli. Tur« e tre 
le qu estion i potc·Yano C$.SCCC l'oc(:l).ionc per 

6 sinistra 

un2 riflcs.sionc s.ullo sc:uo dcll.l dcmocr.tti:i 
ndU nc»tr.i cetra dopo un d«cnnio di crisi 
ddli po licic.a org.-anin:i l-a nei pa rt ici. 
l:lmprcsstOnc di una ~ne tr'l il mondo 
dei "politici" e qud!o dcli.a gcn« cr:i molco 
m2.rot 2.. Nessuno h:a riAcu uco. Lo st:UU[O è 
sr210 :1pprov.uo solt:tmo gr.n:ic -ad un:l parte 
ddb deo<ra. Si è confermatl b sede& pr<>idcn, 
zwist:1 con r~~nu di uru fomu di go-.·cmo 
che -implif'ia il numero degli ::i.mmini$cr1cori 
regionali. Si è svuomo il Consiglio Regionale 
di ogni <:1pacit2 di intcrfer,nt, <on il C,po 
ddJ'C5C"CUtivo, si è sistemato il mo policico. L:i 
giunti s:uà un corpo a,"Ulso da O'Q\Ì rapporto 
con il corpo dcuor.ik 'fono ciò è :l\'\'cnuco 
con l'opposwonc di Rifondazione, di un con
sigliere dicssino. Pacioni. e il \'OtO comr.uio di 
Ripa di Mc.in, e Oo:u ti. la<ci:l conlu;i l'au<g
gi:,mento di Rifond.u.ionc. E' po;,ibile 2mm«· 
tc:rc b doppi:i maggionnu . wu di gestione e 
l'altra "cos,imemc· la= for.dam<nalc ddb 
Regione! la q=tione si è intt<Cciatl con qud · 
b dd ricquilibtio. U >q;t<CUÌO Vimi è cniu;i>
s·1·2. per 2.\'Cf oucnu co per Rifonduionc l-a 
Prcsidmt> dd Co" siglio Regionale. upi.imo 
la comcntt?Zl. Non g;inntiamo che IC' m:wc 
popo!,ri abbiano f<:>1cgsi2to il si:«<$$0 d<i 
rifondatori. Il riequilibrio è scnito w chc alla 
M~hcri t::a per r('J,!Obrc qu~khc conto interno. 
Il profc»0r M1.ddoli. ~à Sinda«> dj Pcrugi.a, 
lu dOl'IJto b.iciarc l':l<SCSSOra10 :tlb cultur:i alh 
douor,s,a Mw Prodi. l.::i scdr.i ci tr.i.nquilliz. 
1.:1. Il nome della prc><dta è di pc,o, d'alu a 
pl.rtc le sue compctcnu cultur:a.li sono Mate 

ben ,-crificuc e SJ'>(rÌmcnntc qU:Jndo è n:u-a 
brillante :ùlic-'> della nostr:i Acadcmiaa di Bdk 
Ani. E' una :abile pinri« che I,, gii espoo<o 
op<rc: in tt< galkric. 
LarrÌ\'O di LivWnoni in giunti rcgioruk rom· 
p!cta il qu,dro dd riequ ilibrio. Contcn10 
Vinti. contento Bocci, :lnChc noi sWl'lo con· 
tenti. la discussione <he P""P'= le Iute per k 
prossime da.ioni vnminU.tr.ui,'t' ~ dcsobncc. 
la chtra l)Oli1ic2 continua ndb propri> impo
tente litigio.si d. immu e non riesce 2d esprime,. 
r< andidati a sin<h<o politicamente d«orosi. 
CUli-.'O concUlu:i a ricw:-.lfC pumi di <quaibrio 
e nd fr.mcn,po b lou:o per !o = nno da ;in
daco s.i diffonde nd paniti ddl2 co:1.li'Zion(' 
come l'inAuc:nn a gcruuio. EJcnarc i singoli 
<pùodi scmbr<r<bbc inurik e deprimente. Ci 
conforta il fatto che Rifondazione è indiffcrcn
« ad ulccriori rivmdic:uioni di posti apiali. E' 
il stgr,0 di( l, sinisi,, .tl«nuliv> è indiff~M< 
alb brur::ale gestione dd po«rc. Come dicc.':I 
Y,"" Monand in "l..::t gucm è finit2· , po>icnu 
< ironu ;ono k principali virtù di un n,'O!u:ùo
rwio. 
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• • il p•ccasorc• 

Sicari e gorilla 
e· Yero che l'ascesa alle alte car1Clie <legll Stati dr uomini come il 
nosvo Presidente del Consiglio ha sconvolto i normali parametrt do 
giudi7io, ma questa volta ci sembra un Po' tropPo. una VOito sog
getti privati (nella fattispo,<.ie leggi: meroenart) pagati da altri sog
getti privati (agenzie d i organizzazione ed impiego dr mrlizie private. 
sia pure in combutta CQfl st,uttu re pubbl iche qual i l'esercito degli 
Stati Unit i) per uccidere SOfl&t)lli terZi (ad esemp io guerriglieri e cit
tadini irakeni) ~ivano chiamati · s1car1·. Se limitavano la loro azio
ne alla difcs" armata di qualcuno o qualcosa li denominavano 
·gon11a·. Ora Il si defin isce · eroi nali onali" e otte ngono addinttura 
l'omaggio e 1·cncom lo del Preside nte della Repubbli ca. Non si 
st arà un poch ino esagerandO? 

Indovina indovinello 
1. Il segretario nazionale dei 0s Fassino hO più volte virulentemcn
te lanciato l'osvac lsmo convo la lista . Che pure fa parte clell'al
lca<ua <lell'UINO • che prende Il nome dai due leader Di Pietro e 
Occhetto . lista Che ostaco lerebbe il suooesso del " listone· e flM>li 
rcbbe (oggenJvamente, come si usa d ire va stalinisti) llertusconi. 
2. A Perugia in questi ult imi giorni sono stati strappati manifesti 
che annunz iavano un ' assemblea indetto dolla lista Di Pietr o
Occhetto, coo la presenza dell' ex-segretario Pci e de l girotondino 
Pardi. 
3. Concorso a premi: lndovin;yc chi ha strappato quei manifest i. 

Coerenza 
Maurizio Donati , eietto consigliere regionale nel listino grai ie a un 
cotp0 di fort una . dop0 aver lasciato il Pdci cossuttiaoo ha fonda to 
un suo MOllimonto <lr Unità Comunist R, con pochissimi aderenti ma 
con l(randissime amblZloni: rifare il Pci di Gramsci . Togliatti , Longo. 
BerHnguer. Ad og111 occasione rivendicava la propria coerenza con 
quel pas~;i to. si · interrogava affranto "dove se i mio Pci· , gridava 
con rabbia ·r1aatemr il Pci·. Adesso , sarà per accasarsi, sarà per 
amor di pace, se ne è andato con Occhetto. l'u ltimo segreta rlo del 
Pci. QUCIIO che ne volle e ne <lectetò lo scioglimento. Pare elle non 
voglia fermarsi n. Dicono che nel suo comune, Città <lella Pieve. sia 
in 0<cx:into d1 varare una lista ·d i ci ttadinanza· insiomo ad ospo. 

· ncnti della dest ra postfascista. Quando si dice lo coerenza. 

Anisti al muro 
In questo aprite d i vigilia elettora le alrneno tre (P<Obablh) candida · 
ti hanno voluto giocare d 'anticip o, bruc iando su l tempo I concor
rent i , alcune sett imane prima della prescn l~ilone ufficia le delle 
liste eletto rali. Sono tutti d i Alleanza Nazionale. Il primo, un tal 
Tintori . M cli~M minato per l' intero territo rio cittadino, dal centro 
alle frazioni più lonta ne. nmnifesti in cui dichi ara: "Alle e lezioni 
comunali del 12 e 13 giugno cl sarò anc11·io·. Il commen to sorge 
spantaneo: · E chi se ne fregai· . Il secondo , Corrado, alla man ie
ra del cavali ere. dà i nume ri: x inte rpellan,e. y Interrogazioni . z 
interventi. Ha diffuso la buona novella sul muri d i t utta la ciUè. 
Succede per i candidati anisti come per le specie animal i. Cc no 
sono aleune che punta no sul numero e figliano all' impazzata e 
dappertutto, i sorci, gli scarafaMi e simi li . A questo modello 
devono esse rsi attenuti Tin tori e Corrado per i loro manifesti. 
Altre specie animali (gJi elefanti ci pare. ma potremmo Sl);)glimc1 
Mfidano le proprie speranze di soprawlvenza a pOChissimi esem
plari dalla gesta,ior"' faticosa, a volte a uno solo. Cosi ha fatto 
per la sua propaganda un tal Cenci che, prendcn<lo esempio da 
Berlusconi; ha fatto coll ocare in posizio ne strateg ica un cartello
ne enorme . 6 x 3, e da Il promette a tutti competenz a cd espe
rienza . Pare che nella vita Cenci abbia un ns ico picco lino, ma noi 
tabel lone giganteggia e gonfia il pen o. Potrebbe anche scopp ,a
re. come la rana della favola. 
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Corrotti 
I e corruttori 

I I prc.sidc::ruc de.I Pcrugi.1. i.I fur ioso t focoio 
Luci2no Ga.uc:c.i, {' s.ba1ruto in prinu pagina p<"r 
la rua isterie.a batt:aslht contro quella cl1c :'l.:trcb

bc l'im imida,.ionC' dcl Palau.o dcl c:alcio sugli arbi1 ri e 
le loro carriC"rC'. per far volgere a.1 J>e&&io le soui ddb 
sua squadra . Corrui.ionc arbi rri.lc.. i rlM'.)111111:1. C'è da 
<r<dt>rgli. vi)to che di 1t11co ciò Ca.ucci sernhrcrd>bc 
intendersene: alcuni 2nni fa ru <lu ~ mcnrc pun ito 
dalb. ~u.sti7,ia (sporti v3) con l \lCClL'i3 di aver tc-nt:uo 
di ~bbonirc un ::irbirro con un c.i.v~Jlo. 

Vinti 

S 
tcf.:mo Vini.i vic:-o<' prc."$(·ll_c1t~. d.al $UO p:,ni co_, 
com<' c:md1J:uo :a.Ile da.ioni turopee. Non e 
un:i gr2:, notizia lnCht= $C la ripo n i:Jmo per 

do..,~rc di cronaca. La nori,.ia è altra. Il Comiram rcgi<>
nalc umb ro dd Prc h.:'l di.ra.nut0 un o:m111nic~110 in cui 
esprime non solo il pmprio pba~ço. ma nd q ual~ si lan-

eia in un2 sorta di PJ.ncgiric.o Jd Vinti. che. se dctro, 
sarrolx-aJJi,iuur; "l'Umbrù in Eurof"'·· Nclla not2 ,i 
:JJ'L'TTlU: '"Stdmo Vinci rappfC$Cfla sK'lar.unenrc con la 
sua storia pcrson.l.lc e po lirici una andidatur.i c ,pi cc di 
att raversare la società n.-gionak l'l('j M1oi .ambiti M)Cr.lli. 
cconomk:i e culturali". 
Si prosegue: scrivcn<lo "Co n b. sua din:;.Ìonc l'in.izi.ltiv.t 
del partito in Uml,ri:,. t: del gruppo consiliare dcll:a 
RA..-gionc, ...• h:2 5<:gnaco sicur.imentc uno dei mom<"nÙ 
pi i1 :i.lti"; St.'f,'Ue b llSl':1 degli imcrvcnu dd n~1m : cbllc 
b:m:1glic concro il ridim ensimu.mcmo delle :utivill 
d'Ast 2 Temi e di Ferro a Cann.tr.1, (Ìuo a qudk· 2 favore 
<lei dimen i indlL~iriali, fino a giw1gC"rc: ;al sostegno delle 
ini,jarive coulro l:a cdiad1t:l (nularti:;1 di C:HLi\'O :wo rbi 
mcnm cli glurioc). Si conclu<lC' che si ir.trta · rutti di ei~ .. 
mcnci di un tfuegno di :aJlino.mcnto lid (()ntcsto sodo
t'C<momico ddl'Umbria ai livelli curopc:.i"". 
Ci pare che il Ct)munt" SClL"') (Id f'(,dorc e <ld ,id.icolo 
si.:ano, ormai, ' '<"nuti total111C'ncc.· men o. Si esprime nel 
to.lo u11 pKxolo (.'Wto dd h pc:rson:.tlil:ì pcrlorncno fuori 
scih. P:1S$i per Sr.1:lin fa.I.meno :ivcva vinto la gucrn. 
coouo i nnisti) . per ·togl i:uti (cr.i s1aco sc-grc-u.rio 
ddl'lntcrnv.io nalc e Cip<> di un gr,ndc p,,r1iro), 1-i 
and\C per Bcrlingucr (r.1pp~n 1:\w un'lralia diYCfsa da 
quclb dC"mocri$d:rn~). m.1 che adJ ir iuur,, si debb1 
giungC'K' al cuho J i Vinti ci p.i.rc «cffli,-o . 
A meno che . come n"Cit2 B«t:inoni .. ebro che i nu c,,, 
sui del p,3SS:tlO m>n ~rvnno p it1. non ne occo rr.rno <li 
nuovi. 

il tatto 

Il calvario 

I 
I ca lvar io dell:i bamb ina seviziata cd ucci~a .1 

Città di Cascdlo t una noria cfi c1u~llc d1c:-non si 
,·orrchlx-ro nemmeno pensa re. fìguriam()('i seri . 

,·crei sopr-.i . .Storia 1<11.-upr i,._-ciantc , do loros:;a, che I.ascia 
M"ll'J..t parole. Ch: di.re della perversione. ddJa hrnuu 
ra infin ita di cui può C$$CfC' CtJY.ICe l'uomo. Per qunto 
è imporrante riflcnerc e tentare dj capire. Stud iare i 
rnoc<auismi della <lc,·ia.nu è C()mpito dr lb p):ichia
tr ia. s,·olgcrc incbgini ~ <.01npico dq:;Ji inv~tig:u ori . 
punir<" i <olp(voli è oompito dei giudici. E . .1.lmcno in 
questo uso , siamo pcrfcu:~me.nte itl simoni .a con il 
J:2,·oro dd MStiwrn procurato re ina riaco ddk ind:i .. 
gini. uno dei pochi procagonisti del ca..m d1c non ,;Ì è 
fasciato travolt,crc {!:tifa luce acccc.antc d<"i riflt>uor i 
1dcvi sivi e actirarc dai 1accuini d ei cronisti. "Or!I , 
ogni 1,•irgo la va mh-unta. perché s i può d istr us..c;crc 
un:a. J)C'rson:a", è M.at.a una dcUe sue scarne Jichiara:...io• 
ni forse d.eua1a d all'ccccssi\'O clamore svilupp:. 1oi i 
attorn o a questa t ragedia. Certo gli dcmcm i ch·II'<:· 
vento mediatico d sonn 11111i . I ;a famoS':11 fornwlcn:i. 
ddlc. ire-"C":\.'-C .. chC' fa vendere gionuli ed :au.menr~rc 
:l\1Wcnc.'.(': x,.w. ).tnguc, soldi. E" poi il martiri o di una 
bambin a propri o ncll.1 scrtinwu s:int:i dd la passione 
c.ris1ia na. Uni tn gcdia nu :al fcmpo scc..sso un 3 occa .. 
sionc uoppo ghiona 1>c.1 non sa.tenare i rncd i:a che: 
ben rono~ono le puls ioni ddb rn:aggior:a_m.,.1 silcll2.Ìo
~. curÌ"'-Q, p 1111iginoi.2, rdij;ios:::a. p«caminosa e per· 
1c..-gola. lnvi2ti più o meno :q,cciali ci lunno inond :uo 
d i d,i:icc:hi<"rc. d i illazioni, di ipotesi e di fucili p:i,3 .. 
goni con 2.hrc tragedie simili. Nessuno si(' sfon.110 di 
rico struirt il quadro di miserie cd ignor:un.:i in cui (' 
muuut:a l:t rug cd i:a. Ntuuno h:i cr icicuo gli occe~i 
di p rocagon i)mo di qu:.ikhe leg:tle che, spimo dalle 
luci ddh rib3.lu. si è prodo«o in slanci di gcnèro.sir-à 
inusu ali, singolari, sospet ti . Nessuno si t prcoccuparo 
dj chiedc=rc :al 1r.1rroco e dircnorc ddl' asilo pr ivato fre. 

2 COJnmenti 
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qm:nt".1to d:alJa b:.unl,in:i come m:ii di fronte .1 stg nali 
prt'.occup2nci come cm:JIC)mi e di.s2gi e assenze fre
qucn1i non :av,~$$é" :a.llcn3t 0 i servi?.i -.oci21i. N<$suu o, 
o pochi. dC"i gr.andi inviaci si è ricordaw ddla "'aN.a 
di Trev i.so- d1c:) uud a d ei minori e .a ~ lv:aguardia 
dcli.- prÌV-..tC)' ne :...:01uigli;1 b pubblic.u.ionc di imrn3 · 
&ini . 1.t· 1,·IC'visio ni pubbliche del ~ignor B. hanno 
inv.1.>o. :a pag-:unc:nco, b vi~ privata degli stessi prota
gonisti dclb tragedia, banalinand onc il dolore, fo,. 
1.andone l:a volo nrà, d:tn do in p.i.sto 21 voycuris1110 
n:t:,~onak la dlspcr.u.ionc de i gcn i10ri e dei nonni. k· 
tclevi~ion i priv-.uc Jcl signor B. h,mno SC'aV:lt O ltl b. 
~p:riz:uura J:ando spnio a quelle tatim oni:anic utili 
:a.lb dimo srr.11.ionc dei teoremi più to rbidi e sa hro.-.i. 
I giornali <he fu.11110 C'.lf)O :il signor H. hanno t:omplt ~ 
t3to l'o pera d ipingen do u1l qua d ro dtC' non esist e . 
Una provincl:1 lussurio.u e liccn'lios2, rr-ugr<".ssiv:i e 
violcm::a, ri<:o , por cdlo ni e punani er.1. U,u provir.ci:1 
dov e sc:mbr.t du: neS-)ullO facci:a :tlrro che freque-nrarc 
logsé m~n ichc. sette s.·1f2n ichc. night dub e con.su· 
mare coca ina ~ cc.susy. C:a.1.7..Jtc provoc .atoric ,he 
neanc he meritan o ri.sposu. 
fa. solo ixru il cinic.."O $frun:1mento d i un (:I.SO r2mo 
tri..~tc pe r avere un :1uimo di notor ietà e f2rc un po' di 
<~rricr.a. Spc-cch.io illumin2ntc quello dei media, di 
oomc l'lulictt:1 del .signor B. affronca le tr:ascdic con 
fimo e momtnta.nco dolore fìno al Sòpr.t~iungc1e di 
un nuovo ca.so. P<ti, r,cr u.$ • .UC le pa.role <ld br:wo prc• 
scn raco re ddl:t tele visione <ldlo sfruu:amtn co del 
J oloro : "volciamo p•ginJ, .n~eri ,mo r, ,mosfcra < 
parliamo di croruc,;i ros:i; veline e a.kiarori". Il dolore 
s i cr.uforma in un sorriso . Lt cragc:di.a non llSCU t r-.1:v 
cc ntlla mem oria collerti\'J e non pon:1 ;:tkuo inse, .. 
gn:amcnro urile. Lo spcua colo coru inw.. lvb :inchc il 
calvario dell:a bamb in,1: u 11~ p:usionc scnu rcsurre,,io. 
ne . 



vanti miei 

s i:imo .tllo (/,()w d,mm . Si sono con
cluse le complcS$C opcrnioni dd 
ri equil ib rio rcgion2 lc t:On un 
co m binato dl5po$tn che h:1 pre\fi 

~ro prima r approvazione dello Statuto, poi 
la \'Otazionc del 0~1l e-, infine , il riequ ili
brio. 'Jippo loui h.t potu co brindare alla sua 
dczion e a prc ~ide-n1c Jc:I Co nsigl io. 
Li\' iatttoni riflettete sul dccla.~;un cmo da 
prcsitic.nrc ad :uscsso rc-~ mpliec. Maddoli 
:rncon, non <:omprcndc pc1ché si.a s1~co 
csd u~o. lllc.:'lltrè Maria Prodi sa perfctta 
mcntt.· il mot ivo pe r ( .ui l' cnu a1:1 nd p2c
.:.hctlV di mischia {pare abbia ime,~ per 
lei il po lent e 1.io. s~r iamo clic 110n lo faccia 
per nmi i p:trcnri : par e s iano una mare3) . 
Pc.r carità di p.icria, e poic.hl se ne parJa in 
:1.ltr:1 p:ure del gio rn3Jc . C\'ir iam o d i ;:mgu
\"tiarc ulreri or mcncc i noscri !cuo ri e.on I<.> 

piacevolezze kgatc alla vi((·nda M~tu tari :t. 
Solo <lu<-cose. L:.i prima è: che gli uffici lega· 
li ddl ;1. Regione - d1e <lo,-rebll<"ro scrivere in 
bella copia quanto volato dal Co n.si~io -
~0 110 con le m:i.ni nei capcUi. E.' M:'ll <> addi
ritt\ lr.l dcci.so - alla -f~n (.cS<:' .. u:rivc l:a. pre.~i
dcutc),),t. Mo de na - <:hc se un co n.siglicre 
viene scelto co me a!(,;cs:o,ore $i d irncttc :a 
rcr.npo, il supplent e se J.lc va qualor..1 l'a~cs· 
S-Ort Vé':1~g.t sfiduç i.llO d:tl 5ovtrn:uore . l:t 
sc<:onda. è che si polemizza con il nostro 
rcda rcore ~ compa gno Francesco 
Mandari ni, per un com111e1Ho K riu o sul 
"Co rriere d'U mbri:t". Su nte ):i situ:iiione si 
mma di un ca.so eccezionale . Tuui sanno 
d1et ~fand:trini è fuori dal gioco c. normal
mente. non si ri(pondc 2 ·chi non cont2" . Il 
mod·vo di questa animosità va ricercato nd 
fono che il nostro ha. scoperto che cj sono 
troppi consig.licri, rroppi as~s.sC'.lri: et:( . in 
una siw-:.iion.e in cui un so lo uomo (<> 
donna) è :il éom.indo. insomm :4 d ,c: Jj, ·cn• 
rare rappr escm:1nrc rcgionak rappresenta 
una 1oru di vinei1:t ad una riflà. milionaria t 
t:he il 1\JltO cost:1 :11 popolo 110:1 rombol-:a. 
Piì1 scmpliccmcmc: il re è nudo e il solo 
dirlo fa male. Ma a parie ciò. che è- real
mcn1e ;.p/ve nut o in quest a torpida vigilia 
d('ttoralc? l..'l prima ('os::ii che: i: a('cadma è b 
1 i(.h icst:t di r ieq u il ib ri o da pa rcc d i 
R.ifund:11.ione da smisu2, e ncll'immed i:tto. 

Renato Covino 

d:1 pane della Marghcr i,a dal <entro, e in 
proipcu iva. Non sarà sfuggi to a nt.ss-uno 
che Bocci :<.Ì ~ <lime$50 ed ha &no via :d rie
quilibrio dopo a\·cr portato a c.isa la candi
datu ra a sinJa -..u di 01vie10 . facendo .si 
g~u :ln te dell ' in siem e della coaliz.io nc e 

Cf(" .• md o con le $Ue dimi$Sioni d.1 :l..~$$0rc 
un pr tc cdeO(e signifì car ivo. Quando il 
segretario rt.-gionale <lelb Margherita did,ia 
rn che ncsMmo è inamovibile ci scmb(';l che 
non parli tanto per se stesso quanto per gli 
altri. ln altri termini inCti:a. da adC'$SO, e pt r 
rurr:1 b cong iuntura de:u oralc <.hc: du rc:c:ì 
un triennio, un lw1go braccio di ferro tr3 

l':Jnim~ ccnui st:J e qudb di '"sini:.tra" <ld 
vdocipc:dc u mbro. Se poi quesr'ulrimo non 
andr à tnjl é alk europei', è probabile che: si 
:1pra uno scontro so:do e manovrato al suo 
interno. Il riequilibrio non ~. peraltro , basa
to ramo e solo sulle Cl.n<lidJture e sui pusti 
dtC"' spetta no alfa M:irgh~rit:1, <1u:.11uo sulle 
sue performan ce elettor ali çh( , stando ai 
w uJ a~i, \'edou o percentuali in crc.1cita. 
La st'con,b <1uc.stionc: è npp roc:m a.r:a d:i.lla 
siw :u.jone in cui versano i Ds. L'opc1.a.1..io11C". 
cric icl o ha <lcn wt h ·~tt o un p :trtito gii 
deprc-SSQ. I sondagg i umbri non 5,ono ecce:· 
1.i~n,\li e-, ioohre. gli eredi dell'ex Pd S-Ono 
squassati, in w u .a lu.li:t. <lalla vicC"'rub de-lb 
guerra, ,h lle divisioni l.l loro inrcrno. d:ilb 
conc-orrenza sempr e più :abgm.•rrita sulla 
luru sini.str:1. Non è fuo ri dd l2 logica che, 
nonoi;tanrc: i.I ucnd positi,,o dd cenc-rosini
sua , i Ds perda.no si.i vcuo il ccnuo .\ia a 
~inistr;i. uov :l.ndosi in ulter ior i difficolt à. 
Inoltre la questione dcli• =ion e di luoglù 
d m ol'.ùmcmc forti alla Marghtri ta ed agli 
allc:aù rischia di .u111ichiJU't' uo partito scm· 
prc più in crisi, dO\'e il dis.scn.so si esprime 
non .solo nella lona di corrente. ma nel!'ab
b:mdon o pol irico cd clctror-alc 211:l chcci
chdl,. O'altro camo non è da escludere d,e 
nel rush fìnalc ddlJ . p rcscnt :aziuu( · delle: 
lisce, pc:u.i di 0$ appoggino cvcntu :.lli tcr7.c 
lisce o. add iriuu1.i, f.(' ne facciano prom oto• 
ri. E. improbab ile. m:;i. nòn impossibile. 
Il t C;n .(') clcmemo del quadro è co.srimiro da 
Rifondazione. Se, come è possibile, il pan i
lo non ~ua<lagner3 suffr.ig i alle europee, $i 
trovc:ri in una si tua;,iione i.n cui per 2.vcre 

sp:11.io dj gio co dovrà n ova_re un qu2lch.c 
accordo con le forze Ji sinisrr.i. delf'U1ivo. 
comr.uic alJa guerra e colloett~ in un amhi
ro :1nriliberi~~t2. In Umbri2 questo signifìc:a 
che no n potrà . ne.< lui 11C' i suoi pos.sibili 
a.1101i, gioe.ire sulla tiepicb difesa dei pfln , 
cipi (ved i il e.t.. \ () dello !>::nuto ) e .mll3 co n 
tt>mpora.nea contratt a.iionc dei posri ndl~ 
giunte:, né pc-,i r.\ più con ced ere che si operi 
sul dopp io binario dcUc maggior.lnzc i.stiw
,;onali (SJi, Forza ktl ia, Ds. Margherita e 
An) e di quelle pol it iche {Tric:ido p iù 
Rifond:uion e). lntìnc c'è un ulti mo daco 
dir imente per co111prt·ndece la situazione 
umbr:1. qud lo del ccnm>dc5rr-J . Ci $<:mbr.1 
che ~ul c-iso dello Srntu to e sulle c..i.ndidacu .. 
re pc:r le: prossime ammini~trativc, 11i si:1 gio
c:11:1. b parti,:1 ~!l'interno della Casa delle: 
libcnà umbra. Q ucst' uliinu nc-Ua sua mag
gioranza ha c:tpito che per qualche: luscro . 
stant(: I., c..ar:aur.a. rlc:i suoi Qpmtcntj e: i suo i 
co llcgamenci con la soc ietà regionale, k
capadtà di l~.1.Jt>rship cht' lo schic:ramcnto 
C.$prime, i sondaggi n.1z.ion;1li e loc:ili, lo 
~posc:unen10 al ccmro di sttto ri del centro · 
sinistn , non e·~ cripp:1 per g:iui. Fuori d i 
d1ia:·c non esiste la possibilir~ di (on quista
rc p-05izioni dcu orali più <onsistcnl.i nt llo 
.,;~cchic re politico <lell'Umhri:i. Allora con 
\' i('ne'° una pratica c:onsoci:iri,·a, almeno 3 

l.ive11o iscituiion ale, partecipare :r. un gioco 
condh ·i:m, a.spctc:m d o tc:mpi migl ior i e 
riservandosi rcndice di posiz.ionc. Insomma 
nùn fare opp<>sii.i.one. ouen c11do in cambio 
quakh<'° ricon05eimento. Ciò ~piega perch é 
questa volta più che risse per fare i c-,tnJ.iJa
ti a sindaco e a proidcnre ddJ;i provinc ia ~i 
assisi:, ad una fug:t dei m~ggiorcnti del cen
tro dmr.1. C'è ,·oluio del b<llo e del buono 
per riu~ irc :1 candi(b rc a Foligno e Spoleto 
dllc con siglieri regionali (Rossi <li r-; e 
Zalfoni d, An) . lnwrnm• la p:1rti1a • al di là 
delle chi:t,·chicrc • è già d.u:1 per pc:~ , non 
V'JI<" più rnnto la pena d i perderci tempo. 
Meglio punr 3rt: $ li cvcnm:lli liste dvic he in 
luoghi marginali della regione. Ciò spi<'g2 12 
lentezza ts ::ii.spcr.uu c ne-Ila formazione dc::11e 
liste da p:.1rte del cc11trhs in i5tr:1. Al d i là 
dcli<' ~pp:uenic ha maggior.mz.a delle sima · 
zioni è risolta: nelle province non c:a111bia 
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nulla, ~Imeno per i candi~ t i a prc.sideme, 
ugua!mcmc per i comufti maggio ri, Pcrugi:. 
e Foligno. A M:usc:i:rno i giochi ~no gi~ 
fani e co.(ì è, .;a parre :ikun i rumore s. a 
Gual<lo Tad ino. ln cun e k situ azi"'ni ,i tr:ir .. 
ta di c.-~ ll-z..ionl ampi e. A Orviet o ~i è ancora 
in fu e di tran ath~. ma il pasS:1.ggio dd sin
daco alla Margherita pare cosa F.atta. l..e ten
sioni ci sono .l B.utia e Spoleto per gli scon 
ui aff inttm o dei Ds e u a questi uh.imi e 
R.ifu11da1ioac. Nd primo caso si h:i i1 gran 
rifiuto della Ariscci, am.ata J :.I popolo ma 
111(.'ll O da.I partito . ( ht ha :ouo con qucsr·111 .. 
tim o. ma c.hc :1 mrr'oAAi n()n sembra d ispo· 
nibilc a c~pcggiare una Ji:sia dt$$idcn11,·. li 
<.':rnd id :uo prC'$C'C"lto, Fr:rnccsc:o LombarJ i. 
non piace :il Prc poiché come; diri gcme 
dd la C:na h:1 pubhlic~1.men1e difeso il "Patt o 
per rit alia" con RcrluscQni e la cosi<ldct::l 
"l«ggc Biagi". Inoltre ha pan ecip.uo ali::. 
forma1Jone del c-ooso,ii u che dov1·cbbe edi
fic:are sull'arca dell'ex Ddt:i finJ e pert,mtQ è 
in odore d i confliu o ,fi ntcres...(.('. Per quanco 
rigu:ard;i Spoleco, sia:uo a più riprese to rn ni 
sui guai imcr ui ai Ds e, <l'altro CJ.Oto .. il Prc 
non C d i.sponibik :. (ò nYc,ge1c $O Bruninj, 
l'>trnllc ,i ndaco. Inlìne Foligno. I I), 
hanno propo5ro il vice sind:1.cQ k·1i.,mc:ni e 
,UI J1,1i ~rr~iO!I(' " C{(St;U Ì, fa ~fori,hçtiu 
rivcnd ic.·:l 11 sim.bc:o, intanto i Verdi e un 
Com itato civico hanno proposic) come can • 
did:110 l'ex dilènsore d ,•ico , l'ott imo Piero 
Fabbri. Vedremo come .md r1 2 fin ire. se si 
a.ndci. 2 due o p iù candidaturt , anc.hc ~ ci 
pare dif fìcile che la ~1:u i;P c:ri ta perda 
Foligno sc-nz.a colpo ferire1 accontcnrnndosi 
in umhio .~olo di Ùi°'·icto. 
In sint esi non ci saranno s;rand, ,-a.ri:.uion i 
era i due ~chie:r-.unenci. forse iJ cent rosinistra 
guad::igncr~ qu akhc com une minori: o lo 
pcrde1à1 ma la 5oscanu rimarrì l.l SIC'S.~2. 

Sc:mmJi c'è da c:tpirc ~ , sopr.ttm rto ne.Ilo 
.schie ra mento maggi or itario , ci suann o 
variar.ioni nclJc prvix,rzioni J efinite di vori 
e di rapp rcscm an7t'. Quello che- è ceno ~ 
che il nu ovo, o qu ello contr abh and J w 
com~ pl c d icc:i :umi ·fu, oun :ii hi ~uri co • 
2mmcsso l'abbia mai avura - la su;, forza 
prop uhiYa. Prima i.e: 11~ prende 3HO. e ci si· 
:utrt:r:ZJ.. e meglio C. 



Ql1elli del can1po anti mp erialista 

Mamma, li turchi 
M.M. 

A rocchi. a rocchi fa mmpnna sonn. 
li turchi so· ari,,ari a fa m11ri1111 

B 
rovi rr:gaz::i. ,l\'t "\'1J:10 1i1ola10. un po· ironic-.. tmcntc un po· p,t<-m2lis1ic.1mt!nt<!', 
una ... batrag.lia dd lc id('('"' cii commt"nto 2 m.argine del C....:lm.po amimpcriali.sta di 
Assisi, ud nume ro di scuc,nbrc ddl'ann o p~ to di micropnli.s. Avev:m )O ,.llora 
,•oluto ~pr imcrc la nosru .wlid.a.:itd. cunuo le iré' dd collerico sindaco fon.it.1-

lio12 d i :U>i~i. e avc\'amo fomm .bto comm<'nti e giudi,.i: sulla difficold, J i le-gg,c1c la rWc 
F.1.pprcscnr:ui,·irà d t un nuf>"Olo di nomi e <.!.i u1ganizz.uioni. su un p:1$$Ìonalc tcrzomondi • 
smo. ~ull:. çontraddi7.fonc:: u2 il nome forccmcntc t"\'OC.ato di un Uino Frisullo <.O<'r.,.~mcm:n
tc p.1dfi~1:1 e la ,·icin.a.m..1 e )-Ìml>,ui.A ~c-1itid 1ç, .t.lucu:mro foncm cntc c..-oa 1C'. con tutt o qud 
d1<· ~i muovç co n le anni nei r:an1i paesi dd mondo. and1c in Europa, 3,uJl'ambiguit?. · che 
ci .J.\'C'\".t; La.sciato pcrpl«~ e SO~P'("(tO)Ì • di un dib2trito su e con i f.uciui. E 2,'C\·:11t1,o con· 
d u.s,o. fo~ appunc o p.itc rn:ali.niamt"ntc SC' non anche :u i~tO<r'lti camcntc : br.avi r3.gaui. 
alqua.n_t<> .).rr .o,-vc?u :i . (?ri <p~ci ""br;l\•i r::.tg:aui~ ~ono suti in, ·('$tit.i J all'ini ti,ni va e da! 
1u111u11 poliuad n J 1 un opcr.v.rone dt gr~n,lr ch1,h .. \l• che hl voluto .icco.i:r~are , sb.iua1do lt 
in prigione. iJ lc-.tdcr nu.ximo del Umpo e duC' s-uc com~gnc :tddirimir:a. al gr:andc rcnori · 
~1110 imcrn:u.ion2k I bi.Idi nugi smui e politiott i perugini hanno inlil :uo J'dm o e bra.nd.ilo 
la scimiu.rr.a • per ('_,~ r(' meglio aU.ine.ui :a.) cont esto imnu.g.in:uo . ( wno partit i li sr.tn 
g.t.loppo :ad :a.frroncuc orglios.1.tnC".ntc le orde nu·chc, non sb:.uc-.11e c.iutst:a. voh:1 .. -a b. muin2t 
come ncll.1 ci.nzollt popobrt dd QJ((' r C, nu che :and.iv.mo cilm do dsl Mon1c Suhu io con 
2 fÌ:IBCO i loro ::a.116ui spolctini -foligniti •pt rugini. Un~ pl.104..lia in vcni<-nc loa.1:::. iruomm:a, 
dd T11rro n.t1poln11m cii ' fotò. AJ di Lì pctò dd facile e incviubi le ~ rc.ismo pL':r una oprra .z.i<>
ne polil.lcso ,h opercu3. forsè' èr:l int\ ·itabilt , per un gruppett o cht d,2 tcmp<> 1rna \'Oh('{;
g.iart ai margini cfr·ll'illc:gali1~. off'rcndo il fb.nco all' ini è'n'c:'tUO d.amotoso (nd senso di: con 
sr:i.nde. ingiw tifìcuo cbm o rt ) di maginru urJ e pnli1..i1, che qu.21cuno ~i bru d.:L$S< un poco 
lt pen ne. sia pure ~lo ~upc:rfìcialmrotc , V°b'to che nonostante le dichi.u-.uio ni roboAnti degli 
ambirne( di go,·rrno e i titoloni di $1'2mp.i e 1dn·U.ioni non ~in olut qll2khe :a.cru.s.a di una 
ban.a.lirà quA\i W':<IUC'Ctl'2f11e. 
E aUora noi non J>O$$iamo no n dcnun<'iu'C' un 'o pc•r.u.ione a'epressi,"l dl<' s:a. tanto di prc~lcr 
rnra.li\n, ~ c di alibi a ('Oprirc le incipa c.irl. gO\·emalh 't in un-a pr:uia d i ;i.nri~rcrrorUmo d ,c, 
~ hi:icci.2r2 ro:nc (' su Bush e Us..,. concinua a coltiv;u(" e pu .tC)(:an1('1'tC 1 inccmi,'l .rc tc:rro
ri:..mo anche JV\(' e qu.1.nJ o non c'è. E. pur rim:mcndo fermi .sulle non-re p rC'M' d i din~n~.2 
dl.l Cvn po .111c-impc-ri.1li1it1:. chiedere 1.- libtntinn< d,('i trC' comp2sni 2rren :ui e tsp rimcn 
loro la nruu.1. solid:a.ricd per IC' c.imp.i sr.c di solid.:ui,· t~ :antifa~ina e :rntim ~1i :1li.st a chc 
u.lo~ h1nno ispir.uo la loro prescm.2 pol iticA; o, ~ votf,lilmO , prc•pol itiea. 

F econ dazior1e assistita 

Referendum 
' s1, ma • • • 

S.LL. 

M 
i c , o polis " ha ricevuto 
d:11!:1 "'A$SOci az ionc Lu <"a 
\.osc ion i per J;a libcu :l 
dd l:1 ri c er ca scicndfic.:a"' 

u n dcpli an t in fur m2tivo su l rc feren ~ 
d um radi ca le per :1brognrc le lc:r,&c 
,\ til h fc co nd:t z.io1H." ~ssistiu e un:1 
sollcc ir:11.ionc: a darne not iz i:a. fì rma• 
ta dallo Sl<'S-So Coscioni, <.:hc è a nc he 
p reside n te dc:I mov ime nt o dei 
R.a cli c~ l i iul iani. Non c i pi ace la 
p:ine policic. a in cui Co sc ioni m iliu 
e cn mc: giorna le c.:omb aui amo senza 
remore il li ber ismo C)hran, .i u.1 dc:i 
p:wndliani e Il· loro pos izioni intcr · 
n21.ion:1li ci c c;ame ntc lìloada nt ic h <" (' 
fì loisr adianc: al,bi:a.mo comunque: 
e radi co l'atte nz io ne del cor aggios o 
orvÌ(-r:ano . Dalb su~ sto ri:2. che eg l i 
$cesso ha u cc:o nraro nel l ihrcn o // 
mnr,11011r1n, p ub b l i c at o con un a 
b e lla prcfo:r .ionc di S:1r-am.1r..o, ~i ri c.;1. 
v:a infatti <.eu:,lchc ulilir~. Cosc ioni. 
seppure molto g iov a ne. er.t gi:\ pro · 
fruorc di Poli t ic a Economic:i al . 
l' U n iversità dc ll2 Tu sci.1. quanrlo è 
St;l.lV co lpi to d:a un:1 .. ~derO$ Ì multi • 
laterale: multi p la"' c h e lo h. , p;.1r:ali:, ... 
1.a ro e priv:uo di moire fun1.ioni 
(comunica :atfravcr so un sin1c.-tizz:;,.. 
t o rc coll c g:a.to a un co mp ut er c he 
:u:iona con l'ind ic e) . 
Non si è :tr reso : h :l co mi uci:a.co a 
informarsi e studiare e s i è impc:g ru.· 
ro per lo .S\·iluppo in Iuli:a. e n el 
mondo dcll :a. ri c:crc.1 $Cicn11f'ìca. Cuu 
i r-adica l i ha inu aprcs o d a <p1:1lchc 
a nno un:a. dura bau agli a cou,ro i 
tcntativi dç llc gç r-:archic v:uicanc di 
imp('dirc la ric erca sulk ce llule ~1:1 · 

01i11:1l i embrionali, c he gran parte 
del mondo sc ie n t ifi co co1u:idc .ra 
un'impon3.11tc: prospcttiv~ p er la 
rigcner-3.'lionc di org ::rni dan rtcAAi:ati 
e l:t c ur:a <li mohc m2lauic. d2ll2 
sclcro~i :111'Alzhc:imc:r. :,I Ji:al,c:t-:. l>i 
Coscioni ~pp rczz i-amo p crunro i l 
coraggio . il rifiuto di O):ni p ietismo, 
il ~uo tra.sform.1re la srcs.s2 mal:aui.:1 
in suun"l('nto di c ono sc <·ni:1 e luu:1. 
Ecco per ché vo len t ieri asseco ndiamo 
il ~uo inviro . 
Ci è già ca pic ~Ho di esprimere su 
"'mi c ropoli.s: "' un giudi1 .io "ull:a legge 

che il rc fcrC'ndum inr c ndc abr og.irc . 
E ' un:1 lcAAc pcs sim:a d:l mohi punti 
di vi sta: per ché i<kolog ica m entc S t:l· 

hil iscc un:.& ~orl:l di cqua1 .ion c tr.1 
e m brione e p cr!()ru pr e p.1r;ando co.-.:ì 
un:.. r Ì)COh:a dc ric:a.le :..nchc su l l'-a
bouo: pcrcht int c rvÌC'n c pn.111t\.."~ 
111<·11tc ~ul cor po dcllc clo nne che 
scelgono il ri co u o al la fcco 1ub1i onc 
:1rtifì c i::alc: 1,cn : hé \'i(t: a la ri cc rc:a. 
sulle cclluk $Uminali dC'gli em brio· 
ni , an ch e Ji 4uelli sopra nnumerari e 
p cr<iò dcsti n.ni .td f".-.:scrc C"li111inati . 
Qu, ld ,c du bl,io lo •bbiomo pi1mo· 
s to s ull o SHumcnro rc f'cm.b, iv. uon 
p er il re ma specifì co. c he. an7.i. è di 
q uell i che mC"glio ~i pr('st~no :id 
esser e: osgctto di un fr.:rnco e nitido 
co nfront o. m a pC"r 1'2hu $0 c he pr o · 
prio i udi ca li (seguiti d:i r:inti :a.lui ) 
ne h2nno fauo . 
Perp lt.'Ssi,:l hanno poi de stato modi e 
tem pi di p rc scnt:t1.io11c d t'i quc .si ti 
d:1 p2rtc dei r'2dica li . Mcnrre era in 
corso un d ibauiro nel mondo poli1i. 
co b ico. e an che in qud c he resta 
dd O"IO\' i m c nt o (C'mmini:i.1a. sulle 
fo rme di lott 2 per eancd brC" qu<'stl. 
legge o ttusa , e!>Si h ,w no o pc r.u o una 
forutur:t. pre scnr:i: ndo i quesi t i in 
Cass 2 7..ionC" e cosci tuC"ndo il 
Co mitat o rromotorc:. 
I sosp e tti di srr 11men,.1li tà clcttor :,lc. 
in un momC'nto di cr isi V<'rticalc del 
mov i mento di r.1,u,db e Bonino. 
appaiono e,iu5 tifìc :ui. Resta il fac:o 
c he. ~e entro ~cllcmbrc non sarn nn o 
racc ohc l e firme necessa rie. ccrtJ .. 
mcnt<' la lcgg<' r~ tcr:); in vigore per 
l'intcn. lc f:!is latura parlamentare . 
produ ce ndo gr..ivi danni. 
Sul rc fcn:ndum "'micropolis .. non ha 
dabor ;uo un:1 pos i7.iOnc: collct riva . 
Ci sono buon e r:a.gioni per firma re e 
per non fìrmue . L'e stcn)v re di quC'· 
su not:t p e ns a turuvia c he m olte 
firme pOS.)ano 2iut a.-c l' infornu7.ione 
e il dih:urito e dunque mantene re 
viva b mo bi liu~ ionc cont ro l'orribi · 
le le gg e; v:alut2ti i pro e i co ntro , h a 
già fìrm.un . ( :h i vo le~H· fare la sccss:i 
cos:i può fulo non solo ai uvoli che 
5j incontr::ano nelle pi:nz.c, nu a.nch c 
nelle scgrc 1C'ric co munili. 

12.000 Euro per microp 

Totale al 27 marzo 2004 : 2020 Euro 

Totale al 27 marzoo 2004: 2170 Euro 
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r1rnar1e 
Maurizio Mori 

I 
l .. Conicr: dcll'~mlnia" lt~ ~.vvi:-1-
w. o rmai da dtYcrsc .settimane, 
un'.l7..1.<:cc:m1 campagna comme rcia .. 
le per inccnc iv-:ir~ le vendite. Ha 
lanci3tO Lt primarir dd Cnrrirrr, 

e.on b puhhli c:nit)nc d i llll.- scheda d1c 
in\'Ìt3 il lc:ttorC" ad t:sprimere. municipio 
per municip io, il nome di un suo pcrso
•~alc candidato a sind aco per la prossima 
,ornata dcnor3.ll". La scheda ap pare nelle 
pagine loc:ali di c.ron ac:i. dei co,nuni mcdi 
e mcdio --piccoli. Sono tenuti fuori 
PcruKi:, t: "forni è i t:1mi ccmri piccolis.<i
mi. Si avvcrco no i lc tro ri che saranno 
es.eluse. dal cornpmo le sd 1t"<ll' fotocopia 
te e che la co nr;i .-.i fa solo s11 quelle ri ta
gliate dalle pagine del quot id iano: altri • 
menti, du: afTare .sarc:hLt:? 
Sono vere prim:nic? Non sche r1.iamo. F." 
solc,1 I:. "cllicatura epidermica (o viscera~ 
le) dei tJ.nci localismi. buona a scatenare 
corride: p:icunc, :a .suon cli 3cquisri di 
pa cchcui (r:alora pacchi ) di c,) pie dd 
giorna le. Un'uttccara campa gna com .. 
mcrci:i.lc, abbi~lmo deuo, co m·è nei diritri 
di chi vuol ;,tumc1H;.rn: 1irilfUl":1 ( vc:n<liu·. 
Q ue$10 a ooi non intc -

checti di sched e. Scop rio.mo così, guar· 
dando a sin isrra, che mennc nelle s.cgrctc 
stanu de.I piccolo pote re si dibaue e si 
discu te se il c:mdid:uo :1 siml:tco dd,L.a 
provenire da quest a o qucll 'ahra forza 
JeU'Ulivo allargato. ndl'denco de i ,·oca.ti 
compaiono nomi di rutti i p:utiti a.f'fcrcn
d, co mpresi Rifondazione, Comu11isti 
italian i e Verdi; e che, a sostCJ;UO Ji alcu
ni di quqti nom i operano ., come diceva
mo) vere cordate: per cui, se oggi è io 
1esta il c:mdid:abilc Ros.si. don1.1ni giun 
gono in rcda1.ionc pacch i di .schede a far 
avanz.arc il c~tnditfahile Bianch i. Oggi v.i 
su un nome ddla ~farghc:rita, domani 
uno dei Us. Il lis,onc? Non sche rziamo . 
tanti pic coli . guida ci anche quando 
irnprob:ihili , listini. C'è poi un'a rt.'3 do ve 
la conr c.c.a perde quel che ba di folklori
smo per assumere l'aspetto di dramma. 
co ndito magari <li ridicolo: è l'arca dei 
Os. l...on:l a coJteUo in famig lia, 3 suon di 
cop ie <ld "'<'orricrino". :1. csprinlcrc un3 
fìhrill::iziflnr: e una co nfusione cknor.aJi .. 
stic:t preoccupanti. A Basria gli scavalca ~ 
menri forogr.afano l.1. siwWo nc più c:riti -

ca. dove il nome-gu ida 
rcss:1. 
Ci int eressa invece il 
rneccanl.smo che l'ini.z.i:i
t iv~ ha mcs .,;o in moto. 
anche di forte qu alun , 
quismo, fornendo tra. 
l':i hro un prco ccu p:intc 
j11dic,1c.ort· Jd lo S t ~HO 

dd la sini$tra nella rceio
nc. nel le sue v:uicg2rc e 
1rc'\pp,) sr("~'((\ clis<'nribili 
rappresentanze. Era prc:
vcdihilc che un::, so llcci
r:11.ionc ad esprimere un 
proprio "ca odicb w ... si:1 
pur e inform.1.lc, av rcbh r 
scarena to una larga par 
rccipa·, .iont' da parte di 
cittadini d:1 un lato sem-

Una trovata dc11c ·rrima,ié" si è vi~to 
C$cluso dal suo p:tr1no 

commerciale lllttOra _in lotto CQO I, 
Marglwrma per la pohro-

del "corriere 113 di sinda c~ e se ne ~ 
:and:uo (;anzi a n d:ttaL 

dell'Umbria" pr ob• bilmcntc pc, _rare 
una sua li.sta. A Corciano 

mette a nUdO du_c Os _si co n1cndon o le 
pnmc p1aiic. ma m das 
sirìc.:i ne troviamo ben 
sc i. i n.sicme a quarrro 
dello $di e ad un mor 
ghemina. 

divisioni 
e sconquassi 
nel triciclo 
efraiDs 

A Orvi<to. dove la base · 
a ma.g~lo1a11.t.1. <lei '"c::.o, .. 
rcntonc .. , uniC3 in Um· 
lni:a - è sossopra <lopo b. 

pre più depriva ti se. non del diritto a 
decidere sulk c.,.ndidamrt. di rlttò Séìttprc: 
:alc:i1orio, :ilmen() :a ,lire l:t loro in un 
qt1:c1dro di partiti, cosi a dt'su:. fomtt :1 

sinistra. ridoni 2 meri comit:ui dcnora li, 
(lalr :,IHo scimol.ui per l'occ:uionc a un 
c.amp3nilismo non so lo di pia:1.1.ctt.1 , m;1 
:mche di c'3n . di clicnteb. di famii;li:.1. f. 
cm\ (' su ro : mmc schc-dc-d i .. vot~ .ionc:o:o. 
tanti nomi, talora tan tissiini nomi: tra i 
ciu.:i..li, prca3,umibilmcntc, il vicino d i. cas2 . 
l'amico di bisbocce , il pa rente pilJ o 
meno prossimo . 
M;i è emerso cldl'!ilrrn anc:orn: vere e pro 
prie cordate: a premere sull'opinione- pub 
blica , a sconvoJgc:re i mi)lcrio.s i e: <acitur 
ni c:cnui dcc:i~ion:1Ji, cord:arc che rnctto-
110 in crisi scl,icl"Jm(mi ~ for« polilich e 
e IUtlC k attraversano. N on un c:andid:a
<01 ma pii.1 c.-indid:iti po$$ibiJi, l'un con 
uo l'a luo ;um ;ui , ('•'Jn l':.ccur:u.1. rtgi:t di 
qualche gr;i.ndc e accor<o g~ 1orc di pac-

dec is ione di affi dar ('" la 
sindacarura alla Margherita, due nomi di 
dlc~~lnl slgnlf"llàllvl Sc>n<> àll:a tèSU del 
sondaggio. La sirnaziont' più ('datance 
c.'Omp:u<· a Spoleco. comune nd qual< lo 
sconrro ira "'anime" diC$.$in.c è più v()he 
sfoc iat o in aggressioni fisiche e ricors i 
alll m:1.~i5u.1rur.1: i nomi in scena$ <jud li 
ddl'2nualc sindaco e del suo più deciso 
oppositoft..", si sopr.tv:11\2.:aoo giorno dopo 
giorno. Qui si vc:1c:ggia sulle 6000 e: più 
nom in:ation :i rc-.sca e, se ieri era in t(' .Sta 

l"uno a guidare la classifica oon quakhc 
ccntinlio <li schede di v:mu.ggio. domani 
v:a l':al,,.o a guitlarc: la das~JÌc..t con un 
peso maggiore di altrettante cent inaia Ji 
~chc<lc. Le due cord:uc fun7.ion:tno :t 

pieno regime e si mnrmor.:ii in ,iu~ che, 
ad agone concluso. l'amministt'Jtorc dd 
"Corriere ddl'Umbri:t" d:acl :ii du e con
tcndemi il riconoscimento di soci soste .. 
n.i10ri. 
Ma c'è poco da schcrurc. 

Nessuno 

e ari comp1gni dc:lb rcd:u:ionc:. 
l'::i.mickrirnli,mo che spesso emerge daUe pagine di "miuopol is" ~ a volte ben 
mot i\'ato e condi"i sibitt', altte \'Ohe costituisce un ' ucilc p rovoc:.11.ionr. 
Hiwgnt'rt'bbc però evit:ue che divcnt..:L\."'ic: un :nu.:ggiamcnro assunto a prescindere 

d;i.11::i. singola ., i:u:17.ione. Nel ''P icc~.c..orci" di m~ ru~ d en 1111e; i:l l l'.' :l gr.ln "'<M"~ il f:.rrn C"hr ,I 
Comune di Gubbio ha .1pp1ov.1.w un p row<.ollo J'in~~ destinato a istruire un corso d i 
laure.i per Educa1orc ProtCSSionalc con la Libera lJni\•er.sità Maria s~_missima AssWlta, d i 
cui sono co-fÌrn\3tari un delcg~uo cardinal izio e iJ vescovo di Gubbfo. 
f1anca111C'11te 11011 vedo io dat" C'ò~ c:onsist:i lo sc:i.nd:Jo . U lilxra Università è un en te pri
... :uo. c:1tegori2 con 12 qoa.lc i C'A>muni funno accordi da tempo immemorabile . La e~ in 
t]u:tnto t:tlc è norm:1li.ssim::1;. Lo scandalo ~wrel>b~ ragione di t$i.stcrc se si i inscgn.1men1i 
irnpani ti dalla Libera Università fo$$CrO retrivi. rJuti idco logiomcmc o cli cipo t:alc da 
csdudC'rc quq; li a.llicvi che m:i.nifC'Stino pensiero cririco. lnsomm~) st si tratt;is._~ d i un if\S('
gn::imenro dcricilc o bigono, o Ji cauiY..-1 "lu:1li1à co mu nqu e. 
E' cosl? Prima di sparare a zero avreste dovuto F.uc qud eh<' fa ogni giornalis-ta scrio: 000 .. 
uo ll:uc, vcrifìorc ogni cos:a e, se del Cl.SO, denunciare. lnvece non lo aYe1e funo, limic::mdo
"; a riportare pocllc righe approssimarive. Non sJprei come 3Jcrimemi definire uno m:llon
cino nel qu:aJe, primo si dimo str:a di ignor:1rc che l'accordo mi Comune di Gubbio. Libera 
Uni•1c:r~i1il e: \.nm1 1ni~ cli <.:.'lpori.1rco esiste dal '99 . S«.oudo, a 1..:tpo JeUa Comu n i1.à viene: 
posto un inesistente don Angelo Fakucd (immagino si tr-atti di un bp~n"' proc:lono d:21 
ri<ordo del pro·:c1bialc .. don l~cu,cio ". A p1opo~ito cli lap)us. ,.,j siete ~cc:oni che a pag. I 
:'lvctc :mribuito l'org:iniu..arionc dc.Ifa ridicola man ìf~ 1u innc an1itcrrori.stica '"bipa.rtban" 
-:tlJ'Anpi .i.11iid 1é ~ l'An<:i? M:1mma mia!!}. 
Il presidemc della C.omunit à di Capod :.uco !li d1i:1ma .Angelo F::tnucc:i: un sq;u;i;cc, cvidcntè 
mcmc , di 1,mi ngcr, ddl'Opus Oci. di Comunione e Ub<r.tùonc e dei .Legionari di Cristo, 
visw d,c nd ·99 h,l pubblicaro per iJ noto editore ultrà La Ciu:1Jdb Ji As.sisi un libro inti .. 
colato h,. prrt, padrr. UJsantotrino non pm tito. 
Sull'uti1it.à o meno dcU':iccordo con la Lumr..1 ~i può discutere e dissentire. ma non prima di 
aver verificato termini e criteri. Ptr ora mi sembra che: ndl' in1C'n1<) d i tlcnunciarc i pernicio
si leg::i.mi fra uo110 e :iktre, :ibbi:.ue duo :1ddos:so a un:J delle poche rcah!1 O:a C.omuni,~ di 
c~ pochrco ) che si.1 riusc.it:1 :i. ff1ao1encrc: vivo lo spi rito del Conciljo V3tic:mo TI. Per una 
rubrica che · 5'i'C-ondo il vostro linguaggio ..... !lpt.•r-a <li im pedi re storiche $rron7.:uc" non c.·è 
m:.Jc J:i v,·ero. 
Se poi volete fu.r.·i un'idea del tipo di impostaz.iont dd Corso per E.<lut.-.u~rt' Profc).sionaJc 
potrei< dare un'o«hiaia all'ulùmo lavoro dello s1esso Fanucci (Sulidali../,crr/11. RiprrmlmM 
iu numr, /" JJ,bbia, Gubbio, ccnuo Educazione ;ùl.1 Socialità, 2004). ' 
Buona Pas-qu;,l a tutti \•oi. 

Jacopo Ma 11 na 

Ri11grozùuno il tompagnt, Jarbpo .~a,ma ptr il suq intervento con il qualt ri ronfmu.a i,, 1010 
!i'1ifonn11zio11r che tJwvamo dmo, senzn gr,m L'(Kt: il Ccnmne di Gi,bbi(J h11 approw110 (n ·11110 .. 
VimdtibJ. ci dice ,\1"':na) "" pro1oro/lo ,li i111ro1 ton la "Libmt Unh-cnitit /.1aria .'wn1ù1ù11,, 
Asnmu, .. per u,, f'(JrJ(l t/j /1111rrd. I Jirma:ari dt! protocollo, sulle cui pm01U mm 11wi-·11tno esprroo 
alcun giudizio~ nfit.Ji a pal'k , son.o qut/Jj eh( abbtdmo j,,Ji c1110. Non 11bl,inw,:, Jiuw u-amlalo nl 
nmideric,,/is1111J: wlo ùifòrmato. Manna nggiu,:gt momrti4namrnu un giudizio poµJit"' tu/la 
/l'UOIA, 111 mi non ,1bbi"mo motivo di JJSbitm-r l' tht• tom unqu< uo11 sp()Stll i l<Tmini tkl prvbf< .. 
mP., ~ tlifiwde la toM tOmt .. n<Jnnalis.sima~ Ha ragiont: la ro1a. purtroppo, ( uon1111lissim11. 

.5 1>olltlc a 
~ . . ttp,ilç '. . ~004 



e vn 18 favòréVOli, 6 con
([.lri, 2 astenut i ed un 
consigliere cl ic: per pro
,cst.a non parte cipa al 

voto, nella tarda ser.11a di ,·cnerdì 2 
:iprilc: .. dopo cinque giorni di dib:n-
1 i 10, !"Assemblea d i Palazzo 
Ccsaron i ha dato il ,·ia libcr.a in 
prim a lett ura al nu ovo St:uuto 
regionale. Un:.t pausa di due mesi~ 
po i ci 5ar:\ la .&e.con da lettura e 
quin di. se non ,•crranno imrodout 
mod ifiche, il van, tlcfìnili vo; nel 
ca$O, a.sso lur:amcntc imp robabi le 
cht si modifichi quJ.kos:1, si <luvrì 
iJli1.iarc l'i(tr da C3po, Assieme ;ilio 
St3IU(O è ,; 1:110 vo1ato ~rnchc ur. 
otdioe del giorno con il qual<" ~i dà 
mandato alla Com inissione oonsi
liuc per lo St:lt ut <) di red igere e 
prcs<"ntare in Cons iglio , pr im~ 
<ldb. :\eé()nd.1 Ìettun , un:i pr<>post:l 
<ii I~~ clcnorJ.lc "ispirata al prin
cipio proporti(malc. con premio d.i 
magglora111..a, du• co;1Hnta alla 
coalitionc vincente di ragghmgcrc 
:almeno il 60% dei seggi". Qud 
··prima."' che si csarnini in sc~onda 
lcmir2 lo sr:uuro su l .significare 
che qu:ilchc furia politic.1, in pani . 
cob rc dcl!'op posir.ionc, h:1 imcn .. 
iion<: d i condi1.ion:ire il suo si defi
nitivo allo StatulO in blSc a come 
verrà cosrruita la IC"e&c---elc:nol'.llc. 
Tmto è andato liscio, anche se ri ~ 
uiLio non d'l sc:110 dei migliori con 
b disCUS$ionc inc:agliu.a 1)("r un'in 4 

tera giornata sull'uti colo 2, quello 
dei '"V:llori fund2mcnt:1Ji'" dcU'idcn
tità regionale e tutta la polemica 
che ne è: ~eguit:at su sancì e spirltua
lid1. Poi, cefmplicc anche il supera
men to dl cen'sioni di altra n:uur2 
(leggi alla voce riequilibrio), con 
un~, mcdiaiionc qua, uni là, un po' 
di schermaglie dialcrrichc. spc$SO 
di fucciau . ~i è 2nd3ci :&V'lJ'lti m.2ci• 
nand.o nel tempo pri:visto tun i gli 
onamacinquc .irticoli. 11 ri.mlr:uo? 
li p rimo dato, di narnr:1 squi.sit:i
rnencc politica, è che in Regione 
esistono du~ di"ertt maggior:mzc, 
un:1 di gove rno, che com prende 
Rifondaziutu: Comunist:i, ed una 
c:hc appr ova lo Sc:iruto, senta 
Rifondazione Comunis<a ma con 
;\ n e 1;,ru hali:a (seppur divi:-:1 J 

metà nd vo,o finale. 2 fu,·orcvoli e 
2 astenu ti) , A ciò si aggiu nge il 
farr o <hc. ll nir o d i votar<' lo 
S1.i1u to , viene elcuo Pn:sidC"ntc del 
Cons iglio Regiona le Ma uro 
Ti ppoloui, 1.'Sprc~sionc di que lla 
fo ru polidc:1 che h2 csprc.sso un 
voco contrario nei conf,om ! dt"Uo 
St:ttuto (.t unor tld "ero, ,.'l ricor
da to che 'lìppolou i non era ptc # 
sente in Aula al momento dd VOH ) 

f111a.lc ~ul!o ~r.u11co). Jnol,rc a vota # 
te no aHo Statut o, o lt ,e Rifon • 
dnio ne C<.1mun i.sr:a, sono i,t.:ati la 
Sinima D, (P,doni), i Verdi (Ripa 
di Meaua.} e i l consigliere Donati 
(cx Comunisti Italiani ora D ì 
Pkuo/Occhc-110). Due m:iggiol'3rl· 
zc. i1 fauo che ,:d esp rimere un 
voto ncg.u ivo nei confrom i <ldlo 
Srnrnco siano (~:u à un c:aso?) gli 
OpfKlSitori all'op<mione nar.ion.1lc 
dell.l li.st:i unitari:i. o rricido c:he dir 
si voglia. sono elcmt"tlCÌ sui qu:11i 
forse s~r~ nccess:ario un sup plc
mt"nto di 1iflessiol\e. 
Venendo ai c.omcnod, il ccsro, in 
pauit-ol:uc nl.'i suoi primi articoli, 
\1ueUi i\lentic.iri e: prograrnm:uici, si 
presenta ridondante, di lmura fuù. 
co..~ e con uru scritrur, non sc:m· 
prc lincorc, privo di quella asciu11a. 

Fina ente 
fu Statuto 

ma densa <li signifie:.ui, sobrietà e 
ch.i:m:zu di pensiero che si addk <" 
ad atti fo11<lativi. '' L'lt a.lia è un3 
rcpubblic, dcmocmico, fondata 
sul lavoro .. , ouo sèmplici parole t'd 
una virgoli (an che le \'irgole hanno 
un p«<>) 11dl< qu,Ji , i condenso la 
sw:1:a e l'~ pir::i.z.ione d i un popolo. 
Per c:uità era.no altri tcnlpi (' gu:ai a 
prop,)rre 5Ì impropri p:u-;agoni. E lo 
Stanno regionale è figlio di questi 
nostri tempi. 
In questo sr n.so 2. le~crc gli articoli 
dt"Ho St:uu to colpisce la neccssi1a, 
l.1:ddovc si indic.ino v.i.lori, dirirti o 
principi, di JovcrG continuamente 
dedin:uc , !P~ifi:a .re, $m Ìn t:.v ... 1.rc. 
Noi\ è su lfìct ent c. ad escm p16, 
dichiar3ui ec>mra ,i id ogn i forma 
,l i di~..:riminazione (articolo S). si 
sé f'HC 13 ne<:c-S.sicà d i sp« ·ifti..~Ht' di 
che d iscr imi ,,uion i ~i tr :atti, d i 
clcn<a,k puntu~ lmt1Ht (l'c ltn<.·o 
per :1ltro riproduce quanro ripc rt.1 .. 
<O nc:Ha C.lrt~ cii N i.,.za), percht, 
c:\•identc:mc ntc. b semplice p:uola 
"discrimin:11.ionc'" non bast.a. ( :osl 
come , per turn are-:1ll' imp ropri o 
p~ragonc prima proposto. forse la 
stess1 p:trofa "lavoro w può apparire 
oggi non pi~ sufficicnt<.·. Oi quale 
Ln·oro )i p:ul-a? Del la\'Om imcrina 4 

le, di quello a chiama ca, di wue 
quelle forme d1e ccmpu fa il socio
logo l.u c:i:ino Ca.llino ddìniva 
.. lavori indecenti"~ (Anche ~e i 
costicucnti sul l;i,·oro avevano le 
idee h<:11 d>iare, b2.11a leggere l'arri-
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colo 36 laddo,,.e i.i suhiliscc che il 
lavoratore h-1 diritto ad una retri
buzione "$ufficieme aJ ~ ii.:ur-.uc a 
st e aJl.a fa.n1iglia un'e:i$tcn1.a libcr.J 
t' <li~nitos:a··. lnde<em.i e inc.oj titu
iio nali. Ma, come si d ice, <(UC$t:1 è 
un 'ahr a st<Hia). Non è un caso. 
semp re per rim:i.ncrc in tc m3 d i 
lavoro, che all'articolo 15 cl,·llo 
Statuto . dl"Jtcuo a.I lavoro e a.ll'oc
cup:r1.ionc, si ind i\'idui rra i compi
ti progr-ll'nmacici ddb Region e b 
preillspo:;,iz.ionc-,ii '"misure dirc:11c :J. 

p1omuo,·ernc 13 scabilit~ e garantir
ne 12 qualità". Certo è IJ cnmplo
sità Jei tempi che indu<e a queste 
co n1i nue spe.:ific:a.zione~ ma forse 
c't :1nd1c un qualèò!à di pii>. Sono 
c.1.mbiatc le cult ure polilichc. Le 
for7.r. pc,liti chc della cosi ddcn;1 
primo repubblic,,, qudlc ricompre
se sotto b di1.ion<" <lcll':uco cos1itu· 
zionak. ~1:rno IÌt,lic di quel p:.mo 
costin1cnce e di un 5istem.1 di ,•;1Jori 
matu rato nella low1 al na1.ifasci . 
smo. Orn.. lo s:i.ppiun o bene. non è 
più così. Per cui può accadere che 
nel co r5() dclb ,l i sc US!\ÌOllC in 
Comiglio R<-'gionale, un consiglie
re.-, che.-poi ,·oter:l si allo Starnto, 
s,•iUancgg.i la lotca di Rc5iscc-nz2, 
definisca i partiAia.ni dei ruba galli~ 
ne e il Prcsidcace Pcn iu i un ~ n
guinari o che:: non c:i p,cnnva due 
"olre .J fi,m:uc: L'Ondanne a morte . 
Torna ndo ai contenuci de llo 
St:nuto quc.sta e(')ntinw necessità 
di lpccitÌ( ;rn: in alcun i c2si si fo 

6 o.o li ti.e a 
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usscssione. Si ved:i il <..'Ol'tceuo di 
unir~ nnio nJ.le cd identi, .ì nai io
nalc, ripetuto tre volte all'ani, .ulo 
1. per cui l'Umbria è .. pl.J'tc costi
tutiva dcUa Repubblica irali.rna una 
C'<I indivisibile" (comma I). r1cono .. 
.ce ·il valore dell'unità nationalc" 
(comm3 2) e .. <ldl'i<lentit3 naziona .. 
le" (comm, 3). In altri asi qutsto 
bisogno di declinare por C'a J for
mn l:n.ion i disomogenee. F.' quJ.n;o 
accade alf :trticolo 2. quando neffc .. 
splicit:1rc i "valo ri foncbm ent :Ji" 
dell' identità region~e "da u-JSmet
tc::rc: alle fucure gent rn ionc• (q11as1 
ve ne fos.sero altri. taciuti, da non 
tr.umc:ttcre) a» iemc alla pace, alla 
non \'lOlcn~ il tlspctto dcì <lltl«i 
umani. la cultura dcll'accogllc11~. 
della coesione StH:i:ah:, delle: di ffc
rcn.«, l'lmcgraiiont i: la coopcr.i-
7.ione tra i popoli. si fa 1iforiinento. 
~mp rc cininc ,"J.lvri d3 1~smcuere. 
.11 ph.1r1fo:mo oh r(' che cultu rale 
;:anche economico (cosa si inttndc 
pl:r pl11uli .rn10 1:ec.m omico?), alb 
(1u:tlic~ del proprio ambicncc (che 
pila che un valore è un dar,) <>1~d· 
civo). per lìnirc c:on qucll':mifìdo 
Ji mc<liai ione racch iuso nelrc 
sprcssionc · patrimonio spiriru:alc, 
fondau> ~tilla storia e.i vile e religiosa 
dcll' Umbr i2", sul cui sign ificato 
scmamko si pouebbè disqui$itc a 
lungo. 
A.luo clc:mcmo e2ir.utcrittan te lo 
Statuto è la ricerca d i punti <li 
mcdi.azione che spesso pon:a a di.re 

e non dire a.Ilo stesso 1c:mw, Un 
esempio i- l'ariicolo 19 dcdic310 
:Jb .. concer t:u.ioni:". dove non si 
ha i l coragg io di :us umac in 
maniera esplit:i1a il metod o della 
com:c:rr:a.zionc come opiionc stra· 
ttg ica nd proocsso dl cos1ruzlone 
dc.Ile scdte di politica cconomic:i 
t.· sociale regionale, ma ci si limir.i. 
con formuJaz.ion~ burocratica. ad 
au to riv,,..rc la (.;iun12 ,.d :aniv:i.rc: 
momt' nli di con<:crtazionc e ad 
istituire uni Confcren1..:1 an nuale 
dell·Econom i;.a t' del L;l\'010 . In 
:alu i c::u.i atl\:Or3, rispondendo :a 
solleci caiion i emerse in fase (.li 
pl rtcdpJ.z.ionc, gli aggiu.sc rnenti 
::ippro v:.11i in\'C'CC di miglio r:Hc 
rischi2.no di peggio rare il resto. Si 
veda la qucsrionc cfr l .. polic..·cnrri
smo·· , iniz ialme nte posizionata 
.111\micolo 2, tr.1 i \'.llori idenman 
dd la Regione. scivol~ a.ll'anicolo 
I O e viene po,-.w in connessione 
(.'(>n i processi di interazione con k. 
rt'gioni (.'Onrìnant i; il pol iccm ri , 
$mo. non più vi,-w come riccher.1.:1 
e u acto peculiaro dcll'idcn1i1à 
regionale. nu come: dcmentu $U 

cui fondare w1:.t politiet dj inttra , 
-iionc con k :Jltrc regioni con fì
n::imi. Se prima il policentr ismo 
come valore i<lerui1ario Sèmbr3s3 

un':afferrnnio nc troppo fonc. un 
qu1Si meu ere in diSCUS$ione I' unic:l 
regiona le, o ra , meS!>.O in ques to 
modo, suona come viatico per 
spinte centrifughe. · 
Infine, qua e I~. si c ,·idcnzi ano 
conct"ttualizuz.ioni -arretrate. anche 
rispetto a quello che già le i1HÌ1U
zioni hann o poMo in o.sere. Si veda 
ad esempio 1'2.nicolo 21, dedicato 
~U'informuionc e aUa <omun ic..~· 
z.ionc. ma cutto cc-mr:1.to su proc.c;s .. 
si inforn u. civi, per loro nuur;a 
a. ratterizz1ti d;a OUS$i u.nidirczion:a
li , in questo aso dall'tui,uti one 
veno l'esterno, e non comunic.a.ti
\'i , dove i Russi sono bidirc.ziona!i e 
di continua interaiionc: una posi# 
zio né che risulta arrecraca rispetto a 
qu :i.nto lo st esso C oo $iglio 
Regionale già oggi rcali:iza in tcr .. 
mini di comuni l':.izfonc (vcd:ui il 
progetto .. Senso . .<\hcrnato"' porcaco 
ad c~ mpio a livello nazio,u le). 
Rispcuo al tc.-.co origin:ario miglio
ramt nt i sono St:a.ti incr odotti 
sopr::mutto nelJa parte riguard.aJHc 
iJ '"process.<> legisla1ivo", 1cndendo · 
lo più linc:i.rc e gcstihile. f.' stael. 
;ld esempio , abol ica l'ist icu1.ionc, 
p rev ista all ' .1r1icolo 59. di un 
Com it:no pa ritc cico maggioran -
2.a/m ino r:m 1.a <li v:ilmazione e con
crollo dei risuh::ici ~ dcgU ('ffcn i 
ddle pulitich~ r~gion:.11i (che per 
.:alcro lo SfC$SO S~tut O g.ià 3$.StgO ,W:t 

alle Co mmiss ion i permanen t i) 
:io uituito , ~ul modello dc ll.1 
Came ra dei De-pu<ati . da un 
Com itat o per 13 le3i.sb.:r.io11c, con il 
GOmpito d i ".sprimerc: p,u<ri sulla 
(1u:2litì de i tc5ti no rmativi. Così 
come è sraca superata b diool()mi2 
p 1i111:t prc\'iSt:.t in tema. d i rei;.ob 
mcmi, che \'cde\'3 quelli di .l lll M · 

Uone d i pertinenu della Giuot:i t: 

riscrv.wa CJUd li <li esecuzione al 
Cons iglio. Ora 1uu a la potestà 
rcgolamenurc. sb che ~i u21d di 
regolamenti di attuaz ione sia d i 
c~t.-cuziòne (di stini iQnc per altro 
non sem pre facile). s pcua alla 
Giunu. p revia acq uis izione d i 
p :u cre c splciSO dalle compe tenti 
Comm issioni Co nsi liari. E' muo 
risol ro il problema , rispett o al 



qu.tlc molte protescc si cr:i.no lev2tc 
da p:trtc delle org,ni=ioni fem
minili, dd Ccnuo p.ui opporcu• 
nit~. riporuco :alb su:a n:uun. di 
org:rnWl'lo :autonomo. r·Upcuo :i.112 
prc ccdcntc formul:n.ionc che lo 
considcuva un'u1icol1tionc del 
Consiglio •<tionalc. 
Ma su tuu o l'impiinto .st:atutario. 
pc:S.a come un macigno Li scelt i 
prc sidcn z iali su. ulccriormcntc 
acccntuau dal fauo che mcnuc 
nella propo su inii i:alc il numero 
dei componenti della Giunta (gli 
1..\$C$$0ri) (':$terni al Cons iglio non 
potcvl es.sere superiore :ad un ,cno 
del numero complCMivo degli stessi 
(ovv.cro 3 su 9) . ndb stesura 
approvati, ncndo inuoJono l'in · 
comp11ibiJiè tr.i cuic:a di li1CS.S()rc 
e di coruig.licrc (qua t:a b. moti~
Uonc di l ('(OÌC2 siuridic::1), quc.sr2 
limicvjo nc ~ o dut:a. Mi il risukt
to ~ che la Ci unc 1 poul c.sscrc 
compo:s:u cutu dl a temi. tr.ufor 
mJ:ndoJ.i, nei faui. da org:ano di 
go,·('rnO collcgi1k espresso d :alle 
for-« polirichc dcnC", in s12.fT tttnÌ· 
co di s.uppono :al PrcsidenrC" d('ll.1 
Giunt2. Se quC$tO non è presidcn · 
W lismo~ 
L'1.hr:a novit~ ~ l'aumC".nto <lei con· 
siglicri d,g li muali 30 a 36. che 
con l'inuodu i.ione della gil ricor• 
d212 norm:a dc ll 'incomp.1libilit~ 
11,$C$$0re-consiglicrc, pon:t il com · 
plesso dd pcrwn>lc poliiico regio
nale a ~6 uni,, (36 coruigli<ri pii, 
9 :usdS()ri, più il prdidente). Nel 
prn ·C'dC"re l'incomp:iribilir~ è .sr:au 
inuodot11 uru norm2 di sa.lvagw.r• 
dh per il con.sisficrc che viene chi..1, 
m110 2 far p2r1c dclb Giunu e 
quindi deve dimcuersi d:a consi• 
tl ictc: norma, si dice, mu1u112 (UJ. 
r·o,din:amcnro fornce.sc (:abbi1mo 
inte,pd l1to pili di un consigliere 
ptr S2pcre cfo,·e in f'n _nci:a ,·eni$SC' 
:applic:ua questa norm:a, m:a nc.s..s.u• 
no h:a S2pu10 risponderci). In che 
co~ corui.stC'. 
Al con.siglic:re che si dimcuc per 
f:arc l\uscuore subenrr 2 in 
Consigl io il prim o dei non dcui 
dclb SIC$> (im. 
Qu 2lor2, prima Jc:11:a fine dcll:a 
lcgU.brun, il coruigliere. nomin.1to 
i..\...~ rc. viene rC-."OC'l.lO o si Jimer 
te d.tll:a c:uic.a t i~u rnc le fun1;oni 
di consigliere. m:and:ando :a ca.s2 
quello che C'r:a subcn tu to 21 suo 
posto. Nasce c<»l la figura del con 
sigliC'r<' "",-iri:abilc· , un modo come 
un l.luo pc-r awic in:m: le istitu2-.ioni 
alla socicc~. ,11, Oc~sibili, à impc
r:uu c nel mondo del l:a,·oro. 
Quc::su opcr.u.ionc di :1umemo e.lei 
CONiglicri, ,«o ndo , ,ime uffi,ial i 
cl,bora tc dagli uffici del Cons iglio 
regionale. por(cr:\ ;i.d un :uimcmo 
dei cos1i in un ordine compreso 1r.1 
il 30.7% e il 45.8% a s«o n<h che 
wngino o meno e.StC'.$Ì :1nchC" agli 
;i).$('$$ori cstcrni i b<nefìci .1ttu:al• 
mente prcviui per i cons iglie ri 
(u.scgno d i fine rn:md.JtO e ,·crSl.· 
mcmi J)C'"r l'a.~no vit:tli,.i.o. cosl si 
chi.1ma la pcn.,.ionc dei polilici ck r· 
ci). In soldo ni si pus ecl , su bue 
quinquennale. d,gl i auuali 52,747 
milioni di e-uro 2 68.9-16 milioni di 
<uro o. 2ttribuendo :anche 2gli 
as:scssori esterni i hcndìci dei con· 
siglieri. 2 76.926 mil ioni <li cuco. A 
qudti cosr i dircui si devono poi 
'lggiungere quelli legati :tllc suuuu · 
re di supporto dei con.sisJieri e dei 
grup pi pol irici (uomini e mttZi). 
Ma si sa. b politia ha i suoi cc»ti. 

I 
n qu~12 vig ilia dcnora • 
le molti spcu ri s' 2g,gir:t· 
no per l' Umbria, quelli 
dei terzi c2 ndida1i e 

delle 1cr7.e liste. I cand idati a 
sindaco o 2 pre sideme di pro 
vinci2. so no spe sso quauro o 
cinque e le lisce dic c i e pili. nu 
per terzo si intende chiunque 
.si pr ese nti co me es terno rispcr • 
10 .1i due schicramcnri princi 
pali. il polo bcrlu$<:Oniano e il 
ccnuo-sinisru :iilbr g2to. le 
.spcr:tnzc di c hi si propone 
come ulC' so no 2liment2ntc 
d alla $2pÌcn 1~ dei pro, ·crbi: egli 
si imm:agin2 come l'in comodo 
che su:a.su la fc..S.t 3 3 cmumbi 
g.li lnUgoniStÌ, c.he sode fra i 
due con 1cnd cn 1i. Si c:api $CC 
perc:into co me l'aspirante 1cr,,0 
J>0$$21 C$Scre più d'uno. 
11 cerzi smo è pre se nte d2 
tempo nei sistemi politici m:ag· 
giorit:iri, ove influenu signifi .. 
c;aciv:a.mcnrc i ri suh :ui clcuor:i · 
li. 82.s12 cir2rc il ruolo di Ross 
Pcrot e di N2dcr in alcune tr~ 

le r<'C('nti prC'Sidcn :1,i2li :amctÌ· 
<'20<', o di Le Pcn in Fr2ncia, o 
del libculi in g lesi. M:a. in 
h :ali.1, b frcquen1,a e 12 v:iried 
dei ten.i smi. sopr :iuuuo nelle 
elezioni :immini str.uive , scgna 
bno il ritorno m.1$siccio del 
lo c:tl ismo e del tr asfo rmi smo 
ndla p o litic a iulian:t . Il fre
quente p1s,ug,g io d:a uno $chic 
r:imcnro :111'.1:lu o di not:abili e 
noubilini, le :all c:.1:nzc spurie 
denor.ano il ven i re m eno di 
discri min :anri po lit iche e socia
li, sost ituite dii traffic i di 
clientele. C'è :anche dcll"2h ro 
(di m<"glio): 1a lor:1 il ten.ismo. 
s.eppure co n diflìcoh~ e :ambi
guitl . in c.un.1 un de..siderio di 
impegno che ,ifi ut :a i gi0<h i di 
potere del cero poli,ico e ecru 
vie per la partC'CÌpn.ionc. 
Nel concre to dell 2 p o liti c:a 
umbr :i le ipote$Ì d i tcni smo 
.so no m o lte ~ di ..,cc~e. Una 
v2ti2nre è qucll:i .. ci vica" , r:tp · 
pr<:$ent2t:1 d:il co mitato ·L':alu a 
Pcrusi:it. che s i è prc senl:ltO 
2ll'opinione pubbli ca 2ll'ini1.io 
di 2pril c co n un .suo prog r2m
m2 e s12 definendo le c-:andid2· 
ture :a. sind 1co e a co n sigliere 
co mun :ale. Ad ~mimarlo so no 
sopr:actuuo l'ex nu giun ro 
Sevc rini e gli ·«olog iu i· Rip:i 
di Mc:.ina e Abius.o. m:i 21 lavo • 
ro prepu21orio cd :alb propo
se:. h :inno co ntribuito alcu ne 
ti .speuabili pe rso ne dcll2 sini • 
stu .. sroric 2"' c iu 2din:1. Pare 
che n o n cnu cr2nno oc ll2 list2 
e non si u. nc :1n che se 12 
sos tcrr-:anno. nu h2nno co ntri · 
buit o 211:a individu ::azione dei 
ccm i che il comiuw propone, 
d:al riequilibrio urb:ini stico :al 

• • 
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ribn cio culturale. li leit-motiv 
dei civ ic i perugin i è la dcnun. 
cii dello sc:a.dim cnto de l ceto 
po li,i co . molciplic:a.to e co rro c• 
to d2 gcuoni e prebende. E$Si 
criti ca no il · prim 210· deg li e.se· 
cutivi di srampo amcric2no. 
c;hc limita part( Cipa · 

Mcan:'l, b cu i polemic:i conuo 
il poli1i c:inti smo è resa poco 
cred ibile da u na .stori2 scgn:112 
d2 molte car iche e divcr.sc b~n· 
dicre. 
Un2 som igli:anu negli obie uivi 
co n i c ivi c i p e rugini e·~ nel 

1.ione e dcmo crnia e 
rende le ammini stra· 
zioni pi\1 op2 chc e 
permeabili ai poreci 
foui. 

Fuori dai poli: 
trasformismo e istanze 

Il do cumento d iffu 
so d:al co mic :Ho. 
breve e .sobrio. con• 
tiene indi caz ioni di 
metod o e propo ste 
co ndivisibili, nu 

di rinnovamento 
nelle liste terze 

:a.n che rericcn 7.e e 
:imbi g uir ~ che fanno venire a l 
pcuine il nodo dell2 ·u:u vern· 
lit?('. Ad ese mpi o un tem:i rile · 
v.Jnt e co me l'immi guzionc è 
liquid ~uo in due ri she e scnu 
alcun 2ccc nno ai diritti di cit · 
u.d inan7.a. Un limite dell'ope· 
r:n;ione è rappre sen1:aro anche 
dalla figura di C1 rlo Rip a di 
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movimen to cosri,uitosi 2 
Foligno intorn o alla c2 ndida-
1ur.t a si ndaco di Picco F.tbbri, 
l lungo difcn $Ote civico nclb 
c iu ~ della Quinuna. A lancia 
re il nome so n o su ci i Verd i cd 
un co rnit 2to c ir u dino sun co 
delle oper21 .ioni di basu 
m2cdlcri2 che c2ra ueriiuno 

quesu vigili :a c lcuoule. L2. 
c2ndid :uur:1 di Fabbri ~ Stata 
propost2, oltre che clircuamen• 
te 2Ha c iu2Jin2nu. ::anche 2lle 
forte politiche del cenno sini
ur:a: l'::aue politico -c ulturale 
del pro getto no n prc-.scnt a pcr 
unro le clu.siviti del tr'uverD· 
lismo. Ad ogg i non è turuvi a 
d210 di .s2pcrc co n ce rtez1..a se 
un:a. lisca Fabbri sad in li7.7 .. 1 . 

A Bauia potrebbe ess er c i 12 
c.1ndid2cu r2 di Ro:s:cll:a Aristci, 
fino :t pochi gio rni fa scgre1:1ri2 
loca le dei Os. Dopo aver perso 
di mi sur:a 12 b:ur:agli:i intern2 
co ntro i sos rc:nirnri di Fr2n 
C<'SCO Lomb:irdi. h2 l:uc iato il 
partito con pesanti accuse, 
pronr2 :l prcscnt:trsi per pro • 
prio co nt o. A sos t enerh 
poucbbcro esse re non solo una 
.su2 li su. pcuon2lc. composta 
da pochiss imi cx dicuini e d2 
rapprcscn~>Atf ,4d mondo del 
volonc.ui2tQ l(Jm2 2 nchc ::altre 
due, un:i di d (SIJ:1., propusn 2t2 
d2 M:t ss imo M:inrovani, cx 
co 1ui t,;liu1.: rci;io11.1le di An. 
cacc iato dal partito dopo una 
zuffa co n Alcm.1:nno. una di 
ce ntro v1c 1na all'Ude di 
Follini. L'o biettivo s arebbe 
u riv.ue :al secondo turno per 
ptC'SC'nt2rsi :ai b:u tioli di dc.su:a. 
e di .sini str 'l co me :iltcrn a,iv 2 21 
si sre nu di porerc cos truit o 
intorno 2lla scel ta dell a m2.s.sic 
ci2 cemc ntifi cu io ne. Lo strano 
dclb facce nda è-che 1:t pre.sun · 
12 ·t ibcrnione " verrebbe rC:l· 
liuau c.b u n pcrso n ai:&io di 
p rim o pi :ino di qu el lo s1eS$O 
sis tema di p-0ccrc. In rnini:uur :i 
sembra 1:t Russia post sovicric:i: 
se ne può ride re. ma solo co n 
3lll:lrC"l'..1.3. 
Non troppo diss imile dl i tcr1.i· 
.smo lnsciolo è quel lo orviera.no 
di M:aurizio Co nticclli. Oel . 
l'uomo. oppositore dcll 2 giun 
ta Cim icc.hi clcno nell'Asinello 

pcodi:ano • .sconfìuo 
dall'e x popolare Mo
c io :all'inter n o dell 2 
M2rgherit 2. on s i 
p:1rb come ca ndida • 
bile a s inda co , ·ap
pog.sia10 d.1 1)iù lisce 
civiche e d:ai for1.iu • 
lioti dis s id enti di 
O rvi eto rrovincia . 
Il p:inor2m2 potreb 
be c:ontinuarc, :anche 
.se, in sen so s trcuo. 

non v2nn o uc rirti :i.I teni smo i 
e.asi di candidat i e lisre che 
n::a.scono d:a.lle divi sioni int erne 
.ii due schicr:amenti nu .ion2li. 
Cc ne sar2 nno sia :a dc.srr:a che 
2 sinisu-:a, :anche se si rentc d 
fino 2ll'uhim o di co mpouc le 
ten sio ni con prome .ssc di visi
bilirà e riequilibri . 



I I s e si leggono i l>v<>• 
\9\9 r i \ c ien tifici ' dcll:i 

psic h i:u ria di Ot'.:~i 
s i COf:.lic l..i )C0 01· 

p:io::a Jcl lc pe rsone e co n 
loro dC'i luoe hi . delle rd at io .. 
n i, (ldk Sto ri e. O g ni cos::a 
vien e r ipo n ;i.ta a pa to lo&il.. a 
me die , nu tn t'r i, scale '', 
Q uesic p>rol < • lo sfoi; o di 
un Op<."rAco rc .1 -il m anifc.st o " 
( I~ ,pril c 2004) . dipin gono 
bene qu anco sta .l \'"\'Cn c nd o a 
C i t c:i Ji C :..<1dlo, rcl:uiv a
mcnc c :ill:i chio $ur .1 del cen 
tr o <li :H <istc1 11,;a I'<"'" m:.b.ci 
psichi,;atri c i '"l.o Spe cch io". 
Una pro spcrriva dcnun ciau 
<l:1 mr si J.a~li v p<"riHOri de lla 
.scr uuura e dalle o rg a nina • 
zio n i ~i ncla c ,d i e chc o ggi 
sc m bu sem p re di pi i, una 
rca l,l. concreta . Un SCStnu clt'i 
tc111pi : l' Alto Te ver e . c o n in 
te sta l'all o r~ asse ssor e pr ov in 
cj;t )c (.; iu )cpp <' Pa nru cc i , cr;.i. 

~ t :at:t un a d dlc prime rc.ild 
3d :u cuarc. in p u tc 2ddiritcu • 
r:a :rnci cip:andonc t;l i o ri('nt :1· 
m ent i. I• legge Bas•r,li .,. 
<,2.u<'ll:11 rifo r nu d cll2 ps ichi :.. 
u i J, de1l,1 q ualt- ne lla scc.su 
pr o vin ~Ì.l di PC"tugi .- C :arlo 
~t...,w .. l i e I:. 5u2 equ ipe . co n 
l' , ppogi,:io po lrr, co d ,l b 
Ciu n r::a i u i<l:at2 c.12 ll v.1no 
R:u imd li. fu ro no p io ni eri . E . 
Otc,Si. il <'.om p rc tH(HÌ o ci fcrn:;i
cc scmb:;2 vo la ('.s.scrc :ancora 
in prim a fi l .i ncll' inccrp rct .Hc 
gl i u lt im i o r ic ru :tin<· nri in 
c2n, p o p>ich i:at:'ico. ch e po) · 
.1;on o b en CMcrc r i:1,Hrnt i in 
u n :. p2 ro!J. : co n t rori form:.1. 
C iò c he p i\ i c o lp i ,<<" d C'l l a 
vi-.:C'rlJa ti fr rn2cc, <o n, c ,·iene 
5o u oii n caco d ag li opcut ori, 
non ~ i<'lln l .t pO!>!oib ilic~ dell a 
ch iusu r:a d cll 2 str uH ur-a in sé. 
L:n ' i p otc>i nemmeno pi \, 
( !I IH O 0(1:_ .llla cb lb 
d ir c'l ionc d e ll e O p e re Pi e 
Rinni t c, l' i, ti rnco pr op r iet .t· 
rio d ei loc ali. che ini:eialmc n · 
te par L1.YJ1 cli un pr ovv cdi 
mc 1HO p rovv isor io dete rmi 
nJ.to dai lavori di ri >truttur.1 -
xionc d cll' c (l ific io (parol (· che 
n o n h2.nno m ai ('Onvint o 
n c..uu no ) . 
A scon ccr ure è' so pr a tt lHCO l:i. 
log ic :a c he .su d ie t ro :a m ie 
~c-dc:a . "'J...o Sp,·cc hio " , d ove 
ossi sono o s pitui d odi c i 
m;,l :ui p ..-.ich i.ttri ci. vi('n (" isri
cuico a ll' indonun i ddl :1 ch iu, 
sur:a del m :rn icomi o pr c.~,n i l 
co rnp l cu o dd l ' Opcrc Pie 
Riunite Mu zi li<"tci . ~cdc di 
un.1. c~. 1 d i r ipo:.o pe r 2nzi2• 
n i. Da .2lcuni :inni il cc11uo. 
ch e è l'uni c.t -.rruuttr:a resi• 
dc rn:.ia l<" protC'u a 1>ubb lic a. 
vcd e l'impieg o di o pC"r:u o ri 
sp cc iali u.:ui tli un ~ coopera .. 
ti va (2 Hu2 lmcn té' )(' unit 3 
impic g:u c son o O U (I) . 

U n' cs pcric n u eh(' h :i g:u 3n ti · 
l O nel cor so deg li :inn i un 
5.1ho <ii qu :1lit ~ 11ell.1 gcs cione 
del $erviz io, pcr3 ftr o un ani· 
mcmcnt c ricono sc iuto. O gg i 
I~ dir ciio nc d t lle Opere Pie 
Riunit e h :a a nnunciat o la 
nccc:,, i,~ cli pr occJe re ad una 
riur u ttur a·1.io nc d~i locali (i 
lavo ri d ov rchh ('r'() in i~i~ll(.' :, 
m ~ggio ). :1n11un cia ndo :d 
co ntemp o il tra sfrr im ct HO 

Città di Ca.stello, a 1ischio ur1' esperienza 
innovativa cli assistenza psiclliatrir,a 

Lo specchio 
dei tempi 

Alberto Hardli 

INFERMERIA DINO FAISULLO 

.... 

Gli amici di Dino FrisullO e l'assocl&ionc ~ inn BAOBAB promuovono unn c:impag na por 
la costru2iono d i un' infonnoria dod lcatn allo scomparso Dino Frisullo a Thio, in provincia di 
Marl<ala, nel Mal i ceotrale. Il progetto consisto nella fornitura di denaro per 111 roalìuazio no 
déllà strutt uro e nolln tornitura di apparocchiaturo o medicinali di prima nocossltà. Soggetto 
realiuatore è l'associazione BAOBAB d i M811<81a. omologa dell 'omo nima associuion e perugi
na e di questa prutnor in progetti di odo2iono scolast lc.i nella regione maliana. La struttura 
sorgerà all'Interno della scuola elementare della fnwone di Thlo e sorvlra per i bllmbln l della 
scuola e por In popolaz ione del villaggio. L'idea nMCe dalla collabor azione tra gli amici di Dino 
Frisullo che vogliono ricordare la f iguro del compagno con una piccola ma importnnto oporn 
noi paesi In via di svìluppo e l'a»ociazione BAOBAB da anni attiva In progett i di adozione sco· 
lasli ca e non solO nella regione di Markala . Il progetto struttura le ù stato prosontato dnll'omo · 
Ioga associazione maliana o proposto come opero di urgonto necessità. La reatiua2ione sarti 
effettuata da ditte locali sotto i l diretto controllo degli associat i di BAOBAB del Mali. 

Per qualunquo lnlonnazlooo contattare: 
M11CI 0 1 OCNO FRISULLO Vanni Capooda 075 s= : P,lm:> Tenca 075 5732015 LUC3 Qo-"ti 07S ~ s 189 
ASSOCIAZIONE BAOBAB Paolo Cucchla.1107S5045137 
Chiur.quo fosso lntoross.oto a collabororo o111nJzlQtiva può contattare I numeri p, ecedon t> o versore quanto 
vuole sul e/e postnlc n. 1 <960066 ,ntostoto a Associazlooe Baoool> v.a E. Ricci 23 · 06 tCO PO<ug,a. sp« il.can
do nella causale del ,..,rsamonto: INFERMERIA DINO FRISULLO 

Si ramncra no!:e c,,e r ...,,.._.. , • d«lob lO l"d::!>ncbnolll """-...... p.,e EAOGAZ()NE UOERALE Al SENSI OEL O. LGS. ..OW 

9 so c i e t à 
OS)t llC 2 00 4 

\ dd 'pl7.Ìcnci .:all'inccrno <ld la 
casa di rip oso per anzi.tni . 
Un primo passo, è ~,ara subi · 
CO b prco cc u p :ationc deg li 
o pcr.ttori, vc r~o un a ~olu i io 
nc: in\'C(c dcfinitiY;a. Il 
,o.spcu o è che l'ohiccri ,•o <id · 
l'ente s ia d i :anncuc,c: i locJli 
dc: '"l.o Specchio "' all:a c.1~~ cii 
rip<'l1;0, per ri c w arc u lccriori 
po sti lc u o per .;11n.i:mi e rag 
g iu n g cr c c osì i l n unl(' CO 
ri c hie sto J:1!1:1 Reg io ne p er 
p ot er otten e re il ri co no<1t:i• 
111c1uo come Rc:sid~rrza u n i
tu ia :assisciu cd 2ccc d c rc ai 
hencfi ci prev isti . 
Soi pc:no .tvv-alor:u o da l com
p o rumcnc o dd l'c ncc, l.li c 
~ull'in cc:ro pr o; ctt o non h .1 
minin u.m cntc coi 1n·o lro né 
3 li o pc r.u or i u c.< le org .:ani1.·u. 
z ioni sind :ic:ili e che . nono · 
sunr c IC' rc it cr .atC' ri c hic)tC, 
1llc r:u.sic ur .:azioni ve rb ali ( e 
fu mo.se) non h.1 f.tu o ., cguir c: 
b \Ott o,.c r it iou c Ji im p eg ni 
prc c i$i per i l futur o. 
A pr co c..:u p .uc è.- :a11d1e l ':u 
tcg gi lm cnt o dcfìnit o .imbi 
guo de i veni c i d clb . Asi: l'in 
vi,o d e lle rlppr c ,çcnc;1nzc s in 
dac:ili :id i n tcrv cuirc co n u na 
p 05iti o nc nc ua H 1ll .1 vicenda 
n o n h 2 Jvuto f in o l.J o ra 
rÌ ) p Osu e , r.4 <li f :attQ c h e 
l'i n co ncro cb i2.ri fìc.u o rc pr o • 
g umn l:110 pe r metà A[Hil c (" 
.:.t:110 rin v i2 co . E men tre I:,, 
vic tn d i . o s.scu o d i un 'in ccr · 
roi;.1 Yin ne so tto 5c r i t c:a J a 
cspon<' n ti di Re. C c:"nuos!n t 
.st ra V i ... n e Gr u p p o m i-.ro , 
.. p p r odcr~ (( in :ilmcnte ) i n 
Cc>n sig l io co mur u lc , l e 
di c h i.1r.11iùn i ribu ci a1c ) Olo 
poc he scu im l n<' fa alla s tam · 
p:i d:i l>on C i11s<"ppc 1\111:..1.n 
t in i , p rcsidé n tC' dc l1c O pere 
rie Riu ni,c . sono fin u opp o 
c h i.t.rc ,;,.in. a i l fu tur o J cs;,li 
os pi 1i dc "'T.o Sp ecch io": "S i 
u au.1 di p .21ic111 i co n p a to lo
gie :hsimi l.t.bili ;I <111dlc dcs l i 
:'ln 2.Ì:».ni • q ues t e I<' p :..ro le 
ttSl u:a.li .. vi, tu ch e so no pc r-
5o nc 2n ch ' C$i c an zia ne i cui 
di st ur bi p sicl , i,;,.i uon )O n o 
di ssim i li ,fa que llo di un sos · 
ge tt o colpit o da J\ l t..l1ci111a o 
da drm en22 n nilc ". 
U n ' cq ui p ar:a i io ne c he per 
Simo ne C:11mb o, Jcl ~g :u o 
~i11J 2c2.lc J db coope rat iva , ~ 
in~ cc:cu.1.b ilc: .. Tutto c..i ò 
si~11ilÌ(~ 11eg2 rC' b spcc ifìc ir~ 
delle c.sigC"o7.c dei m:1la1i psi• 
chiau ici. 
L':1sp cuo g r:1.vc è che in qu e~ 
sti :tnni si è l:avo r~to pc:1ché i 
p az ient i $i 1rovu scro a v ivC"re 
in un :imbi en tc fa.mili are . 
C iò :an c h e :ttlr:l'\' Cr so u n:1 
s uddiv is ionC' d C'i co mpiti e 
delle ma n ,io ni. c lic ha pe r· 
11h :>lìO loro d i vedere ele vare 
lo propria qu ,li t~ dcli, vi1a. 
C him .lcr c I:.. >Uu1<ur:1 signifi . 
c a O:ZZC'U t <" cuu o qu cs co ". 
In somma . co n b. chi usu ra (le 
" I.o S pe cc h io '". ancora u n a 
ca ncdl:l zionc d i p~rsonc, di 
rcl :n.io 11i , di luojthi . Il tutto 
n e ll a tot a le i ncn . i:1 <lcg l i 
:ammini s1r.u o ri . 
C itr~ di Cas,cllo è propr io al 
passo co n i tC'mpi . 



P 
cr il pro»imo 1° nu.g
gio è prc\' isto l'i ngrc..s· 
so nell"U r,iont Eur o -

. pc=a c:li Eqoni:a, l.cr· 
ton1:i, l.iu1 .ani ~. Polon i2, 
Uns:hcri>, Slo":i«hiJ , Repubbli
c, C=. Slo"cnia Cipr o e M,lt,. 
Più vohc il noscro giorn .tlc si è 
occup:uo di temi lcg:ui :il proc('.s• 
so <li unifì c:11.ionc contincn talC". 
Concinu:rn d o su ques ta lin ea. 
abbi .amo inco n trJtO il pro fc~r 
Arnun do Piussio . docente d i 
StcHi ~, dc ll"E uropa O r icnulc 
prc~o il Diparrimc.-nlO di Srndi 
Sw rici dcll'U n i\·C"~id di PC"rugh. 
che i,;i~ ,tue volte ha d,w un 
con rri buto di col hbo r2-:io nc 2 

.. micro polis- . U. sceh a ddl'incc r• 
locutor e nucc da l fou o che l::, 
maggior pane Jc gli Sta ti coi n 
volt i .ip~nicnc ill'arca oricmalc 
dell'E uropa. u prima doma nda 
che gli abbiamo rivolto rigu.uda 
d unqu e proprio il )ig,,ific.ato ~t O· 

ri(O Ji quc~ tO Ìngcc~o per i 1-'~oi 
dd l'cx blocco ,.ovic:tico. 
·co tuic1cc,c i col d ire • risponde 
A,m :rndo Pic;o,.io • ch e, con 1'« · 
(C'Lionc dC'i P1csi blhici, SlOric:a., 
mcncc contesi t r:1 russi. sc.1ndi
n1 \' i e t edeschi. quelli ch C' s i 
apprc sun o ad c nt r2r c nc ll :i 
Com un idt EurOf>C',l sono terri to ri 
giil facenti parte dell'I mp ero 
AU$tro-U ng.1rico o dclb Polonia. 
Si tr:a.u,1 di P.1.csi c uhu r.1lmcntc 
lcg;ui all'Eur o p.1. o ccidcn t.1lc. 
~Imeno .A li\•c.·llv e.li f li1t"S. Qu<'SIO 
clcm c1110 (li <..ontinui 1} 110n \ ' :.t 

~\)p rl" ·v21uc:uo, ma nnnchc SO i · 

co,·2h.1tltO: le cll.!s i d ir ii;en ti di 
quc-ui P.1.csi h:inn o sempre p,e. 
mu t o pe r occidcnc::diuu si. 
D'altr o c.1mo, forse. non è i~cp 
o urc C:Utul c eh.: i Pa.:>Ì chi..· resta · 
~o fuori d.1 raie p ro cc ~so • lcp · 
pure rcmp-0rJncJmc11tc • (i.ano 
c o n I., Turd,iJ, c uore dctrex 
im p c i ,, ollo1n:1110 , ,1uc:i P:u::-i 
b:1lc~n ic i che OC' ,:ubi \·~110 in 
qu1kh< modo I.i. foru d i 1ttr a · 
i.ione'". 
Tu p<:nsi ch e: gl i ultimi uri,-ad 
intc nd2_no il loro ingrc uo ncll2 
Comu nic:t. co me: il primo p2.u:o 
\'Ct'SO u na unit à poli,ia o. piu t 
tono. come una men. opportu· 
n irà ('COnomi ca d e rivan cc da_l
l'appartcnerc ad u n'arc-a di libc · 
ro scambio? E in d,c mi.sur.a ciò 
si lega alla lo ro Moria recente? 
"'Il fauo che. com e l:uci :a nuli-
1.ios:11ncn1e ·inten de re l.t do ml n· 
d :1, p rcvalg.a 12 s.econd:i ipo t('S.Ì. 
non credo dip<nd• <>n<o d ,lle 
\'i c cndc c he l' est e uro pe o h :i 
aurav('U.ltO n(gli ultimi <ln · 
qu:tnr:'I :1n n i. C:cdo p iuuouo 
che ciò si:.l don ,co al f.auo che il 
conso lidJ mcmo dcll'unitl. po liti
c.a cu rop c:1 in qu.1n to tafc è a 
tuu 'oggi un ob icuiv o m .m c.uo. 
Non 1-ono solo k vicende rc(('ru i, 
,r l:ui, ·c a l cliv,·r:.o :lllC'gg_i:t mC' l'll o 

)uJJ:i gue tr.l u~ ÌII ff'l q, nl.l lUlU. 

12 s.coria recente a di mostr2r lo. 
Non è qutsu Il sede per riper · 
corr~rc le uppc ddl'int C"gr:.uionc 
emo pe:i, ma ilcu nc brc:\'Ì co nsi
J cru ioni possono t".$.Sc-rc fatte. 
E.siscc un nudco forcc. 50-Stcn ito-
rc dclb. co:sidd etu E.urop.1 politi • 
C:l, rapp rC"S<'nc,HO d:all';u.se (r.an· 
C"o·rc:dc:·,~co , nu . c'è. ndlo -.,c:sso 
1cm p·ù, un P:1.('(' -:omc·il no-.tro i 
cu i ~ovcmi, :il e.li I} <lci pro chm i 
C' ddlo stesso diffuso Kmimcmo 
c:uropcisc \ dell'o pin ione pubbli-

-

Intervista con lo storico 
dell'Europa Orientale 
Aim · do Pitassio 

I lì 
. , 

• L'ul - -
. - ~- ~ o muro 

c:a. h:1 S(mpre OKilbto nelle Slle 

po )iiio ni , f.1cC"ndo u n gio<:o di 
spo1Hfa co n gi i Sut : Unit i. J...1 
(; r.an BrttJg n;a. dJI a nt o )UO, ha 
dec iso di cnturc solo qu.1ndo si C 
rcu c:on10 c:hc il p rOCCHO cr.1 
i11.trrn1 :1hi l<·. pC'r p o ccrlo. in 
(p1;ald1e ,uoc.lo , <-on tto ll.u<' (bl-
1 in ccrno . Com(' :..i "eJC" l:a. dh u· 
nionc poli 1ic;1 (' un elemen to ori. 
gin>rio: il fau o eh< la Polon ia 
2bhi:1 un 2ucggi2mcmo o .ui lc nei 
cor dr o nti ,le-lla Coui1 u1.ion e 
curopc.1 e che i cechi. :iillinC":at i 
co n i t«!c.xhi. lÌ~no in \'cCC ;».\O· 

lucamcncc favor c,·oli. non mi 
p.lrc 2ggiu ng.1 molt o .J.J Ji,'Cllo Ji 
conOi t1u:.1li 1à ti~ e.si~terHe. e·~ 
un Ò::uo uhcri orc che \'otici, l>c"rì, 
-.ou olinC'.uc. A livello d i o p inio
ne pubblic::a mi p;arc c he I.i pcrcc-

Stcfuno Dc Ccnw 

i io ne del gn d o d i un i13 raggi u n 
t a sii. c omunq ue. posi t i\' a. 
l'<'nsiamo solo al la poss ibil i,} di 
spo s tars i $C n ia paiu porco. 
·1tm :1viJ. ,:e ulc pcrcc-1.ionc non 
.\i lf ,Hlorm crì in un co nc rc10 
aumC"nto òd li\'ello di bcnQ.!<'rc 
rt'Ou ornico ~ usa i prob2bil c chC', 
nC"i Jiva \i P2c \ i, le iu rt.e 2 1ttic-u
tOpciuc-, pcr ui:uno alla U:'ga in 
haJi 2, :ccrc:-.sccnnno il !()ro con
se n so . Cc ne son o :anch t nei 
Paes i c he si ~ppr<".sr:ano :ad cn tr:a.. 
re e in :1.lcuni Paes i. co m e la 
P()lonia e gli s1ali balt id . sono 
consis ten t i". 
Un aluo quc..sito che vorremmo 
port i riguarda I., po$...,ibilitl che 
l'int,r eM,o <li 'f,U~t i Pat:~i. etra t · 
1cri1.1;ui <la h:.,,i livell i di rr01 c, 
x.ionc ,ociale , fìni ,c::a per modifì . 

8 oolitica ·· . 
ie)l'1I~ 2001\ 

care i livelli gene rali di ""·clfor<', 
Per e.»erc più chiari non inCN.· 
ve-di il rischio C'.hc . ad (:$('ntpio. 
in termini di diritti del lu ·oro, 
ci posu. essere un ~ tende nza a.I 
rib auo che co in, ·olga l' int era 
Europa . pe raltro ga c:mcn. a 
n cll:a. uc sur:a della C airu d i 
M:ars iglia? 
·Nd p2t·si 2 s,,ci2 lismo re2lc h 
cen t ~lizu7..ione <le-i preni aVt"\"3. 
dete rminato una St3bi lit3 che 
co nscn ti, ·.1. per cs::mpi o, ;1.I pen
siona to di non dow , comb:iucrc 
quoridi:rnamC"ntc p<"r b: sop r-.1v,;. 
ven7..l, rn qu esti paf)Ì i ll\'clli di 
pro tczio n c sociale non C'f'Jno poi 
co~ì h.1.-..,;i ovunque . Certamente 
in Polo nia la s iw:11.ion c er-.a dis.a
.u n ,1,2, in Slo v::.a h i:1 no n ('U 

gr:au CO!>>, ma in Slovenia no. 

C'.cuamclltC" il ca mh i:amcnto r.adi
c:1IC" di regime e l'imp ... gn o per 
adcg u.ani ;ai p:u :nnC'tri fìnan àui 
ri ch ie sti per l' i ngrc hO 
nell'Unione, ha finito. il p i,, delle 
,·o!t c. pèr aggr1,".lrc la siruni onc. 
Ad og ni m0<lo. s.c mi co nscncitc 
una OO.ttu t.:1, non mi puc c he in 
termini d i dtr<tuf.zt it111 l' Europ2 
occidentale , bb ia molto da teme
re. Si tratt a d i un prOCC'SSO che 
ahbi.amo a,-viato J a 1c-mpo! Dove 
i11vecc l' ing re~o d i questi P:ic.si 
sta gi2. pro, ·ocmdo del le moc.lifi. 
che nclk pol iti<h< curop« è. , J 
c:scrnpio . nel sc:uorc agrkolo. 
Fino :ad oggi. in a.rtt con popola. 
zion e runlc limit :ata, le po lil iche 
ag ricole si sono [r.1.douc . nell.a 
so.sr1nu. in SOSTcgno ai produno · 
ri. Se lo ne sso tip o di po li[ichc 
foue mantenuto in Parsi a nco ra 
fonc:mc n te rurali come: Polon ia e: 
UnghcriJ.. ciò .si t r-J.durrcbb c. inc · 
vita hi lm c nt c. in un freno :il!:i 

11wcfrrn i1.,~7io n c-. Q .u<"sro è il 
111u1ivo l,c-r <-ui le politiche ::.~,i
co le dC" la Com uni c2. Euro pea 
sunno c2 mbi :anJ o. les::,2n<lo la 
p,ossibil i,:ì di o u e ncrc SO\'Yenz.io · 
ni :.1lb: op:acit2. di n-;1liu . .:.:uc tr2-
sform.nioni «o no miche". 
L' ultim a domand:a. rig u :ard:1 
tanro Lt tua professio n e di sto ri· 
co . qua.nto la tua origine friub. · 
na. ~-t cn ttt si a.pprt:sta a cadere 
il confi ne iulo -.,do vcno c'è il 
muro elle rc.,i.itc .a GoriUa, c'è in 
c nH-an1bi i P2csi un r igurgico 
n:u.ionil~u c he torn .2 .:1 contnp
f>Orn:-le: fo ibe 21le scr:1gi fu.c iste. 
Co me lo intc-rp rc-ti~ 
"'U quesrionc C 1$.$.1i c<">mplcs1..1. 
Proverò 1d affromu!.J., sopc.ucuc• 
to . nelle- sue lince csse n t iali. 
Comind:.1mo col d ire che i;li slo 
VC'ni 5o no .sr:a.cl i pr imi a fare i 
con ri con q ueste tr.igiche vicen 
de. Ll sinis tra iuJi .uu . lo d ico d:a 
uornh d ,c ne fa p.1ctc. inv«e , l'h.a 
rim~sa pc, 1w p1,u 1c1111'HJ, isnpc.·· 
dcndo . tli foHo. c he: b ric.:crt:~• \IO~ 
ric-.1 pote»< >volgere il suo cOm· 
pi to. Io stesso ho inconcrac o 
num ero~e Jiffi co lt i i1l questo 
senso. La vice n d a delle fo ibe è 
ben di \'ers3 J31fe c:sccuzio ni di 
fascisti compiute dai partig iani in 
P.1d.lna su lle q uali pure si è molro 
spc-culato. In q uesto , aso si u ·.u ca 
.rn chc di pcr$0nc: che non a,·c, ·a ~ 
11u :alcun.a , c-.pvn"'3l>ilità . gclllc 
<om u ne b.arb.1.r.1mcn1c ::a$.u:...\i n ;11;1 

~u ~- ernic:a. Come divcr~i sto · 
ri ci i, ~li2ni e slo,·e ni sr:anno 
r~cc nd o . in ver id d2 alme no 
ditci :anni. l'even to \ "a co lloc:uo 
!!ll 'i nr ('rn Q cii u n:1 p n;.U J)( HÌ v·.1 ..:,to . 

rica. più ,.mpi.1, c he lega il n.u.io· 
n:1.li1mo )lovcn o e ero.no a quello 
f.1~i.) 1.:1. Purtroppo . lo ripeto . per 
tro ppo tempo b ~ininra ir.,li:111.1 
h.1 t.aciu to c<t oer.i ;\i pente , 111:1 lù 
(;a; nel modo . .t mio .l\'VÌ3-0 pcg· 
g iorc.·, e cioè ri«:op rc n<lo i \·2lori 
dd lo ) 12,0 n ;11:lon:1lc. re nd en do 
rnu o ban :ilc. 1c1orico e pc("(t . .lll · 

do , 1ncor:l un a ,·olt:t inevit abil 
mente, il fi ln co l ll;i dc.str.1. Per 
condu dt rt' credo chC', a nc he se 
può scmbr:.1rc p2r:1dossalc. no n 
sia cJ.Su31c: ch e. da entra mbe: le 
.sponde. quc StJ: ri1ffcrnuz ionc 
dcli.a idc:n:ir:a sr.uu.tlc )Ì delinei 
prop,i o :llrin ccrno di un proccs.so 
di in tr &r.17. ion e rurop c.-.t fo rt e 
m cntC' volut o . E' u~ 1imon i:1n1~ 
di un bisogno di ide nd d .su c.:ui 
bi~ne rebbc riflett e re". 



Alfio Caponi , un "rosso" tra riformismo e sta lini smo 

Discorso tommemor,t1it10 di llvano 
Rasimrlli a.I /una11/~ di Alfio CAponi 
PrN1gia, Sala dd Norm · J 1 aprik 2001 

N 
o n cre do che vi mcr:avig lic rc(c 
a mi ci e co mpagni d i Alfio 
Capo ni q ui riuniti int orno :1.ll:1 

sua .salma se io ho ac«natu la 
richiesta dei suo i famili2ri di d ire 2kunc 
pa role per ricordarlo. 
Il fauo è che n ell::a nu sua co·mpre se niz~ 
nelle: lotte poli cichç di q ue.. .. 10 do poguerra 
noi siamo stati semp re dalla ~lt"$Sa pane 
:a.nchc: se <li:alcni ca mc ntc di ,·cni ne lla 
visione ideologica per la loua per il soci:a· 
lismo. Lotta pc-r il socil..lismo che c:i :acco, 
inunav;a. :mcbc in occ~uionc di profo odi 
co nuas, i c he i pe $Su cara tt c:riz.·tava no i 

· nostri r2ppor1 i dietro i qua li pe rò era .scm· 
prc presence una profonda rcciproc:2 stl.lna 
cd a.mic.iz.ia. 
Alfio veniva da lle ~.spc-ri cnu di hvoro 
ne lla <ipografi a Bcnu cci dove cr.t a nche 
p rcsc.ntc un gru~ ~ di tipogr.:.fì c~munlsti 
fcdd, e comba,u1y1 che. du rance l·occupa • 
z.io nc ceJ e.sca\ furo no dispo nib ili per pro 
duzi oni ripogi.ifkhc clan destine . 
La sua form a2io nc politica era sta ta forre
mcn<c incisa d.1 Arman do f=c,Jcli c he fu 
ccn :une nce in Umb r ia. e non so lo in 
Umbri a, un grand e pr or::igonisca della 
costruzion e del Pattit o Comun ista e che 
cu pa:ofon<l;..mc,uc i11w1 poraro con la 
visione ideologica dello s™in.isnio. 
E la visione idco log.ia. <li Capo ni era una 
vi.<ione dcc is:iirncnrc suli nin~. 
Ma C:aponi era rappre sentant e estrema ~ 
mente' signifìc.:uivo di qu cll:i profo nJ:1 

Una Sala dei NQtari stracolmA di gente, compagni e non, ha dat() 
l'ultimo saluto ad Alfio Caponi sc()mparso il 12 aprile a Perugia. Era 
nato a Pugaro nel giul(110 del 1914. Nel 1948, dopo aver lasciato il 
lavoro di tipografo, iniziò la stlil attività di Segretario della Camera 
del Lavoro di Perugia, carica che tenne dieci anni per andar e succes
sivamente - fra il 1958 e il 1972 - a ricoprire il ruolo di parlamenta 
re ctnnunista per tre legislature prima come deputato, poi come sena
tore ed ancora come deputato. Intensa anche la sua attività d'am111i-
11istratore locale come ksessore al Comune di Perugia, dal 1952 al 
1956 e successivamente dal 1972 al 1975 ann() in cui iniziò un 
lu11g() p eriod() di presidenza della Comunità Monta1l4 Monti del 
Trasime110 che durò fino agli inizi degli anni novanta; periodo frut 
tuoso per il rigore con il quale ve11gono riassestati i conti della 
Comunità senza gra11are sulla riduz ione dell'occupazione ma, anzi , 
allargando gli organici a soggetti in diffic()ltà. E' in quuto stesso 
periodn che matura (1988) sotto forma di romanzo, 1érrafine, una 
rifassume sul vissuto degli anni Sessanta, l 'emigrazione e la crisi 
finale della mez.zadria. 
AUn Sala dei Nvu,ri lo hanno ricordato in molti. Da Cossutta a 
lngrao di cui il figlio ÙoMrdn ha letto i messaggi d 'addi(); a Renat() 
Locchi, Sinda,·o di Perugia, che ha voluto ricordarne le doti umane, 
l'arguzia e il rigore, mmchi le capacità di mediazi on.e come pubblico 
amministratore. 
L'orazicne fimebre tenuta da llvano Rasi me/li e il mess11ggio inviato 
da Pietro lngrao, che pubblichiam() in questo numer() di "mi cropo
lisR, sono molto di più. che u11 omaggio allo scomparso. S0110, piutto 
sto, un'indicazione sul modo di scrivere u, storia dei comunisti e su 
come - per le nuqve generazioni - la passionr. politica poss11 essere la 
fo nte dell'impeg,u, persoMl e. 

1o·s I nj s.t ra 
aprile 200• 

co nu ·.aJdi-iionc che, dopo I::. svoh a po li tica 
di Togl iani a Salerno nella prim over., del 
1944 e sopr:.u t utto con la proposra di 
c.osuuz ionc di un partito d_i massa, con • 
viisc .;a lun go nel Pci sl che le sue radi ci 
lenini ste e s~ linisrc portaro no ad un con
tinu o rapporto dialcui cù, re:alin.ando , d i 
farro, un risult :i.to d.i sin tesi che ci fu dire 
che il Pci, in quc.s,o do pogucrr2, è sr2m il 
primo grand e pauit o so srlntia lmenre 
r-iforu,jsra nd la sto ria dd nosrro P.a:csc. 
Pe r questo io cre do che .se un nuo,·o 
T:acito vorr~ in futuro scrivere una storia 
del Pci non p,nn11 fare 2 meno di .a.n:a.Lin :a
re un :.t figura come Alfio Caponi ideologi 
a.me n te su lin isr:a e co n<:rc1-amcnt c rifor
mista udh $U:t prJtS i polidca oper2civa. 
Er2no qu este due :aninu: di Alfio Ca po ni 
t •-1 è qu cst:o il morivo per cu i :il d_i sopra 
delle pur p rofo nde diver genze ideologiche 
i nostri rappo ni cr:ano sempre ispirati, pur 
nclJa loro licigiosiri, a comu n i ohi eniv i 
$0 C i 2 I i.sri . 
Co me non ri cord a re il mo do con cui 
C aponi giun geva a.Ila fine di d U1i ~rioperi, 
d i dmissimc 2git2.zioni ~indac:1Ji, alla c<>n
dus ionc di acco rdi che. pur assicurando 
un gr211dc nlto e.li 4 ualid . nelle condizioni 
di vita e di lavoro dei lavoratori, cr::ino 
ccrt.1mcn tc: molco divcr ~i tlagl i cst.rc:mistici 
obb icrcivi in i1.fo.li che spesso arancri.u.a .. 
vano le 2gina.1.ioo i. 
M2 il 3,:uo gran J.c r.appono con la conc.rc
t C'ZZa del le r.osc, con i r<"::al i inrcrc s.si dei 
ci ttadini , uovarono la m~ im2 esprcssio~ 
ne nel suo modo di far e I' t\ .çsC'~rnrc al 
Comune d i Pcl'ugia o, mo lto p iù cardi, il 
Prc.s-idc:ntc della Co mm lità Mo n t;,.na. In 



q uc:>t<" oa:u ioni b co ncrc:re1.1.a dei probfc. 
m i) la cono sccn 1.:i delle co m rad d i1.io ni, 
l'obbic:u ivo dom in ao cé ddl ' intc rc:ssc de i 
c ittadi m, fr cero d i Cap crn i u n :imm in i· 
~tr.u.vrt: °"'<.'<.t"Li on aJc. Non posso non rico r 
dare. <.omc esempio tra gH altri , il rappQr· 
to d i profo ndo ris pett o eh\' ave\'an o per 
Alfio C:..p,oni figure u ppt c.\cnt and dd l t'I· 
rrJ. p~nc po Hti <.:i. C i ro. ad esempi o , 
Alberto Vitali il c;ipo riconosciuto degli 
:tft~11i dd l:.l p rovin ci.i di Pcrugi3 che con 
C.1poni ,1,.,cva ~1vuw oe,~ ionc dl sconu i 
b ccr .int i ma. d u:, ne llo s tesso te mp o . 
.wc::v:a Ji lui un ?ro fondo rispeno. per la 
sua o nest i c pe r la m a inrra nsigenu :so llc: 
queui oui politiche e sindae1 li s0Stan1.iali. 
Pcn.hé Alfìo, d ietro un 'ap p:ircntc asp1e1.· 
1.~ , . cr~ .ttKh c un uomo d i p rofu nd 'o4 um:1 .. 1 
OH~. 

Ch i uv11 t i<.ord a il )\lo >ma.crimento e la 
>U~ sost,m;.,.i::dc oppo)i.2.ion c all'o rc r:t di 
de su! ini nn io 11c. kru M .. iovi:an:1 o. moho 
pi t1 t:i<J1, . .ti p:.w:tic:o rcnc,ui'.'O f,dlito di 
Go rb:t<:icr, <li tr :1s fo rnurc l' Un io ne 
'\ov1crlC:.1 d:d suo imerno! 
Chi non ricord .1 gli sconu i ~\'Uti co n mC' 
li momento Jdl' i11\'.u;iunc !-0\·k dca dtlb 
Cc,os.l ovacchi:i Jd 1968~ Eppure in qu e
gli ~conui , pur aspri, c.'era uo rapporco di 
re cip roco ri~pc tt v pt't1.!1J c r:t\':tmo cen i, 
i.ia io che lui, c lic non mcucv amo in 
Ji)1....U)) Ì0 1l t' l'i d.clic socialista. 
E io r i)pcu.1vo la $U.1. pos izione come 
qud la d i u m i com pagni pt-rché e ro ben 
co:.cientc d d gr~mdc valor e che il miro 
dcll'Univne S0"ic1 ic2 r:appre.senc:.1.va pe r 
milioni d l oper a i, di oppr?ssi in tu tto il 
m o nd o. Od re.no anch' io ero stato d2 
cempo coin·.,oho io quel mito d2 quando 
gl(w :rnis s imo :JSco lt :rndo Tog liatt i d .a 
Radio M .. dt id, mi giungC\-a Ja nodz.ia dcl
r .-iuto d1e l' Un io ne Sovietic a da .. ·3 3J:o 
sch icr:imcnt o repubblicano spagn olo o 
p ii, ta r di q u a n do i tede sc h i. i n v:au 
l'Unione' SCJvÌt'tiG1. trov:u ono . p rima. nel 
dicembre: d d ·41 ·d:avanti a Mos(a e po i in 
qudl o dd ·42, • S1::1ljos,ado '3 dura rcsi
u « n i.1 e po i l' offcf' 1siv;1 cn vo lgco cc 
.:ldl'Arm :u :1 Ross:l. MJ. qu:uui inccllclruali 
in umo il mondo r.on furono a.ffascinari 
d.11 mito ddl' Uniunc Sovicdc .1~ 
Co n,prt ndc\•o pe r quc.sto Alfio Capon i e 
ta nt i co m pagn i e forse pc.rd 1J ci c:1piv2mo 
i no~rr-i r.1pporti dialt:ui ci 1:<Jn int~ccaro· 
rH ). m~i t!n: comu ni oi.1c <li .!>ulidarictà c d i J 
:it)cH • d , uspetto ,cc 1p1oco. Ecco pt'rcht: 
Alfio è un gtO.!>S(> 1rnu10 <li rifr rimt:nto per 
.,.hi vogli:l comprc.11dc.:1e la stor i;i di qud lo 
che fu il p iù gt'l.1)dc p::utito 1>0li1ico dell a 
sro ri l d ' fu li~1: il P:ini t <J Co munista. il 
,11:alr d iffuse cu ltu r2 po lit ica . sp?ra nu 
pC'r il form o. forme di lo tt:t , eh~ li:mno 
p rofo nd .1mc:ntc inc i i:o i u lla sto ri .1. del 
nostro Paese. C:tto Alfio b no.s1r:.1 genera· 
zionc se ne sta :rn<ll ndo . L:1 tua mon~ 
seg ue d i mo lt i :1nni cp 1c ll :.1 d e i p ri mi 
co ,crou or i Jcl p:m ito, Fcdd l. Angelucci. 
Sc.a.r.unucci; o dei pro cagoni 'l,ti J d s uo ~,.,j. 
luppo nel do poguc11~1. to me ~ :rnci nL 
''fo ncfioi. l l°n<'rir~i. Pai;!ia1..ci, Masch iclla. 
Co rt)a, R;H'1u..:<hi, Co nti. Gros si. Gall i e 
rnn1i ~l1ri. 
Q ud l() che io mi aui;uro ç d tt' (p u.:~1::1 

no~tr:t y.cncr:.11.ione <hc ru porta<:t a ll'im 
r egno politico, non )Olo d:iHe gr:wi co11-
ff;1l1di1iùni soci :iJi che ~ra ucri z.z.arono 1:1 
loro giovioea.:t , m:a d:al.l:a gra.ude tr ::11,;e,li:1 
dd sec o nd o co nlli uo mùn <lial c <:hc si 
carau eriuò pe r la d i'lipo11ibili1:ì :11 s::acnfl· 
cio pcr.sonalc e pt'r l'impegno civile, trovi 
in fo 1uro spu io . )e111.~1 pcrço,r('rc le tra
g .. ·c.1 it' <'h t noi pc-rcone .m nav • in u na 
nuo,.·a gcncra:t..ionc che fa~:cia della p;,1$.>Ìo· 
ne p<lliri~ la fonl< dcll' impq:;no pcrsooa· 
le e non <lei progetto p-aso nalc ìl co ndi 
zionamc1t10 dell' impegno polit ico. 
Cosl. car2 Th .tis. lìg li t" n ipot i di Alfio 
C..aponi r orerc l nd arC' orgogliosi di que.s:rn 
muir o, d i questo padre:, di questo nonno. 

/)f~ssay,gù, d i Pinrt> 
di Alfio Caponi 

lngr,10 al fun eral ~ 

H o incon u ato Alfio C:aponi 
neg li an ni - pe r me feco nd i e 
fo r<un at i • in cui ini, iai a 
co noscere e frcq ucn t :u c le 

o rgani z,~1.io n i di d a$.Se, e a \' iverc i pro 
hlcmi e le ton<" della rcs iouc uml,r: 1. E 
con Altìo Caponi ebb i un lungo sodali-
1.io, u n fc:licc ~c .unb iv ,t i ç:; p..; 1ii.: 11zç 

um::inc e so,·i:11i. 
Ne n;icque on· am ic.•izia c h e n o n s i è 
in tcrrorra pil,. a nche: q, ,:11u lo 1' ("1~ ;avan
z.ata e le vicend e dclb vi r.a c i h anno ,;e p:t· 
rn.to. 
Alfio tra - l.u ci,ucmi u)a te qut"Sta p3rola 
. on ''rn~~n": un di fensor e te nace ddl a 
sort e e del doman i J egli um ili, ddk spe
ra rl?.C di ri scoss .1 dc~J i sf1 uH:Hi. <lt'g li 
ò pp rc~,i d :d giogo e J.allJ. vio le 111.a 
p:adronak . Scnti v!c\ come una mi~siooc la 
lo:-ta d i d3SSC, ?OnJ.n do nel suo cu vrc e 
odli soa mt nre un :tn cli.ro ,;ùl~1 ~m li 'Lia. 
uoa $pCr:m 1.~ mai ,pe nra nclb l ibe razio
ne d,,.i l::cvo r:nori . E c..iue>tt sent imenti lo 
~r in gc-,.•an(l renac cmentc 2lr i m pegno 
,oci.t lc. Quante lou c, ricerc he, dib atti ti 
fra co mpa gn i ho \•issu lv w n Jui! Se1nprc 
im par::rnd;') d al suo cor aggio e pe r~ino 
dalla sua tescardaggi ne. 
1~· in fra tellanza e am ici·,.i:a con lu i che 
ho app reso a co no.(ccrc la vo)u ;a 1t"1;;iom:. 
l'U mbria , q uc ~to siro che non J i1ne11ti-

chert'> ma i: la bc llc1.z.1 dclk sue c itc:\ ç 

d elle sue ca m p:tgne~ il ,oragg io dei suoi 
figli. le sue .,rdcnri pass ion i c ivili. 
Affìo. nel suo cam mino, u pev :1 uni re, in 
modo ra ro , lo slancio gcnec.l.le dell a 
rkc rca poli t ica e la co nc;r<'rcna dd fare , 
l'azio1h! semp ll<!é. pratica a tut ela Je gli 
s frutt 3t i. erri pcr~i no ccsurdo ne lle ~11<' 
Conv in zion i; t que.slo :inim:.w2 12 p.1ssio
nal ir?i e J' irrcquictcua che facc v.an o il 
s1..10 ccrupaamcn ro, l' ag ire sem vlj1.c e 
co ,,cr e to che scgn :w;rno il su.., \'Olto di 
com h acrc nt c. No1'I .Jrr e t rav a mai ,l:Jll c 
diffìcol r~. né dal co nfronro. Por~o il miv 
$:timo reverente alla sua ~:1lm:l, in un ' on 
d iffic ile, in cui a mara mente vc<fia mo 
tornare sul glnho b gucrra d i asg,rcs.sio
nc:. e q ues to no s tro mo ndo v ive O t (' 

amare. Mi augu ro di rutt o cuore che i.I 
ge n erosa terra umbr a vogli.i tC UCJ vivo il 
ricordo di qucsro com h~irc..·1, ct che s<:om
parc e gli ideali di c:mancipa1.ionc per cui 
eg li ha lou;:iw, ora che um i v:alori nd 
mond o $Cmbran o in forse. 
Addio . com pagno che re ne vai. Riposa 
in pa ce. A te il mi o rico rdo e il m io 
àbb raccio. 

lntcn 1e11to 

Modera _tamente 
Giovanni {h rro 

Riceviamo e ,,o/~11tùri pubbl id ,inmo, mn i rrmi ttJ(hJ.tÌ tu,/ (tJmpa g uo B11rro mrr;ltt11(J 
uua r1Jlrssio,u che 11011 mdn<hrrrmo di fa ri', Pronimnmenre. 

I lv i.:th.> la vostr.1 inforrn;,11,ion1; 5ull'a.s.si:mblc:a <"'.<lm'oc .• ·ua dai ci11adi11i ;x r l'Ulivo di PC"rugia 
alla ~a Jdkl V :lCC:U'':l, e nella quale ho avuto 1.111 quaJd1c ruolo. Vi do ~Ho Jj avcr1; iipo ru to 
c.-st<:-s:a.n1e1uc l'cvcmo. A p lrt è cib. sono ceno chi: tu.>n vi acrc-ndiatc da mc u H t.ua1111e1uo 
f:.worc'\'OIC" al vosm:, com memo; gclo~o come sono della lihcnà di C$prcssionc. mi a:..:cugo da 
una 1i:.pv:.1a puutu:alc che non pou ehhc cht" e,;.~rc .i:omm~.rb. d~to d 1~ ~ioco io t ràSkc.ta. 
Se mi appro fitto dd vosrro spazio è per :1.prrofond1r'r '111(' pu:,.n che-'-' 1mpeJ 1:.<.v110 <l1 
in1erloqu irc proficu:unemç:, imcnclcndo con ciò un dih:mit0 :li rcrminc ,~d qu:J!c ~il~:u r.o 
n13g:1ri rc...ti c.ld la propri:;. opi nione ma almeno .si ) Ì .1 farro un v~~~o ~h·~ 11111 nd! ~t ch1J.n hc;i, 
z.ionc dei ptob lc.m1i. 
La prima è !a qu.esrlone ddla deriva rnodc-rara della qu~le tontt" ufo·isti (e :1 maggior r:1g.ioik 
come rifo1mi:i.1i liberai) siamo o saremmo vitt ime. S('(Ondo un ~iud i-, io gcn('r:tliu.1to d.:1. 
p;tHc <ldb ~itth lra. .. r:1Jic1h.i.''. . 
Jll't'mcuo d tc non ho niente in conrr:erio ad cs.scrc un modC'raro, .se: n-.o<lcr.ito J:-nv:J da 
n,odcrat io11~. L:gg o d-a.llo ZingJ.telli p:-r il lemma ··moderato" : tcmp-::-r.110, co rrcuo. regolato 
(provo :aJ e.»erlo, non w S('(i riesco). Oppu f'C' .~,hrin. prudc.·mc-ch e è · 1J qu~tfil~ (~:<.) <ld , 
modcr.:uo" :a.llClro da modcratc-an .... Qu.1licà "',ap punto .S e lo si vuo le d~riv::m: J:i moder:u 1-
smo non focci,uno molri p;!.S$i :l.\.tnt i perch~ il k mm1 .,.icnc così }pieg.aw: "au1:gsi.:imcnto 
poliric.o proprio dc:i modcr.ari"'. Poco più che un:1 ,amologi;1. . 
Uo passo àv.:r.nti lo si fa mu1uando il termine dalla musiet : St'mprc voc:ibol:m o aJfa ma.no. 
rno<le.r.110 è .. un movimemo intermedio n~ l"andan rt e !'J.llc-gro". T:.1nci. dl Vìvaldi :a 
lk c:tlto\·en, ci hanno costrujco capolavori inarriv :,bili: non mi ci confromo nc:uu .. he: pcr una 
molecola. Però ne rr.i.ggo che il tempo moderato è r.ile rispetto ad altri mo\·imcnii chi:una li 
in alt1 0 1110<!0. 

Vi chjedo a.Ilo..-..._: noi riformisti siamo modera ci rispeu o a. che cos:.1? E con 1t' :i.i ch.ia.m.:r. chi 
non è' o noo sl dc.iene modcr3to? Rivoluzionario insieme a Lenin (e perché no .:r. Tro1$kij), 
nta aocl1c insit:me a Cohen Bcndit e a tanti al tri che h~nno F.nto o hanno pn..Jicu o l.1 rivow 
IU1.ionc? R:tdic-J.lè ins ieme a Rolxspi tuc e a P...•brc o Pa nn cll~? E.memi s~~ i11~icmc a Bakunin 
e i Li1ca Cisuini ? E lk rtinon i, che è approd:aro aJ lido dd la non-violermt,. è un moderato 
anche lu.i? 
M2 !,,""Oi. <hto che p:u lMe di drriv:i. e quindi di un :tngolo di ~$c .u11c11w 1i>JK ll <.> :J fl~.$0 
ccm r:tlc cldl:a corrente, :al in~m ~Ut:"Jlll co m e lo si è chiamato ntl la Stori:J della nav1gu 1ont, 
qual è questo Ct'OU<H.;Orr<:.mc? Chi lo traccia sull:\ c:irta di n:1.vig.uione dclii scoria? Ed è 
sicuro d1c i n.:avig:md vichinghi veleggi3.S$Cro rr:anq11illi scgucndo il mains1rcam., St:f1Z.:1 il 
rischio di inc:appouc nel pauroso fnal!btr om dd vascdlo fan12sma? com'è SUCCè'$SO 1roppo 
spesso nclb storia de-I moviment o o peraio, anche di quello italiano? 
L:a seconda ques tione è qudl a ddl c prcscnu $pur i~ alh, asscmb!ca dd b V:aco rn: veng~:m? _cb 
voi elencati sod al.Ut i. massoni, altri rMuci della pnm :;1 repubb lica . Per non parl:.ue <lei dm · 
gemi Jie;s.siui non ho c2pjrn bc!ne se in vc:s1c d i burattini o di bur.u1in2i. r\nch<' c..iui. c1uale ~ 
il discrimine t r:i c.h i ha diritto di p:in ecipa.rc ad un progetto che 21nbUt.:e aJ 1innovamcnco 
della politica, e di i t:ile diriuo non l'ha o l'ha pcr$0~ E.chi lò rr.1cd .1? Chi i- il cu~1o<lc ddfa 
pu1·e1.:ta <ld l~ igrec? lo pcrsona.lmc:ntc prima di giudiCl.rc sU alu i non po~o dirucnUc.are 
l'apcn tt r.. cli <.-rcd iw che a suo tempo ho ri~ rv:uo l quc$,Jj autentici m a<c:llai d u: _ri)~n do
"0 al nùme di S~ lin. d_i Mao Tsc Du n. dd lo StC".SS-0 l...cnin . fino ~ Poi Poi e .1. t1.nu :t!m che 
h.umo im:mguinaro il mondo del cosiddcno ~cxialismo rul c:. C. d 1e haono irrimcdi:abil
rncntc co rron o l'"irnmagine dd rocialismo ideale, molro pcf',gio di_ quc!li ch1: in .1t:1lia.i:i sono 
"limi1;ui- :i. rubare o cvcnnu lmenrc a rresc.an." co ntr o b dcll,ocr,:111;:a. ~o n \'Orre1 d1e J 

.. reprobi- Ja \•oi c,•oc-.ati rinf:icdassero a chi li stigmarizza ben ahri d('"liui. Confromiamod 
sulJC" idee, c:ompagni, sul giudizio sulle co~c-d:,1 furc per ri1ornarc .td c..sscrc uml%ioianz:t. 
Jo po .tvt'r Uun::uo :.1.Uo on.iche, ud 1996. un successo c!1c ci a\·c,-a con.s(n1it0 di. :t~~dc~c 
fìtu lmc nte al gove1'110, COmt' fot'Z.l ~utonoma, p,e; la pnma volt:1 do po 110 amu dt stona 
unimri:.'I, rou,pc-11Jv una 111alctfo.ionc che, unici in F.umpa, (' 1 ~vcva cde i .:r.t i :111'opposizione: 
per 1 u HO 11 Se(Olo \•emcsimo lìno al capolavoro d i av('tc propi1.i<Hù il go\·crn o lkr lusoo1 .. , i .. 
Per quc~<o fì11c pr~p po<hismi e ana tem i sono S<'mpli ccmc:nt·c-1:avon:"t. O ;ùn:1c110 <·osi 11 
ritè ngo. E voi ch t'"' 1w p,;n~ {,:: 
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In margir1e ad tm a kerm esse promozio11ale 

Università al mercato 

s i è svolta o Peru gi• d:tl 1 • al 1 
ap,ilt, con un;a pmit"".t.iom: n:r~ 
n :rna n ella sol:l g iorna r:1 <li 
apertura, la seconda edizione di 

Univcrcity, una ma ni fc.,;r:n.ionc c he ha 
come ~pcmsor molt i soggcn i. d aH"Unionc 
Europea alla R~gion c deH'Umbria , 3Ì 
Com uni e alle Province: d i Perugia e Terni. 
fìno :tll'onniprcsentc Fondazione Cassa di 
Rispa rm io di Perugia. rin iziativa t1a lo 
sco~o d_i pu?bl i~z:,.arc 1:offcrta f~rm~tiva 
d.cll 'Untvcrs u ~ d1 Pc1ug1.1 (e dcll UJU\'cr
sità pt'f gli stran ieri), ma anch e quello di 
fa\'o ti1c u na in, cgt:tzionc tra mondo uni 
vcrsiruio e ciuà. 
Con Uni\'Crdr" b. citt:l univc rsiu.ria h : 
d aro dun<)IIC' f~rnll ::id una kcrnh ' SSL' <li 
bn cio d ' immagine. udl iz.zando tuni i 
me-1.1.i di marketing oi:;g,i vigenti e: d:mdo 
respiro :il porcnzialc has.1co :m Ouc atenei 
di V'3:1ore sna1egico e culturale. L:.t ma.nife. 
suzione, occ up:rnJo i punt i sens ibili del 
cc=ntro sto rico <Rocca Paoli na, cx Ch ic-sa 
ddla ~'1.i)ericord ia. la S::uola d i lingua 
cs:tcra dcll'F..scrdto di S:inr.a. G iu li:urn), 
elargendo p2ccbcui di accogl ie nza 
(da ll' Ostello della G iov.n1i 1 di l'ian di 
Mas....;i:uw ai prcu i agevolaci sulle cr.Hcc 
dcUa fc110\'ia Ccmr.ùc Umbr.i} ::a srnd crui 
provenie nti (bllt"' ciu:1 1110 ..:i.tt~ 1,c:11.1dlatc: 
con il capoluoi;o umbro (Bracislava. Aix 
cn Prov cnce. l'0$1dam e Tuhi11g<'11) e ~ 
t3t'Ui :iltrl provc:nicnti da tutte le parti del 
mon do e in particol.uc dal md d>[uli,:, ha 
ilhm rato cuna la sua capaci,~ tli Cùmpetc .. 
re sul mnu tto . Le Mime rc:gistr ano un 
incrcmcnro d.1. 30.000 :1 34.000 srndem i . 
Lo sforzo organizzativo ~ d edvato soprat ~ 
tu t to J a.lla fl<'Cessil2 di non f:tr ven ire 
meno i fondi dd Ministe ro ddl'lsuu z.ionc 
1.· ddfa Ricerca. eh~ gi~ c:rano sc:u.i d imi
nuiti e poi. in .scguico a l'" '(H C'S IC" ili srnticn
ti e tenori, mantcntui .ti livcUi pl'ectd<-nti. 
rcgisu ,1ndò solo un calo po ndcr:llc dovu w 
;i,ll'influio nc . Una grande vet rina. dun• 
1.1uc, un~ gr3ndc O)lcchin:a o rganiz1 .. 1tiv3, 
pu bb licita ria. un a sccondJ. cdi1.ion c ric
chiss ima d i 2:ppunrnmcnri che. hanno ccr .. 
el fo di ricoprire le fun~ioni pr-i1n:uie di 
ori~ru:u n~mo, info rma1.ionc, forma:zionc e 
di,; crti mcnto, :rnch c mcdi ,rnce music a , 
spe nacoli. spore con gare ,e come,, con 
stan d inform at iv i a..lb Rocca P:10lina. e 
work5hopll'. clovc è sraro po~sibile r..lccoglic
rc m:m:r i~c di ogni gene re. rigu arda nte 
umi i sup poni e i rifc:rimc.nti p<>.ssibili per 
lo $tude ntt m-arricola, io (.ui c\gni f:.~ li~ 
si proponeva con i suoi .. biglietti da vi5i
t 3". i suoi numeri , lf' 'ìuc pc culi :u i(~. 
Quc-st':mno in particolare h :1 ,·isto la luce 
b f':u.:oh à tli scie nze soc;i:ali, trl le pil i 
richieste. 
La qua lità dd )e niani festazion e è :a:tta 
as.,;:ii clisugu:alc : num cro5i dib art it i S\'Olti 
imorno a s,·ariaci argo1ncmi; u na in1t re:s
s.aute r..u.)q; na dne 10:uo~r:a.fìca ded icata a 
Vitt orio Dc Sic3, con h p rc5cnu-iione 
dello pe llico la rcS<aura,a <l< /I tmo; la 
d iscu tibile e fasciJi osa ripro posi1.i<Jnc d ella 
gol i:udi :i e de i $uO i rid corporativi. ;\I 
Tc;itro dd b Sapicn:a, i11fÌ11t!, si sono rc.-:a.• 
liiz.:ui ire in co ntri rcm:ui ci .<u $:hncch i 
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occup:u ion:ali assulu1amt:nre improb:iOili: 
:mimare la not(C, d ivenr:uc-crc:uivi, oppu .. 
re lobb isti. Uno su mille ce b fo. 
In quc'ìf i <prnttro giorni lo swdcmc, che a 
Per ugia è vissuco tro ppo spesso com e 
corp o estraneo (o come fuute di gu::i.da
g no)~ è $t'3 t 0 accolto. in una sort:1 di fcsr,1 
del '"'mauico lance", da rurca un 1 serie di 
rappre~cnt.11.ioni p rom61.ionali (c1uand o 
c'è un ospite io un a c;i.sa I~ si prcscnra nel 
mig liore dt i mo d i), udl 'arnbito J dl1: 
quali s i <' anda ti a ri.spolver2rc pcr,,in~ b 
goliardi2. ~12 poi, un:1 voh:l spenri i riflcc· 
tori . i r,robkrn i .sono ri,;u.s1i i n 1uu:i la 
loro ìnquiccamc consistcnu. 
Ce no è che, al d i I~ deg li sforz i per kt 
com~ti zion c $UI mcrcaw. i problemi delle 
Uni\'<'Uità so no t:uiti cd è pc:s2mc far 
man dare giù a fon.a di acqua e zucchero il 
boccone :un1t0 che l:i riforma in 3ttO r:i~ 
p re.,cnt:1. li:a.,;u r~rl:uc con i c..omit2ci s tu
dente schi, che. pur part endo da di verse 
poli:Uone id t'olo~id 1e> t1..-stimonb.no :ill'u
nan imit~ come sia in ~rr() un p roce$$O dj 
\'Cfa e propr ia de .. dcmo cr.i.tizzazio nc del 
sistem a dc:ll' ist ru zionc. Le <1uc:s1ioni in 
discussiot\c sono molt e e pc s3mc mcmc. 
"i»ure d.agli SlUJc:nti 111:1 anc h (' d:li riccr
om ri (con contrar ri sempre pili prC'nri). 
Pro blemi di sempr e legati ai p1eui delle 
cas.c. alle condi.do ni ind « orose d i mo ltc 
ab irn~ion i offercc -a e.os ti proibitivi . al 
~ona ffo llamen co di queStt! ultime , alla 
.scarsità d i spazi ade guaci per srndi:arc, a 
fronte di u na tot ale mancanza di polit.ic.hc 
per calm iera re i pr<"'ai. St' è veio che gli 
stud enti mc:no :ibbicntl ricevono aiuti da 
pane deU'AJ i>t1 (Agenzia dd d irilto allo 
stud io) . è anche vero che cale strumento è 
srnco messo in sc:ri:i discussione d:tlla pro-

post:i di eliminar e l::a r:tppr~.senran1.:1 sru
dco1es<"~ nella funi.ione Jd il,c1aci,•a del .. 
l'assegnazione delle bo rse di !Uudio e d i 
rnttc le :igcvolu:ion i :,s.scgnatc per r:igioni 
di reddito o di riuscita negli stu di . Un 
:iltr<> problem a che ha un ito tutte le rap· 
p rcscn tantc srud cncc.«:hc è la qu es1io,1c 
deUa mobilità. G li abboname nti ai meni 
e.li tr:i)porto hanno prc-ai a1tissìmi é i par
cheggi risulwn o troppo <.J.r i: gli s1ud('nri 
ch e provengono d alli periferia o d3 anco ra 
pili lon r:ano. devon o pagare circa 4 c:uro 21. 
giorno per pos,cggiirc. 
Altn: pc:-rpk~.$il~ sono es pr t.sse nei con
fron ti del princip io di mobilit à. Si dice 
che- i prog.rammi di mobi licà scudenrcsca. 
c:uro pca pcrme uono di 5\'0ljtere p:trce dd 
p rop rio per corso form at h·o all 'es tero 
(rosl . per C$Cn:1pio, l'Er.tSrnus o il Socr:ites) 
e che un milione e duecc:ntomib studenti 
h:mno potuio ~volgervi parte della form:1-
zione . Qu esto d ovre-bbe- pc-rineunc l a 
spend ibilit à ddl:i formazione in <1ualsiasi 
p~~ c.Jdl'Unionc. Si pensa d.i 1:.1ggiungcrc 
c.nuo il 2010 la quo ta di 3 milioni <li $tu• 
dent i Er:i.,.mus c1uadruplic2ndo i fìn::an1.i:1-
mcnri. Ma la borsa d i studio J'>1.~r l'Er2sn:.ms 
no n coprt inrcgr.i.lmcntc le spese di mob i· 
l i,l. è so lo un co 01ributo che si agg ira 
intorno ai 1 SO euro per ogn i mts.c di per· 
m:mé'.ni:i ill'ester o, pertanto per molti st u
denri l:t mnhil if'l è-d ifficile da rc~,lia2 re: ci 
vog liono molti pili so ldi pe r camb i:ire 
ogni :mn o citd , ca.-o, ecc. 
Mohe critiche era gli universitari perugi ni 
(m3 c rc:<lo che riguardino l'in sieme: <ld 
5i.Stcma) invc,.rn no la quali~ dc.lb forma
zione e dcUa didauica. I sistemi di mto 
ngg io, fond::ui su w 1 inKr irnen to <leva.lo
riw to di cx s1udcnri e dcqua.lifìClcO, nl'ln 
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ri solvono il problcmo dcli• dispers ione e 
<l1.·i l~mpi in finita mente: lung hi di conse 
gu imcnco ddla la ur ea. Mnlr i 'ìtu, ·IC"nri 
denuncian o poi che il siStem a 3 -, 2 Jd 
n uovo ord in:tmcnw (uc anni di b.ure::a ::il 
prim o Jj,•cllo e 2 ann i d i bur ca specia list i
ca) IÒwiMe una prcp:irazio ne insuflìcience 
e spesso ~cadc mc. I mod ul i in cui sono 
<livh:i i co r5i (c.he rilascia no cia5cuno rrc 
crediti) dura no venti ore dj lc.,iouc e con .. 
s isto no in cinquanta pagine ciascuno per 
un 1<Halc di cc11cocirH1u:rnt:t p2ginc ad 
('S.'Ull.è. Non c.'è più i l temp(') per approfon 
dire:, tC"111po per un co nfront o e il s.1pcrc 
risuh a :.llla fìnc ri1n:uricar<>, $cn1pl.i.fic tto e 
bana]i.izato cosl COmt' le vtrifiche alla fine 
<li ogn i mod ulo. 11 livello Jdl ' is1n u ionc 
c<»ì $i dcccriof';l. B-asri pcn.s:ire :all'u$0 'ì<'m• 
prc più frc.quentc d ei test multiri spos1a 
co me forma di e,;Jmc:: a t:mt i non p:arc un 
buon me-rndo per vc-rificarc una pr epara
zione. Una .studcnctts.a di lingue mi spie· 
g~wa che uno stage pre.o;so Euroehocola cc 
vale sul piano dei cred iti forma tivi q uanco 
un a permanenza all'estero. Questa e<1uip:t
raz.ionc: si comm cn(:) da sola. 
l .'l:u rnp;a i 1u:1nto lÌ .1llal'g~ ç ~ppaiono 
nuovi ~ccn ari diffi cilm ente go\' crn abil i. 
m:a le: 1en<l~nzc europee nei confront i della 
riforma unjversit2ria non !:t(Ci.:mo spcr.:ire 
io quakos::a di buono in d irei ione del 
d iritto ;lllo s;rndio . C iò che app are p ili 
ins idio$o. comport:mdo un adeguamen1n 
,lella dimcm:iunt' forrnativ~1 al nuovo ord i
ne.-mo ndi ale . sono talune riform <", '.'('ri e 
propri ord ign i che-. esplode-odo, cre-.ano 
come.sti di cao~ nd)'a ,nbiw delle nu ove 
forme di co ntr3ft o . delle condizio n i di 
la'loro, d1..·ll~ 'ìubordinazlonc- del la\'ora tore
;. qu3Jsia..'ìi livt'llo di qua lifìcui<>nc. Un 
nuo vo us ervim cnro dei cervelli :alle esi
gl..'mA' Jd mcr<'..a(O scmb r.t che sfa i n 2uo. 
con l'assq;n:i.zionl' :i i più d i mani.ioni <>pc• 
racivc esecuti ve. :t scapico delle po cc112i:1liù 
cre:uive. I nuovi colonia lismi hanno non il 
conceuo <li cultur:i. m:a <li cuhurJ dd pro
fitto. 
I nuov i imprc nd i rori so no nom adi, e 
.-.ono p iì1 pa,l roni dc:i vecch i p:ulroni. li 
mercarn del lavoro chiede all' Universit:\ d i 
formare pro lO~lunalit:\ che- possiuo essert! 
inse ri re. riciclate in ogn i eolloc :t1.io nc. 
Tutti dovrebbe ro essete clastici e llessibili 
ndl'acc ell Jtt' i rn:-att1 del da tore Jl lavoro 
ma non resi cl-"srici <ltl una form azione 
i,n..,gr.,Jc. 
All'U nivcrsit:t non rc.stcrchh c elle ri.spon• 
dcrc con la messa in mot0 delle migliori 
rne rgi<: per orie ntare: e: da re un senso , un 
segno di C05truniv ità ;ii percors i ccrc11ndo 
di con iug:Hc prc-disposiz ion (, in tere ssi. 
pass io n i Ìn(liv itlua li con la do manda di 
nu ove politiche l~li. nazion ali. intcma-
1.ion..1li. 
Invece 5i prepara.no le nuove leve :tcl c:i;sc:re 
:l.Sservite ::alle esigcn7.c del mcrc2to, con 
formaz ioni tecnici)l i<hc e spc-cialis:tichc . 
ine:i.pad di avcn- un:l \'isione gloh:1lc: <ldla 
pro pria sto,i:a inciividu;ale, men ti p.l~)ivc e 
1:isscgn ate che non d evo no mcn c re in 
d iscu.ssionc il sistc:ma, m:.. pon: arlo :ivanci. 
gu.id:.ui da volonfà supc.riori. 



Secor1da edizione del festival 
a 1èrr1i e Narni 

Cinema 
e lavoro 

Angelo Bitti 

s i è ;appcn1 conclus a la seconda 
C'dizione dd f-nliv, tl cin <"m:1-
1ogr.afìco ddl ' Umbri:a Ci,,r11u1 
é'l, lnvo,o chr per un:a. scu i

nn1u (d.,I 20 :al 25 ;aprii() ha proposto 
<p12nto < 3,u.co prodotto 3,u pdl icola e in 
video. rcht i,•amcn1c alle ccmarichc l('t?h .· 
:11 lavoro nelle sue moltcplili .1c.ce1.ion i. 
rc::alia.1.ndo nel COnt (mp t> un:a rifk·~sionc 
lcg.ac.i All'in~icmc di conos:cenz.e. cmo1.io• 
ni. >e111i111en1i che l'imm1gina rio cincma
togr2fic(l produce quand o rapprcic-rua 
t.1.li (Ontcnuti. 
Qucs r' anno il ftsciva.l. dir etto da Mario 
Sesti. si t connor:uo in 1112nic r2 più :uti
cobu proponendo un:1 se-z.ione competi • 
tiv~ ri i,,c1 v:11a ~~ mm (co mpleta ti dopo il 
2000 e :ancora non distribuiti in Itali.a) 
che , pur ncJb_ V:tricti di {;CnerÌ ciflt'l1U10• 
grafici. affrontano i l tc111.:t del hvoro. 
Non ( (J:su:ile che un fc"ti\.':al J"di c;.10 :al 
lavoro si svolg2 in Umbria e, in panico , 
lar(', a T<"rni e Nanli, dove ~u.i in tc1uo ( 
~raro il processo di in<lustrialiuu .ionc 
ch e h3 J('g n :u o pro fondarnenrc. 1:1lora 
dr:unmlticamc:mc. quC'.sti t(uiw ri, (Ome 
b. rcccncc ,•c11c1na 1.-oi11volscntc gli ope · 
rai delle acci:.iC"ric h:t dimostr3to, nu 
do\'c. proprio iu c.1ut"S1i uhimi 1nni. scm· 
l,i;t ifferm3 rsi. pur con diOìcold e con · 
trldd iz.ioni, una nuova dimcmionr:/voc~· 
zionc lcg:u:1 all'indu scria del cinem2. 
Proprio il riferim ento :1 1:11~ rc~ld r2p· 
prc scnu uno degli O$'ien·atori privilegiati 
pr<,pn11ci p::r ind2.g3.r< il mondo dd l.ivo• 
ro. E' cosl signifìc3civo che il docum(n· 
tlrio l~o mbbia, il maxnaito. con cui si 
ripercorre. nc11c sue di,·er)(' f.t,.j l.t \•euc.~n. 
·7.:.1 dtc ha .tVUtO per p101agonisti Sii Op(' · 

r.li ddl'Ast, ha apeno il fcsti\' .al. a cui t 
sc1;ui10 un dibauito, co n la paHC'cipax.io· 
ne-, tu gli 2lui dei sindaci di Terni e 
Torino, in cui sono state 1nC'-ll.)C' :1 c.:un· 
fron co le: espcricn1 .c de lle dur ciuà a 
,•oc.u ionc indusrriaJc . 
Ma uno dt"i m,mwmo p ila imporunti è 
i 1:1110 l'in co ntro con il rq;is1a inglese Kcn 
Loach. il quale h3 visitato le ;1cciaicric 
IC"rn:.t1H! , ha assislcito con gli op<ui :il 
fìlm Pa11/, Mick e gli altri, che r:.cconra 

Stefuno Dc Ce nzo 

u11::1 s1ori;;1 di crisi industriale a.sui simile 
~ q uln to vcrifkatosi a Terni, cd ha infine 
prcscnc:u o il suo uhimo lavoro A" fond 
kiss. 
La sczionc "'Cinema e lndu.suia"'. hl. pro• 
posco poi una carre ll ata di materiali 
(come documcnuti prodoui da gundi 
l.z.icn<ir , spot pubblicitari. ccc.) l'.OSti .. 
curnti CC')timon ianu del le." diverse lcu ure 
. re.alitiate da. •<'gb ti co mie .~ntonioni , 
Olmi, o ro111n,ission:nt. in vircll di un a 
imdligcncc e: puruoppo non frcqucmc 

l)Olit ic2 c ultur:ilt, d:1 3zicodc come 
'Oli,·cui e la Perugina • atcr:1.V<'I-SO <.ui 
risultano i111erpretui alcuni dd momenti 
piò sign ifìcaci,•i ddl.- scoria indusublc: 
italian2. Il tC"J02 del htvoro è: sra to 
co mu1u1uc: declinato ;1nchc in modi 
n\('00 usuali. N<'i fi1m dcll.2 scz.ione 
''Vctrin.2 ", infatti. il lavoro .11:i.sume i 
c:iraueri d i una cbhont:11 mc»a in >ecn2, 
cmb lcm:u ic1 c:)pru)ionc- drgli 2ssurdi 
ma~,he1J1nentl talvolu nccelouri nella 
,ocictl contC"mpol"'.UlC'.2 pc-r porrr escrcirn .. 
re raie diritto. 
L.J S.C"z.ione - Tuui i mt$tic-ri del 111ondo" 
ha proposto c.sp<ricntc n o n conve n 1.ion.2 .. 
li f.tttc: dJ person r chC' p r-atic:ano b\.'ori 
fuori dJl11 norm a cd in cui l:a s tcu1 pro · 
(o'!iOIIC di JC(OfC COSiilUÌS(.(' Un bvOrO d.J. 
indl(!lft attr3scrso l'inéonuo cc,n in1er• 
preti di g12ndc popolarità, com< Mid,de 
Placido. Carlo Verdoo<', Stcfani:i Rocca, 
che" hanno rroros10 le loro cspcri('nU', j( 
loro "'m('sticrc . Di C$1rc:mo intcrC'ssc in 
ral St'nso appl. rc l'inedit o omaggio offeuo 
dal co mpl esso mw ica lc dei Sikitikis (pro
doui da Max c~uacci dei Suh11onie:2) a 
due prota.gon iMi impuu:uui del cinem.1 
ital iano come F.lio Pcui e Gianmaria 
V()lonté < hc h~tUlO saputo c-sprimcrc nel 
lo1u cin cm:i lt contraddizioni, i ,·izi. lt' 
uorrurc dcll:1 socirc~ itali.2n2 clcgli anni 
Stss:tnl3 e Settanta . .t.).)Umcndo una fun. 
zione (.5S('nzi~k per b cusc:icnu civile dd 
nouro pu~t.·: il cu i tC"1tin,onc in qut'tti 
ulr imi 2nn i ~ stato r2ccoho ds reg i.sii 
come- Fr'ln Ct'SC:t Com cncini, pre .sidcntc 
ddla giuri.i del fC$tinl. dtc h.1 prcsc-nu to 
il suo film Gtr/Q Ciuli11ni rdgdz.r..o. 

La centralit à mancata 
La questione ferroviaria 
in Umbr ia (1845-1927) 

Euro 15,40 

P<"r 1·id lit'Jc:'rlo: 

Td. 075 5728095 • 075 S739218 
C'-mail: info~ cr.,cc.Ì l • ,vww.crac.c.it 

I maestri 
del Novecento 

colpiscono ancora 
Enrico Sci:unanna 

I 
prot:iftonini del ccrt..O appunt.imcnto 
intitobto 7~"" di ma.arri. iJ progt"tto 
ddl°:>SSCS50r.llO alle poli,;chc culum,
li della l'rovin ci• d; Perugia, dedicato 

alle ligure ani>t;<he cli cu«2 h nos1r.1 regio· 
ne., sono qucsu. ,•olt2 g.li :arrisri umbri che 
1120100 c«-210 nel p,riodo 1916 , 1959. I.e 

opere sono ~pone in una mostr.i allcstit~ :-1 

Vilb Fidelia d; Spello dal 7 ap,ilc al 12 S<l· 

ccmbrc l00-4 . Una 01ostr.1 du:, niellc imcn
uom degli iclcJtori (' cura[o ri. 2ffi111a.ndosi 
a.Ile prco::Jcn ci e 3Spc1l2.ndO le SUC(C$$Ì\'C' , 

r:epprdcnter~bbe la nobilt facci2ta cli 
un'imp rcs:t che si ,·orrebh c co nfìgur2.rc 
come un3 r.iccoha. un 1cpeuorio scm· r.tlc 
delle 1rti d,el 900 . c:oor<lin:no d.2 qudl<" visi
ve le quJI; h>nno il pr<gio ddb 1onpb;1;11,. 
dc.Ila concretC'l2.1. Co.sì ,i è ripetuto il rito 
dclb p2u2rl f:as<", quello dcscriuo nel 
numuo dl luglio d('ll

0

2nno passato . Con 
alt re condi7.ioni atmo.<:fr·richt". ~tavolta pi,,
,·eva. la. ptc«.<knie so110 il $01.loonc-. nu e.on 
b st<'.u.a tipologi2 di person.J.ssi: cuhori . 
curioo.i ç pro1J.1ori di opc-rc e ruohi anisti 
per fo:tun2. 
Potremmo ri})('f.crc che le notc po)irivc Jcl. 
l'inil.i.ativ;i si sono ripl'cscnratc puntualmc.n
tc <onlt per I.a p.as.s:u:i ali7.ionc, d'altronde 
gli .arrori c--r:mo gli Stessi e la presente non è 
eh(' 1:a pm:-«l11ion" dd bvoro già a\i'viato. 
Conformi.amo drci.s:iJutntC. clic la m0$t ra l
un'opl"r-.u.iont di qua.lit;!:, orrimamC"mc suir 
ponlt:t da un ca,:alogo a cu r2. di Antonio 
Carlo Ponci <' FC'<lor2 Boco, che si sono 
avY1lsi dd la ro ll2bom..ione di valenti atcn· 
sori, IC' cui sdu:-<ie e J'3pparato ai,ico sono 
mat<'rU.lc prezioso pu cultori. cutio~i e prc~ 
S1:atori di opc·rc. Inoltre il volume. che inrc .. 
gr:a qudli procedenti, dcscti\·e ainpi2mcntc 
e sonic nc l'impia.n10 idrologico dcU'i.rti1.ia· 
tf,·a. I o ip:u.io <$positi,·o ~ scomodo. non~ 
idC"ale, ma prenig.ioso. 
Rt-st:i una riAc.ssionc sulla mosc:ra in ~ é:hc 
lu b lq:;iuima pn:-toa di ri.as .. '(umC'rc La pro
d111.ionc .uci.sti~ dq~li :mni :a c:av2.llo ddl.2 
met;'a dt l scc:olv ~or>-0. Forse in 3.hrr rog.ioni 
si M)no ""Oh<' 01xruio ni :mJ.loghc, ovYia· 
n\('nt(' tutt e potnnno vant:ur ct.tdi1.ioni 
import ami com( l'U mbri.J, ma la compie· 
t e7.23 con cui. seppure in m2nicn amol~i · 
c:;i e c-2.lvola forur:a. si )ta svo~ cndo il pro · 
cnso. fu divcnr.1rc l'inizi,uiv:I un caposaldo 
["'' 12 conoscenza ad ampio Spdtn:> dd l'anc 
Jur.i.mc il XX secolo. 

In quc~te opere in mostr:i ~ villa Fiddia di 
Spello. dJ.I d opogue rra al boom. il rnomlo 
dcllC' cose concrece. dei fau i, ,lrllc idec.
"pes;i.rut sembra essere appena sfìoraco. il 
lirismo prN.alc-; :anche le spcri me:nt:aUoni .. 
~i JX'"mi :al fenomeno Burri, che-proprio in 
'JUC'~\ci anni si dispiega . appaiono <Ome se 
M volcSscro svincolue dal oontingC"ntc per 
in,•e,uire idee e gesti in uno )Jl21.ÌO più 
:impio e pili profondo. sc-blxn" ucilittJ,ndo 
i dcr,iti dcUa civil,l. co1 1 cui com·ivono. 
Si dirdlbcm ;anni di paus:a, di ripiega.mcmi 
intimi, a \'C'dtrr: I(' opcr<' C"Sposte d.tl 7 ap1Ì• 
le, 3 ,·ill:1. fidcli ;a, 2.nn i in <ui 1'.1t1cm-ionc 
dell'uomo~ rivolt'a 2.lb. rico~mr1,i.onc mor:i
lc, econom.ic.a e pcrson ak . J ~I ~r.1~·~slio 
ddb tr:1g<'d1:a :-..ppcn1 tr.LSCom: 1 moli delle" 
opc.rc:, e gli eff<'trivi contenuti lo m.anifC)t.1:· 
no 2pcrc.a.mcnrc. Ef,purc in questi siorni 5,j 

ccoriu..l il big b.1.ng. si lanci;ano gli Spumik. 
esplode la bomb.1 H. si o»<rv.a un 2tomo 
nella su:1. VC'uigino.sa solirudin<', si denali 
ni UJ, C'"è b cri si di Suez., Yic n e inY.UJ 
l'l.:nghC"ri:a. Bene, il riflesso dell'univers o 
non brilla ne-i b,-ori d'J>OSti. Fol"5C l.t p;ac.$l· 
ru, compren sibile stanc .. hau. Jdl'u1iu 2. 
rcdu ~ dalla gucrr:1 e d..1lk :i.uc C()n.)cguenzc,, 
fa maturare ispir.11.ion i e:s<>r<.istichc; uniu 
cccnionc gli A.str(}nauti dj Fr:mco Venanci 
Jd '59. 
Meglio pcns:arè .111.1 poesia . o com unqu e 
:all'incimicì. piutcono che rim;rnt"r<' di 
nuovo impigli .ui in vischio,dti esplosh-c e 
m2cxr3nri: quc:.no sembra il !rii moriv prc-, 
va.Jcnrc di cl,i dipingt" e di chi sc.olpisce in 
quc)IO scorcio di anni. Solo aJcuni cruc.in1· 
no .. sempre sta nd o alle opere eJ.p05t<' . 
memorie coUcgacc con lt' dTc."u;tcU..c' C' le 
maJjnconit" degli anni pa».1li~ proponendo 
le dcportaz.ion i di ba.mbini cbR"i, o i m:utiri 
d i Ct-faloni.a. Provincia.li per la ,·crnà fino 
:.J un ccrto punto questi inisti. infatti. 
:1(C2.nto :a. quelli b cui rinom :m,~ 0011 v:uC"l. 
i confini ddl2 regione . ci w1to nomi di 
tutto rispetto co n c, ·idC"nz1 2lm<"no sul 
pilno n:aiion.al<': Albeno Burr i, pr esence 
con uu 'opç u rd:uiv:amentc signifìcouivl e 
d1C" p<'rciò iUS<iccrta diS<ussioni. un Ferro 
SP4 dd '59, Leoncillo. Billy Co ni:don 
(·1..çsiuno" pro,2goni.sta Jel l'attion f>"inri11g 
ncwyo rkesc), Ri=i rdo Fr.rne, lancia. Livio 
Or.a.io Vok-nrini (che, in nuni<r.i opposu a 
quanto 2,c:id e a Burri, é reduce da u1u 
dr.amnutica esperienza concen1r-.11ion.ari.2) . 
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Erica And1ci11i 

D i,,v:, M ont "-·s quicu che 
" un 'opc r:1 or igina.)(' ne fo 
quasi sem pr<' n :asccre cin,l'1c 
o se ice nt o :\ltrc. q 11<-s.rc )cr ~ 

vcndo si ddl a prim:i :tll 'incir <.::. co r.ic i 
~comC"rri !ii scr\cmo dd lC' lor o for mu · 
le-'". Pr ob:1.bilment t: son o m olto di più 
le:-ope re: c he nd tempo si sono i" p ir:1-
rc a ll a pi ttu ra e.li rier o della 
Fran ce .sca co ntribuen do alla cre azi o
ne del rni to <.Id pi u ore di Borgo 
~~ui.scpolcro. Una r icerca cont inua 
su ll' arte assoluu d el maes tro cidb 
pro s pcu iva e del la l uce in i1iata d a 
:u ti s ti .:Suoi contemporanei c ome 
Anto n~llo d :a Mc i$ in!'I e Gio v3n n : 
nr llin i, e per :trri, •l r(' ai i;iorn i nosu i. 
coiuinu:ua. da giganti dcll3 piu u<:l 
come Céza n nc. O éra in . Pic.tS $0 e 
Magriu e. solo pe r c..it:tr nc ::ilcuni. 
Oggi qu,.ua ri c~rc1 s i 3:rricchi sce di 
un ,, uo,·o cont ributo con b mosrr:1 A 
propo1ir1J di Pi~ro inau gur:u:1 il 25 
:iprilc A S:inscpokro e apcru 2 1 pub• 

' 

I PROOOTII SOLIDAL COOP SONO BUONISSIMI. 

CON IL SUD DEL MONDO. 
I "prodotti per la 

solidarietà" diventano Solidal, la 
nuova linea equo-solidale a marchio Coop. 

Che cosa significa? Mol1o, per voi e sopratutto 
per il Sud del Mondo. 

I 
• Con l'acquisto dei prodotti Solida! Coop si garantiscono ai 
produttori del Sud del mondo preui equi delle materie prime, 
prefinanziamenti agevolati, contratti di acquisto di lunga durata. 

• Ai lavoratori vengono garantiti un salario adeguato, condizioni di 
vita migliori, e il totale rispetto dei diritti. In più, parte dei gua~agni è 
reinvesti1a in progetti per lo sviluppo delle comunità locali. 

Cosa si può •/Olere di più? Una nuova confezione,dal 
design moderno e molto riconoscibile, e le 
garanzie offerte da TransFair, che certifica 

la piena aderenza ai principi del commercio 
equq:§Olidale. 

Il tutto con la qualità, i controlli e la 
sicurezza che il commercio Coop 

rappresenta da sempre. 

' In tutti i supermercati Coop Centf!O ltada 

blico fino .,I ?.9 m,ggio pro ssiri,o. L, 
n,o .u 1:t è un 01'1'1:\SSÌo :.1 Pier o. un 
vi::aggio d'::artc , inediro cd appassiona· 
to tr:l piuura, fotogr.1fi:1 e nuove tec
nologi<- nel cuo re ddl' iconogr ::afì:1 di 
quc:~ t() gr: tndt." Jd Rin:1scimento. 
Roberto 1\.iic heli . Gianluigi Co lin, e 
1'.•fario Oondtro cercano <li comprc11 • 
dcre le emozioni che: in ci :uc uno <li 
lo ro st imo la la piuur~ di Pit."rO t i 
co(lct;1mcn1 i 1.-011 fc vi ce nde prt:CC • 
c.irf1ti . Come di ce il cur ~uorc ddb 
mosrra , Anuro C a rlo Quinuv.1llc. 
nel bri llan,c saggio in,roduu i,·o del 
ca talog o .. le !itori c ddl':rn:i l isi d c ll3. 
piuura a nric.1 .snnf'I molte . sono qud .
lC' <lclb <.;r it ic:1:, n :uur.Jlmc:ntc. m a, 
prina, sono su te p er secoli que ll e 
delb in c isione fino :i ch e un partico· 
lare tipo di incis ione , n nc n uca con 
mcz.zi chimic i e ottici, b fo tog r:tfi~ . 
non ha camb iato in p arcc le prosprl · 
tivc fing,~n<lo che il dia logo con le 
opere mediato da qu el gcnc._·1·e di 
.scriuu:a fo.s~c fìnalmcocc vcritit'TO , 
rc~l iui (,.o e con1 rapp one- odolo a ll e 
i11<lat,;ini prccedcn1 i, quelle fa tt e con 
il bulino dcll"io<i sorc. q ucllc fa11< 
con le morsure delle .1C<(l1cfor1 i, 4u<:l· 
le fanc con la m :uira o i pennelli del 
pittore ... A pr opos it o di Piero. 
Rob erto M iche .li compie una opera · 
2ione difficile ma incriga n tc comrap
poncn d o il suo stilC' fortemen te 
in fl ucn1 .a to da li' C'$p ressi on i s mo 
a$1rn1to e <falrinform:tle a qudlo del 
Maestro dc:I Rinas ciment o . Le pcn· 
ncl l:ue r;apid e e violcnce, i .. ...,olpi di 
luce. vi o lcnti s.,.im i gi:alli , c:idC"nz:ui 
ross i. bianchi ~bbac in ~ui .. di Michcli 
~i {()rltr:ippo nsono ·.1t1'artc prop or• 
z io n :ua, misu rat a. costr ui1~ s ulla 
sez ione a ur ea di Piero ~. M:i c.p1esu 
indag in e condou~ con un lin~uaggio 
cosi mC'clcrnu c i M>ttolinc:a le lu ci e i 
col,,r i di Piero , fa d:1 contrap punt o..- . 
3 suo mod o , sugg eri sce un nuovo 
mod o di legger<.' la su:1 arte rr:i~ Jln. 
doci un forte imp.ut o emo ti vo. A 

"'4 c u I t 1J r'a .L apr i le ·2004 

propo sito di Pie ro , (;i;t1'\luigi Colin 
,o n le ~u, ori gin3li tde <lig iuli rcin • 
l<"'rp rcr.1 Pi,: ro m cccc nd o in t da-z.1011(' 
il g r.rndc: ~b. .... uro co n Augusr ~.1n.lc-r. 
fo, ogr ofo «desco d <gli :wn i '30 . 
Dice Qui nrav :tllc ""l'id c:i di ccrc:uc 
un focor/~1fo che fos se in gr;.1do di 
p1oporr<;: fo rme c:gu:ilmemc immohi· 
li, cgu a lmc ncc se nza rcmp o, un io tt) · 
gr:itO che S;.lpessc dare alle ~11(' imnu· 
gin i qud s.cnso so jpcs o , mc<:afìsico, 
assolu to c he è innt."1v:uo nelle im rna. 
gini stesse di Pier o '". Co \ in rispccca 
sos tanz.ial menc e- le fig ure <ld gr.1nd("' 
pittore, le sue ;architetture e le m(' n <:

a confron ro con q uelle Jt:I gr=in<lc 
r()1ù&.r;l(O 

0

C0 1l '' ;1L<.'.UStllnC l\{ Ì J.CU[i, 

in tcllig e nll ,n~ so pr ~HHlttO pr ofonJa . 
Oh·nte um:ln i ''. Co sl nella Ruur · 
uzionr ai sold:.H i addor1nc11t :tt i che 
vc glia.1'!0 il Cosro si So\'r :,p po ngono 
le fìgur c d i 1rt> rivoli1zion ari r<.'dcsc hi 
di S:rnJc,:r Còn'lt ~ sottol ineare "che è 
:,ur:i vcrso ques t i div e rs i auor i c h e 
no n d ormo no di fronte :ill' cvcnro che 
il mondo potrà rinnov:H ) i' \ E nella 
Flagelln.r:icnr al Cristo viene: sov rap · 
poi.t:a. l 'irnm3gin~ di un pcrsC'gui t ato 
po litic o d<'gli anni '30 . La to rrnr a di 
ieri è u gua le a que ll a di ()sgi. Un 
mod o di r ileggere il p;outQ ~ lega rlo 
al {nc~t'.ncc. C:uli n ci pon:i l riOcuere 
.,11 le :in~ logic . irHC'rpret at ivc di due 
gnl'ldi a rcis,i e ci dà lo ip unt o pe r 
un :1 nu ov;i. icono log ia dell a <.Ontcm · 
por .1ntid :. ,\ JHOJ,o )ito di Pier o . 
Muio O ondc rv .:o n le .•mc fotog r:ific 
JH:r,o rrr: e ci fa pc:rco rrcrc un vi :iggio 
ndht ccr r 3. clcl l':.1.rtisra bi<urg(n:,.c t: 
ne i luoghi <love sono con ."C';v:uc le: 
sue opere . l)ondero è nn p ('Z 70 d i 
~tori:i tle ll:t fot ografia i t:di:tn3. 
Memor;1hili sono i suo i rcporu gcs 
pu bblic:ui su gio rn:il i com~ 
''N ew swcck " , ·· l"imc " , -Jcune 
Afri qu t'-, "il rnanitc ,l,w"' t: .. Diario "'. 
F.' u n ··gi,w;mc " fotografo da decenni 
tc .).till.\onc m:ti pa ssivo di co nfl i tt i t 
cr:tgcdi c raccontate $cmprc d.111., 
p:1:rte degli ul umi, c he ha ~c:mprc 
rcnuto :1 had::1 le ~ircnc dd suC Cé$ S0 e 
dC'I d c11~" · <: lu p r.i.tka t<' osdn a t:&· 
meucc: il ~io rn :11ismo e l:1 forografì:i 
come impe gno civi lt e str unH"tH(> di 
verit :I.. 
In qucsco vi agg io .:i.Ila ricerc a di Pi e ro 
co n i suoi n ·2tti ci r ipropone l'emo· 
zione di sguar d i s uJla ca 1np.agna 
rose:m3, di incontri di o om i ni con 
al u i uomini che c i lpi11!;ono a rifl ct 
tçrc ~1,11 profondo lcg2.mc tr2 te rri to 
r iv._ . piuur:i:, ua cult ur a i: vita. la 
mo str:l A proposi:o di Pirro è un b el 
r:tcconto coralt di uc an isti (l ,c._· con· 
frontando si tr;-1 piuu,a. foto~r afì :1 e 
ll UO\ ' C tnnolo~ ic Ci proponsonO Ul'I 
via~io d' arte inedito e ap passion.1to 
alla fine del quale il ,·i~1cJtorc s i "CIH<"' 
:1pp:.1g:uo e a rr icc hito per e.$.SCr ('nu:i~ 
<O in modo in usuak nel «.:uorc ddJ'i. 
co nogr:d ì :1 di Piero <lclb Fr:rn<:eSC;'! <: 
pr:1' ave r( co 1npreso più ;1 fondo h 
modcrnicà del suo me ssaggio. 



• 
en1n come 

• 
ant1 oto 

Robeno Mo1licchia 

R 
ipartire da Lenin: un'opcra1.io · 
ne intdlcrr11:1lc-r roliri<"::t qu asi 
folle. 11 padre della rivoluzione 
russa e della dirurura comuni

.su, il responsabi le del fallimento del 
socia lismo, il r3ppr~.sc.-:ntante più schietto 
della p,olirica orient ata all::1 pr~:..i violenta 
dd potere. il {corico del p3rtil0 come 
""coscicrn..1 c.<tc:rn:t della cla.s.sc opc-rni:l: 
nnn solo 11d (.3.mpv r.:--Jzion:uio. m:i iu 
<1udlo rad ica le (d ai no global al neo· 
nurxismo filosofico rrau c<~t), 1.(,·.-,in ~ 
qu:,;$i sé.'nz.:a rc:sidui un c-2nc mono, un o 
spettro di cui liberarsi quanto prim a. 
Slavoj i'.iic k , che h:1 prc:sen1c tutto ciò , 
co n Trt'l!iri t1()/tr ln1ù1. Per so-,,vrrtirt il 
.fàllimnllo dr/ puuntt' (Pcltrin<" ll i , 
Mil:rno 2003) com pie un l:avoro che non 
sa di nosta lgia (rimproverata semmai l i 
lcniuisri '"Joc ", bra vi filologi dd p:uS::aco, 
subaltern i nel pre sen te). Tutt'alrro: 
sovrapponend o un approc."c10 p.sic.ana.liti
co lacania no ad un :a ricogniZ-i<>nc sroria 
comp:1r:uiv.1, il fiJosofo sloveno promuo ... 
V(' 11n;1 IC"1111ra non couvco-iion~lc di 
Lenin, condou~ S\11 fìlo del paradosso. 
in mO<io da tenere apcn ;, la tC'nsionc con 
l'oggi. riccnc..·ndo im1>rC$cimlibil c un 'opc · 
razione di "verità leninista" per · sovvcr· 
ti rc il foJlimcnto drl prc.scnrc .... 
E.c.:c..:o. per esempio, s:tha re l'immagine di 
Lenin freddo progettista giacobino dcl
l'insurr e1innr : il nucle o csst:.nziale d el 
leninismo prende vir:l 
di fronte alPav, ·erti
menco di un disastro 
epocale, quello del 
1914 , cui !.Ì , i.-.pmul c 
c.:on I~ rcm:uiz.zaziont' 
della rivoluzione. che:: 
abb:u 1c1ulo lo SUlO 
b orghese di 111 i n:1 lo 
srnto tour ((ltH L T:.k 
,ouur.1 co n l'ev oluzio 
ni smo (qu esto orig i• 
n:ale "tilOtno a M:ux") 
si traduce nell 3. stracc 
gia della .. doppi.i rivo 
luz.ionc"'. necessar il in 
qu:imo la formre poli
rica dcmocratil-o - Lor · 
ghest' risulu di per sé 
inut ilizzabi le per uua 
socic1?t post capi1:1list.2. 
Ecco le "Jesi di Aprile. 
ceco h ca p ac ità Ji 
entrare in sintoni.t 
con il più .suaordina .. 
rio momento di 
dc mo c r:i ii :a di m:1.ss::1 
del la st oria . L'ottob re, 
dunque, come sinte si 
dell'auualità della 
rivoluzione , in cui la 

Un volume 
del filosofo 
sloveno 
Slavoj Zizek 
riscopre 
il nocciolo duro 
e att uale 
del rivoluzionario 
russo. 
Contro la 
rassegnazione 
del "deserto 
reale" 

nella sua .. ,ra<luzio nc 
po litica .. ddla crid ça 
t<:conomica, h:a. dato 
forma compiuta .al 
n:i:u:xismo . atuaverso 
lo strumento del 
p:trrito po liti co 1·ivo . 
luzi o nario: teoria 
rivoluzionar ia e p:u .. 
tito rivolu i.io11:1rio 
sono i ncccss:ari anri 
do1i ad evol uzioni-

scomme ssa le n inista ( la ri voluzione in 
Russia nc:I contesto della rivoluzione 
mondi.1lc ) rimanda a ben :tluo che a un 
coup d 'tt,1t. 
In tC'rmini <co1ici c.omplessivi Lenin. 

smo, rd -:u ivismo, spirito di rinun d:i. 
Aucnzione p erò: non è agevole separare 
il Lenin "'buono" d a que llo "c .:a.ttivo". 
l-oSl c."omc è inneg ab ile b filiazione lcni .. 
nisca del lo sta lini smo. d el socialismo e 

dei suoi fo.llinwn ti . Stor icamcutc: re~t:l 
apcrca. in :ihl'i tc:rmi ni . hl tensione ua 
impossibilità di uno .. scuo democra tico · 
co rri spo ndente' a.I .rnpt' ramt'mo <lei c:api
t:tlismo (la lt..-zionc di Stato e rivoluz.io .. 
ne) e la co1winiiont dd pa rtilO com e 
·\~o~deuz:t estern2" al soggC'rco rivolu.z.io 
n.:1rio: il Len in di .. St ato (' rivoluzione '' e 
quC'IIO del ·che fare? " con ti n u.1no 3. 

sconu:in i d r:imnuricantemc. Allo stesso 
modo l' ambiguità sul terreno dcl i.a for1..1. 

con l'i nce"o confìn e tra vio len z.:i "irra 
zionale" e '"miracolo" de ll 'esplosio ne 
rivolu 1.ionaria, rim :.ine pc:ric.olosamence 
irriso lt.a. 
Pa radossalmente il f('rr(HC le ninista si 
di scingu c d:.i quello sraliniano solo per il 

suo carancrc cspli c iro , di di chi :u:u:1 
ncc."cnit:l, e-1e-srn il d:no che b quc.s1ionC' 
de ll'us o dcJl3·v iolcnza non può c.~.çcrc un 
a priori {vedi il rC<.:t'lltt' 11osu2no dib:utÌ· 
to su lle forme di lott:i) , ~siste ndo un 
carattere di .. ecced enza " c he <p13Jifì ca 
l'atlò rivoluzionario . 
Da tutto ciò emerge il pa radosso vira le 
del len inismo. i)cr iuo nelb e 1pacit~ di 
tt'ncre im;ictnc b critica economica (l'c .. 
c:ouomia politi ca co me "'forma spc::cifì<·:1" 
ddl:a soc ie, ~ c.1.pit:alis ri c.1) e l:1 "pura 
po lit ica" (la dem ocrazia borgh e:.o;c come 
"fornu spccifìci · del c:apitalismo) , Jc:-gale 
nu . .ti contempo irriducibili, co me un 
nastro di 1'-focbius. 
Q 1u.·n~ ttn sio,,c se mp re irriso lu interro , 
ga dirc:ua.mencc il presente . Oggi , inf:u· 
ti. csi~t(' un :1n1ic~pita li~mo "\ lif fuso" 
fino alb b:.1nali z1.a1.ione holliw od ian a 
(d ove la prepocenia dell e cor pora.rion ~ 
in fìn l"' ~confina da!Jc "regol ~" <lC'mocrati
che), cui però ~ estranea la c.ricica delle 
forme p o lit i"'l,c, lo S1.uv çou1c l im iu: 
i1w,;4Ji1.·al, ik della democr azia <ffecciva . 
Per quant o radica.le possa esser<' l'ancic . .1-

pitali:-i.1110 no giuba!. esso rischi:1 lo scac · 
co dcU'in d )ì c.,cia (o l'onra dcll'inglob,
mcnrn nei mec canis mi dcll'indusuià 
t:ultunlc) se no n sa porsi l::1 que stio ne .. 
tcrr ib iln1CJ)(C rischiosa .. dd por cr~. 
·Ecco du.nquc. i l bivio dcll' .a1~u:11it3, 
qu and o il falltmtnro del soc ialismo ha 
spal:mclto 1.1 str,hi:1 :ld una ro"·inosa vit 
toria capit aJistica, prefigurando un a 
cat:i:;;trofe simile a qu ella d el 1914. L:1 
rcnd cnu ~p iu.listka. alb. ·s m:1tcri:1lina
z ion e" , gi~ compre sa ncJla cri1 ica 
marxi:1na , cocca p unte t'~lCt'U'lé, fino .1 

d epotcr niare la stessa centralità della 
propr ietà pr i \':1r.1, sostituit a da una 
.. n arn ra li iuL io11t'" rnzzista del le gerar 
ch ie socia li. e a cost itui re una "pos tidco 
log.ia'" c<i un:t "p Ntpol iti1-a" d,e tt'o ri zz.:a. 
no l:i. fine Jdb passione pol iti ca no,·c ~ 
cc:nccsc:1 e :a.prono I.\ strada. al "dc~cri o 
del re:.ilc:" - ben r:tpprcs e nt::uo da 11' I I 
Sc:Hemhrc - dove l:t realr~, s1t-;CS:1 .~i ".,;m:1-
ceriali1 ,i: :t, so:u1ruir.1 d .1gl i s pcuri d el · 
l'immaR in:t rio. 
Si può inuna gi nare un'alternat iva ..:h(" 
sfugga alla ·p:1.s.sione purificatrice" dd 
'900 senza rassegn arsi 3j deserto? Fors e 
sl. se:-pe rò ~i acccrra il pariJo~o Ji un a 
cost ruzione lco riC3 e politica che non si 
prefigg a il ' 'ritorno a Lc:nin", ma la "ripe
tiz ione: .. ,li Lenin , :mtidoco alla rassegn2-
tionc conscrv:urict o proi;rcssisca. Con 
le parole: conclusive dj Zizck "è il ,)i1511ilì
c:tnrc: 'Le nin' c.he form:iliua ogni comc 
nuto d i$pcrso . cu$form ando una serie: di 
luoghi (A.1flH.an i in un'ide:i. S:O\'ve rsi\'a". 
li r2gion:1mcn10 di Zi1..ck • non escll(C da 
un vi rrnosismo log ico a vc) ltc co mp i::ac iu • 
co, d ti:1izz.:uue - h:i. il gr:inde merito d.i 
rimettere in circolo in mod o hrilt1n re e 
non sco,u:uo argomenri di disc ussione 
tra.sc."urari, mettendone in luce l'effettiva 
anualic à cult urale e po li,ica . 



la battaglia del le idee 

Berlinguer ti voglio bene 

I 
mprowis.lmente l'estate scorsa. Fassino, che era 
stato uno dei ·ragazzì di Ber1inguer"'. decide l'ucci
sione del padre. Nel libro Per passione lo immagina 
impegnato in una lunga partita a scacchi, durante 

approfondito. 

S.L.L 

cratica e antifascista". Ma con quell'idea del partito (e del 
processo ) ogni soelta diventava strategica, ogni fase deci
siva e perfino l'errore prowidenziale. l'altenzione a quanto 
di nuovo si muoveva in Italia e nel mondo c· era, era sem-
1:<'e strumentale. E" fO<Se vew che Berlìngue< ebbe nei con
fronti det Sessantotto, del femminismo, dell'ambientalismo, 
etc .. un'attenzione maggiore che non i "mlgfioristi", ma l'in
tenzione fu sempre di usare, m'1i daw ero di capire e da 
questa incomprensione nacquero disastri. 

la quale preferisce morire, PLI" dì non subire la mossa deci
siva del "moderno· Craxl. La trovata suscita qualche rea
zione, ma nessun dioott~o serio, se non su "la rivista del 
man~esto". In autunno i cossuttiani del Pdci. a loro vol\a, 
attaccano ai muti delle dttà i poster di q~ Berlingue< Che 
• loro presidenle aveva asp,amente combattuto, da vivo e 
da morto. Lo racconta Macaluso. nel libro sui suol 50 anrj 
nel Pci: dopo la mane del leader, il sinistro sovietico 
Armanoo. partecipava alle riun:oni della deslra •migliorista• 
e indicava come segretario Lama, l'unico in grado di assi
curare una rapida deberlinguerizzazione. Ora che è prirna
vera, il "correntone • ha organizzato un convegno a Geno,,a 
sull'attualità di Be~inguer e in molte città. inclusa Perugia, i 
Ds preparano oommemcmzìoni nel ventemale della morte. 
Ma in Umbria sono stati colti d'anticipo da Rifondazione, la 
cui segreteria regionale ha fatto affiggere manifesti del 
"dolce Errico" con su ~tto "la pace, il lavoro, la qll8S11o
ne morale". Non stupisce : al tempo dell'ultimo congresso 
del Prc, il segret~o Vinti si diceva entusiasta del nuovismo 
movimentista di Bertinotti, ma pretendeva che "i santini 
restassero al loro posto". 
Su q uesta pratica perversa delle canonizzazioni, Lenin 
ancor giovane aveva scritlo magistrali articol i; appena 
morto, Stalin lo incarcerò nel mausoleo. Ma l'indicazione 
leniniana teSta valida a mag~ ragione: chi beatifica mae
stri e compagni vuole mett811i in soffitta: per imparare dav
vero, bisogna intrattenere con loro un dialogo che ne assu· 
ma la fallibilità: sono tutti. chi più chi meno, •compagni che 
sbagliano". 
AJlora che compaglO era Bertingue(? In che cosa sbaglia
va? La risposta che qui provo a dare è, owiamente, taglia· 
ta oon l'accetta. basata suee prime aa::iuisizioni del dibatti
to sull a •r iv ista" , che dov rebbe t:1::.::.efe continuato e 

Era un "comun ista italiano", gramsciano e togliattiano. 
Stafinista? Solo un po'. AJieno dalla violenza, certamente 
condannav a gli eccessi te,roristici del dittatore georgiano; 
sobrio e moderato, non incoraggiava il culto della persona
lità neanche per se stesso. Gramscianamcnte era oonvinto 
elle ai comunisti fosse affidata la "missione• di ricucire le 
·scissioni" tra gli uomini e tra questi e la natura, di essere 
"messaggeri e costruttori dell'umà del mondo". Dello stali
nismo restava !"idea, tutt'attro che secon daria, che la 
potenza dell'U,ss accele<ava la parngenesi del mondo e 
che lo stn.me:ito prowidenziale del processo era il Partito. 
Cioè ·quel" partito, fondato sul quel centralismo, su Quella 
disciplina, su quelle modalrtà di selezione dei quadri, su 
quelle procedure burocratiche; un partito che nei confronti 
della classe e delle masse assumeva una funzione pater
nalisti<.-a e pedagogica, se non autoritaria e repressiva. e 
non riconosceva alcuna reale autonomia ai moviment i 
sociali. Ero il partito a giustificare ogm svolta, ogni arretra
mento programmatico e culturale, ogni alleanza sp(.fia 
Questa visione orientava negli anni Settanta il "compro
messo storico·, cui Ber1inguer attrib'Jiva il carattere strate
gico (e salvifioo) di "nuova tappa della rivoluzione demo-

I nodi vennero al pettine alla fine deg i anni ~ttanta : oon
temporaneamente fallivano due pllastri della strategia di 
Be~inguer. l'ipotesi d'accordo di governo con la Dc e la 
cosidde tta ·funz ione prop ulsiva· della ri vo luzione 
d'Ottobre. Come ricorda Tortorella la rottvra con l'Urss e 
~la con la tradizione unitaria avvengono insieme. 
Berfinguer rifiU1a però la scelta socialdemocratica che molti 
gli chiedono, dentro e fuori il suo partito. AJla fmc dcil'81 
scrive che il rinn~vamento non sarà mai queao richiesto da 
questi "critici o mentori'": "Secondo costoro il nostro partito 
dovrebbe • come usa dire oggi • omologarsi agli altri partiti, 
ossia diventare più demccratico, più europeo , una forma· 
zione politica come ce n'è tante, inserita nel sistema vigen
te e protesa tutt'al p;ù a paszlali aggiustamecltì al suo inter· 
no·. Su tutto ciò capita ancora di divìde<si a sinistra, perfi· 
no nel P<CColo di •segno clitico" e di "micropolis". C'è chi 
dice che Be<1ir.g11er a,.,rehbe giovato alla sinisl ra italiana, se 
avesse fatto una scelta compiutamente socialdemocratica 
Il falto è che scelse un'altra via, t8IUI la chiamò, quella Ci 
rilegittimare il suo partito. nella sempre più evidente crisi 
del campo socialista, ricollegandosi alla classe e alle sue 
ragioni. A chi come Cossutta, toglialtianamente, gli chiede· 
va la prospettiva della "fuorius~a dal capital ismo" , cioè il 
passaggio delrlta lia da un campo all'altro. Berlinguer 
opponeva una più articolata prospettiva di superamento. 
Da qui Mirafio!'I, da qui l'u!Uma battaglia sulla drtesa della 
scala mobile, da qui la sinistra eu-opea , da qui "il governo 
mondiale". 

libri 
Andrc2 H:Jrtolini, !:a 1/ìt!a d,lln 
dr,,JJXmtin. lv/111-xia,w (lai ccmunr 
podararik nl Comune drmo~ra1ic", 
co n un sagg io introdutt i vo d i 
Rcnaro Covino, Quaderni nwsci:J• 
né$i. rc:rugi:, - J,...fafS4.:i:mo. Cract • 
Comune di M;u$ciano. 200i ; 
As11,odo Bini e l:lUn lupi , A,ut/;,i di 
un «tidù,. l--11 f.rik,zjqn, dei for1tlli 
C«i. I fiuti, i protagonim', k re,tim,r 
11i1111zr. Q u aderni mauc iants i. 
Perugi a - Mar scia no, Cuce -
Comuoe di M:uscm,o, 2004. 

Tra il giugno• il luglio 1941 le città 
\lmbrc \-Cnncro libcr.it(' cb:gli ocn1-
1umi n~U e J.ù lom ~u<-'dli n:pul>
bl;J,i11i. Nd 2004 ricorre il SCS<:ln· 
tesi.ruo :umjVttsariO dclf:1.vvtnimen-
10. ·1.Jc scodc:nza sr.mbra vissut.1 con 
apatia dalle anu1tinbtr.-.zion1 pubbli
che e d>_llc nrum1redi ri((:«>, l, ' " " 
cdchru.innc viene l:tsc i:ua ~1Jla 
buona volom~ delle 2s.socia:zioni 
pmigi:uic. E' :ux:lte questo un sin 
tomo che C\idc-ozia come abbiano 
in dso la retorica della m emoria 
,oc1divisa e delh pacitic.t.uoot-. l:tJt .. 

Editore: 

c."Ut:1 2lcun.i :umi F.i cbU':tUor.1 p~i· 
<leme della Camer,, il diessino on. 
Luci-ano Violante. e la storiografia 
rcvisionisrn che ha conqu ista w 
anche setto ri ddl a c.11ltur.a dc:rnoc:ra
tic~ ilaliana. In questo clim~ cuJru .. 
ra ie il Com u ne di }vfa rsc.iano ha 
promosso i due \'Olumi <:hc ~ na~ 
liaruo. Si trami di due 1.wori di rio:r· 
ca che ~fuggono alla retorica e dtc 
r.lpprcscntano 0110 ~forzo <..Titico di 
r.1pprt:Scrlt3.rt il ~io tr.t guerra 
e dopoguerra in una ciuà ntinorc 
dcU'Urnhria. Marsciano eostituiscc 
una realtà .sp ecifica od q1.1adro 
regionale. [' un comu111: "'~lrt ifid:i
l•". dove 12 foru. dd blocco agmio 
è pili rilCV'3.nrc che 3'nvvc e in cui a 
lungo la cim\ viene crcrodirroa da&li 
agrari perugini con pmprieU all'in
tento del com une . La I..ibt"r.uioot 
porr(I, ~ia pure co n pn ule m . .t , :al 

mu t:unc ntù di qucSt3. situa1.ione. 
Cau1ela JO\,H> a molicpli<i f.urori. 
Il primo è che non \'i h1 fl("ll':trC'a un 
movimento di rC'$.istcm.a arTN1t2. nei 
confromi del fa«:Wtlo, il s«ondo 
c.he la presenza repubblich ina fu 
fune cd "''""" ' la 1cru che l'e,tcn
sionc dclJ'arca grigia - per intendersi 
ooloro che non c:r..mo né fa'-Os,i né 
a.i1tlf:mi.sti ~ risulca"a CSS<r.: ampi:a. 
Ciò ~icga perché l'cpwn ionc ,..._... 
><mpn: ad <SS<rt s.elettiva e i.ndiriz,. 
z~ca nei confronti dei "ci:t:ic:i dd 
regime-f.t.'Xls.t:t e rcpuhblichino. ma 
~pi41? ~nchc r:attcm.ionc ;i. C~tm irc 
suu1mrc d 'o rg2ninuione <le!la 
soc ic<l c ivile. E' qu:J.nto vie ne 
descr in o nd l' cd i1.ione cri dea dei 
Verbali del Cln di Marsci2no, cum• 
d'l Andrea &u1olini e :Jliancdà da 
a.lui tl0tum(·n,i dd periodo (in p:u-
ticobre le rc:lazioni delle :iutorit3 

d 'occupazione alitata). cui l'intro
dtr1.ionc arc.t di fornirr aku ni d <'-
111e111i <li rotuestu:div.aùo11~. 
Al!'intcrn o d i a ie quadro non Cf':l 

inutile ddìni re l."'Ome nascono alcu~ 
ni punt i di rifer imento co ndh ·isi 
neU'imrnaginl.no collativo 1narscia• 
noc . Ciò spi<'g.,f l'opct.Wonc d1c il 
On co~truir~ imomo :ùl..a fucil:uio
nc dci futdli ux:i. In rcdtò si tn t
ta,-a di due fr.udli • un loro cugino, 
renitenti alfa lc,-a ddl.t Rcpobblic, 
.sociale che. onur.ui d:ai f;1,.,;;ci~i . 11"'.f. 

il 27 e il 28 rna~,o. solfa scotta di 
un \' :tSCO lavoro di spiorugsio con• 
dotto dl aderen1i :ùb R<i. vennero 
prou= ri d,l Tribunale Mil iurc di 
Perugia~ condannati :.a. monc t fo,i-
1.ni. Non ?-l'unic:n c;iso, :t.lrri .K ni: 
verificano in w u a la provincia e 
mcritcrcbb(ro ugu:1lc :.mcm.ione. 
Essi si collOC':1.1\0 nell'esu~mo tema-

... S.otto.sc,:.ivete pe,.. «tiçropplis . 
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rivo rt!puhhlichino Ji :10è-1111:tft la 
propri a :1um rir~. con un q ualche 
successo d:no che, dopo k cseruzio
n i , gli :i.rruolam cn1i rip rese ro. 
Quello che qui cambia i: la capacità 
dd On di fame un rr.mo cm ciuui
,-o Jd la 111c-1noria cinadina. U lavoro 
di A.n~do Riu i e L1ur:a Lupi, rico
ru u.iscc l'evento e oomt: intorno ad 
c$.SO si è andatt coagul:rndo una 
sorta di religione laica dei ciua<lini 
di M, "U':~Ò:\llO. 
In appcnòic(' vc:ngono riprodotti 
docu menti incdiri , che illum in:mo 
b SétlUCI~ degli ("\'è'fllÌ. e tdtim(>; 

ni:mze chC' segnalano l'impo rranu 
ckl f.uto (.·omè dtto costiruti\'o ddl:1 
dcmocra,ja d1c si ,1ffc:mu nd perio
do pc»'lbelli,o. Enlèfge anche come 
n«suno dei responsabili dell"= issi· 
nio <lei Ct_..ci ~ per b concbnna 
e per l"csccu,..ionc. Segno quc.sco di 
('()mc l':uuia cli pacifict1.iooc non sia 
.solo un cfk uo dei nostri tempi. m~ 
;1h hìa giocato un ruo lo a nch e in 
epoche pre ced enti, qu ando la 
mcmori:i. c.ldla (,'llCrr.l e dd lc ~uagi 
fasciste e naz.~ce c.ro anooD un dc
memo ddl1 cron.lCl 1>0li1ia e civile 
J d P"" "· 
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